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r'Jou vi è dubbio che il co¬ 
municato di Londra, nella sua 
parte relativa alia questione 
di Trieste, rappresenta un 
passo indietro rjsj>etto alla 
nota occidentale dell' 8 otto¬ 
bre. Se, infatti, i documenti 
diplomatici costituiscono lu 
fonte decisiva per la formu¬ 
lazione di un giudizio, non si 
può sfuggire ad una costata 
zione clciuentare: con la nota 
deir 8 ottobre gli anglo-ame¬ 
ricani promettevano il pas¬ 
saggio uiriialia della ammi¬ 
nistrazione civile e militare 
della Zona A; con il comuni 
cato di Londra essi non i in¬ 
novano (iiiesto impegno. Il 
valore della dichiarazione dcl- 
l’H ottobre — fra i fanti suoi 
pericoli — stava solo iieiran- 
nnncìo della fine deiroccupa- 
zioiie militare alleata c nella 
possibilità di trattare c'in l'itn 
su una base nuova, di qua 
si parità. Con il comiinicito 
di Londra questa possibilità 
e.sce dal campo delle cose 
prevedibili. K qui, prima dì 
entrare nel merito,’ vi è da 
fare una prima osservazio¬ 
ne al modo come Palazzo 
Chigi ha atteso il comuni¬ 
cato di Londra c al illudo 
come poi lo ha commentato. 
C'è poco da dire: la nostra 
diplomazia non si comporta 
come la degna rappresentante 
di una grande Potenza. Prima 
del comunicato, infatti, sem¬ 
brava che il destino dell’Ita¬ 
lia fo.s.sc nelle mani di quei 
tre gentiluomini riuniti a Lon¬ 
dra e che il nostro compito 
altro non fosse se non quello 
di attendere che la benevo¬ 
lenza prevalesse nell'animo 
loro; dopo il comunicato, ci si 
è impegnali nell’arzigogolo che 
altro valore non aveva se non 
quello di difendere l’operato 
dei tre ministri degli esteri, 
quasi noi uccettassimo che es¬ 
si non potc.s.sero nè dire nè fa¬ 
re di pip. Ciò non è .serio, c 
bi.sugna dirlo^cpii tuti!^ fran¬ 
chezza ai d>pl<^inatici| di Pa¬ 
lazzo Ghigt. Il giorno in cuidp 
diplomazia di un grande pae¬ 
se come l'Italia non dimostra 
l’indipendenza e la fierezza 
nazionale che essa deve avere, 
ebbene quel giorno si fornisce 
la più convincente dimostra¬ 
zione che bisogna operare un 
ranibiamcnto radicale se si 
vuole fare un passo avanti. 

Ma, a parte questa o.sserva- 
rioiic marginale, conviene do¬ 
mandarsi la ragione del pa.sso 
indietro compiuto, rispetto 
alla precedente posizione, dai 
ministri degli esteri riuniti a 
Londra. Qualcuno potrà dire, 
a questo proposito, che sono 
state le minacce di Tito — e 
il [lericolo per la pace in Eu¬ 
ropa che da esse scaturisce — 
a indurre gli occidentali a 
non dire e a non fare nulla 
che potesse ulteriormente ir¬ 
ritare il dittatore di Belgra¬ 
do. Un tale argomento, qua¬ 
lora venisse adoperato, non 
leggerebbe alla prova dei fatti. 

A chi risale, in effetti, la 
responsidiilita della presente 
sitiia/ionc che, è inutile na¬ 
sconderselo, cosiitiii.sce una 
minaccia seria per la pace 
d'Europa? Non vi possono 
essere incertezze sulla rispo¬ 
sta: essa ricade, in primo luo¬ 
go. sul Dipartimento di Stato 
e sul Foreign Office che han¬ 
no costantemente adoperato 
Trieste come uno dei mezzi 
TCr legare sia l'Italia sia la 
Jugoslavia al carro della loro 
politica di scissione del mon¬ 
do e di preparazione di una 
nuova guerra. In secondo luo¬ 
go la responsabilità della pre¬ 
sente situazione ricade sulla 
politica estera clericale di as¬ 
servimento al blocco atlanti¬ 
co; di asservimento, cioè, ad 
nna politica che non poteva 
e non può — i fatti lo dimo¬ 
strano — portare alla salvezza 
dì Trieste e del Territorio 
Libero. 

E qui veniamo alla ragione 
vera del passo indietro occi 
dentale. Il discorso che l’ono- 
revole Fella ha pronunciato 
sabato in Senato è stato pre¬ 
sentato dalla stampa officiale 
italiana come un discorso pie¬ 
no di di^ità e di forza. In 
realtà noi riteniamo che quel 
discorso sia servito a tran¬ 
quillizzare i ire ministri degli 
esteri riuniti a Londra, e a dire 
loro che potevano esìmersi dal 
confermare il contennto della 
nota dclV8 ottobre. Essi si 
sono trovati, infatti, di fronte 
ad nn discorso della più pnra 
marca antìsovietka, del tutto 
identico ai discorsi pronun¬ 
ciati su questo tema da De 
Gasperi. Foster Dnlles, Eden 
e Bidanlt, si sono trovati, in 
sostanza, di fronte a nn evi¬ 
dente passo indietro rispetto 
al discorso del Campidoglio 
e a anello pronnneiato davan¬ 
ti alia Camera a conclosione 
del dibattito sul bilancio de¬ 
gli esteri. E* vero: davanti al 
Senato il presidente del Con¬ 
siglio ha minacciato melo¬ 
drammaticamente di presenta¬ 
re le dimissioni. E con questo? 

La verità è che se Ton. Fel¬ 
la avesse volato sul serio ot¬ 
tenere qualcosa dì più della 
nota dell'8 ottobre, qnalcitsa 
che aprisse la strada all'ac- 
coglimento della proposta ita¬ 
liana di plebiscito avrebbe 
dovuto tenere nn linguaggio 


ben diverso. No, uon il lin¬ 
guaggio forsennato e provo¬ 
catorio di Tito, ma il linguag¬ 
gio del presidente del Consi 
glio di una grande Nazione 
capace di sviluppare una sua 
poìiticu e,stera di indipenden¬ 
za e di pace. 

L’ou. Fella si è ben guar¬ 
dato dal fare ciò: e i primi 
frutti nuli hanno tardato a 
nascere. Che fare, ora? Fro- 
fomio e iiiinerdoiiabile errore 
sarebbe quello di ritenere che 
al punto in cui sono giunte le 
cose non vi sia più nulla da 
fare, se non di accettare quan¬ 
to ci potrà venire dagli o<’ci- 
deiiiali. 

Al punto in cui sono le 
co.se, infatti, non tutto è per¬ 
duto. La (lucstione è ancora 
aperta. Ojtgi stes.so la discus¬ 
sione su i'rieste sarà ripresa 
davanti al Consiglio di Sicu¬ 
rezza. Lì vi è una posizione, 
quella della linionc Sovietica, 
che può costituire un punto 
di partenza assai più favore¬ 
vole, per l’Italia, che non la 
rinuncia alla Zona B e al ple¬ 
biscito; rinuncia che è il mi¬ 
nimo richiesto oggi aH’Ital'u 
dai nostri < umici e alleati 
tradizionali >. Fate qualcosa, 
approfittate di questa circo¬ 
stanza, se il plebiscito, la Zo¬ 
na B e le sorti di quelle popo¬ 
lazioni vi interessano 5,ul se¬ 
rio. In caso contrario non 
avete che a prepararvi al 
IHJggio. 

ALBERTO JACOVIELLO 


LA MANCATA RICONFERMA DELLA DECISIONE DELL’OTTO OTTOBRE PER TRIESTE 


lA scacco subito dal gocemo a Londra 
nuovo frullo della servili) allanllca 


‘Times,, invita Fella a trattare con Tito su “nuove basi,, - Gli atlantici avrebbero proposto una conferenza a 5 da 
tenersi prima dell'entrata deUltalia a Trieste - Saragat riconosce che gli anglo-americani puntano sulla spartizione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 19. — Chi an¬ 
cora avesse delle incertezze 
sul significato delle venti¬ 
cinque parole dedicate dai 
tre ministri degli Esteri oc¬ 
cidentali alla crisi di Trie¬ 
ste. potrà trovarne delle nuo¬ 
ve in Un editoriale pubblica¬ 
to stamane dal Times. 

11 quotidiano ufficioso scri¬ 
ve; « il viaresciallo Tito ha 
(lichiaTato che egli airrirà le 
ostilità se le truppe italiane 
entreranno a Trieste: sareb¬ 
be stato imprudente non cre¬ 
dergli. E* chiaro che si do¬ 
vrà tenere una conferenza e 
sarebbe pazzesco avere i 
combattimenti prima e la 
conferenza dopo. Non potreb¬ 
bero le autorità anglo-ame¬ 
ricane consegnare la direzio¬ 
ne politica ed amministrati¬ 
va di Trieste agli italiani, ma 


mantenere là le loro truppe, 
o indurre gli italiani a non 
mandare forze militari nella 
zona A sin quando non si 
sarà trovata In strada delle 
trattative? Gii itaiiani c- .qli 
jugoslavi, nel passato, hanno 
dimostrato di essere disposti 
a dividere il Territorio. Po¬ 
trebbe ancora non essere im¬ 
possibile per loro trovare nn 
accordo ». 

Questo brano dell’editoria¬ 
le del Times è un sintetico 
riassunto sia delle ragioni 
che hanno indotto i tre mi¬ 
nistri degli Esteri ad aprire 
nuovamente la discussione .sul 
problema, sia delle proposte 
che sono state fatte ai due 
governi interessati. 

Nella notte fra ■ sabato e 
domenica, Dulles e fìidault 
avevano comunicato a Roma 
e a Belgrado i seguenti piani; 

1) graduale trasferimento 


La Iragedia di Terni 




m.) 
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TERNI — li nostro inviato a colloquio eoa 1 disoccapati e i licenziati cfac vivono racco¬ 
gliendo le scorie e i rifiuti delle Acciaierie 


del controllo politico ed am¬ 
ministrativo di Trieste all’I- 
lalia, senza ritirare le trup¬ 
pe occidentali e senza auto¬ 
rizzare l’ingresso delle truppe 
italiane: 

2) convocare una confe¬ 
renza a cinque, secondo le 
proposte di Tito, prima die 
il trasferimento dei poteri 
fosse completato; 

3) attuare la decisione an¬ 
nunciata ra ottobre solo do¬ 
po aver raggiunto un accordo 
fra le cinque potenze Interes¬ 
sate sulla sistemazione defi¬ 
nitiva del problema, compre¬ 
si gli eventuali « aggiusta¬ 
menti » delle frontiere fra la 
zona A e la zona B. conces 
sioni economiche a Tito nel 
porto di Trieste, rinuncia for¬ 
male da parte dellTtaiia alle 
rivendicazioni sulla zona B. 

Nonostante Fella fosse 
pronto al compromesso fina 
le non sembra die egli ab¬ 
bia voluto accettare, almeno 
in questo primo stadio, di 
.subire lo scacco diplomatico 
di iniziare le trattative pri¬ 
ma di avere avuto la con¬ 
segna, sia politicamente che 
militarmente, la zona A. E, 
d’altra parte, i tre si sono 
rifiutati di apportare alle lo¬ 
ro proposte alcune delle mo¬ 
dificazioni chieste dal gover¬ 
no di Roma. Entrata in que¬ 
sto vicolo cieco, la conferen,- 
ta dei tre ministri degli Este¬ 
ri ha chiuso' i .battenti. E’ 
evidente che 11 piano studia¬ 
to nei giorni di riunione al 
« Foreign Office » non è stato 
abbandonato, e che si apre 
ora una delicata fase diplo¬ 
matica della quale è difficile 
prevedere la durata. 

Il portavoce del «Foreign 
Office », stamane, ha chiarito 
che le tre cancellerie occi¬ 
dentali non prevedono una 
ulteriore riunione dei loro 
rappresentanti per esaminare 
il problema, ritenendo siano 
sufficienti « i normali conoti 
diplomatici ». Ma deve essere 
ben chiaro che dalle future 
trattative il governo italiano 
non può ormai sperare di 
ottenere quello che gli è sta¬ 
to rifiutato dalla conferenza 
di Londra, e cioè l’applica- 
zione senza alcuna modifica¬ 
zione delie decisioni del!’8 
ottobre. 

Ancora una volta, oggi, il 
portavoce del « Foreign Of¬ 
fice >* si è nettamente rifiu¬ 
tato di precisare se una data 
sìa stata fissata per il pa.s- 
saggio della consegna all’I¬ 
talia e si è richiamato alia 


espressione usata, con molta in alcuni ambienti oolitici in- 
prudenza, nell’anmincio del- glesi si comincia ad animet- 


l’8 ottobre, secondo cui ta 
le passaggio sarà eiTettuato 
i« quando sarà ritenuto pos¬ 
sibile ». Domani, tuttavia, il 
ministro degli Esteri .aglese 
farà probabilmente alcune di¬ 
chiarazioni sull’argomento al¬ 
la Camera dei Comuni 

Si apre in questo momen¬ 
to la strada per afirontare 
l’intero problema su oasi r.i- 
dlealmeute nuove, anzi vec¬ 
chie, e cioè atfidando la so¬ 
luzione della questione trie¬ 
stina aU’cnte che di oiritto, 
ne ila l’efTettiva responsabi¬ 
lità: il Consiglio di Sicurez¬ 
za deirO.N.U. Non si vede 
perchè 11 governo italiano, 
quando ancora l’irreparabile 
non è stato compiuto, debba 
continuare a respingere la 
soluzione del trattato di un 
ce, dal momento che persino 


tere che questa non sarebbe 
la peggiore delle soluzioni. 

Un giornale tanto legato a 
determinati interessi ameri¬ 
cani. qual’è l’Obserucr, scri¬ 
veva ieri; « Non dovremmo 
aver tanta paura di conside¬ 
rare questa solitzioTie .solo 
perchè viene proposta du Mo 
sca. Essa non sarebbe ora 
tanto facile da applicai e. ma 
i tre ministri occidentali do¬ 
vrebbero ammettere che un 
grave errore è stato compiu¬ 
to. Una franca ammissione di 
tale errore ed un ritorno alla 
impostazione del problema 
cosi come fu studiato nel 
1946, potrebbe richiedere nel 
1953 molla forza d’onimo, ma 
sarebbe una via più vromet- 
tente di quella attuale ». 

LUCA TREVISANI 


I coni nienti 
governativi 

E’ ormai accertato, anche se 
non vi è stata in proposito 
una conferma ufficiale, che 
i tre atlantici hanno proposto 
al governo italiano di parte¬ 
cipare a una conferenza a 
cinque per la soluzione del 
problema triestino prima che 
abbia applicazione integrale 
la decisione anglo-americana 
dell’otto ottobre. Diffusa dal¬ 
la agenzia Rcuter e confer¬ 
mata dalla stampa inglese, 
questa notizia è stata raccol¬ 
ta e fatta propria anche dalla 
stampa governativa italiana. 
A quanto pare, una soluzione 
di questo genere viene tuttora 
patrocinata dai nostri «allea¬ 
ti » atlantici e rimane alla ba¬ 
se, almeno nella sostanza, del- 


PUBBLICATO DOMENICA DALLA « PRAVDA > 

Un artìcolo di Varga 
sulla crisi negli S.U., 

, -------—-----. , I ..11. J 

Aumento degli «stocks», contrazione della produzione, acefesciuta i 
disoccupazione, sono sintomi della minaccia suireeoiiomia U.S.A. 


UN PRIMO RISULT ATO RAGGIUNTO QUESTA NOTTE AL MINIS TERO DEL UVORO 

Il governo si impegna a considerare 
le proposte dei sindacati per la Terni 


Le rkhiette dei Uvonitorì; fotp wti o ae dà liceBPia eBti e srilippo delle 


e degfi ÌBpieBti 


Presso il Ministero del l-a- 
voro si sono riuniti ieri i rap¬ 
presentanti della CGIL, della 
CISL e della UIL per Tesarne 
della vertenza riguardante i 
licenziamenti delle Acciaierie 
Temi. Le tre organizzazioni 
sindacali dopo avere decisa¬ 
mente respinto T invito del 
Ministero del Lavoro di far 
partecipare la CISNAL alle 
trattative, hanno precisato le 
richieste dei lavoratori che ri¬ 
guardano: 1) La sospensione 
dei licenziamenti compresi 
quelli notificati nel dicembre 
1952; 2) L’allargamento dei 
programmi già predisposti 
dalla « Temi », così da garan¬ 
tire un sostanziale riassorbi¬ 
mento dei lavoratori e una 
congrua integrazione al trat¬ 
tamento previsto per i sospesi 
e per i partecipanti al corso 
aziendale, fino al momento 
del loro reimpiego. I rappre¬ 
sentanti dei lavoratori hanno 
inoltre richiesto che la costru¬ 
zione della centrale elettrica 
del Recentino e dei relativi 
impianti venga effettuata dal¬ 
la Temi, nonché la costruzio¬ 
ne di un metanodotto per for¬ 
nire il metano alT industria 
ternana e la ricostruzione del¬ 
le opere pubbliche distrutte 
dalla guerra. 

II sottosegretario Del Bo ha 
assicurato ■ che tali richieste 
verranno prese in considera¬ 
zione e formeranno oggetto di 
trattative con l'azienda in 
conformità a un preciso im¬ 
pegno assunto dalla stessa. 
L’on. Del Bo si è impegnato 
inoltre a interessare i mini¬ 
steri competenti per quelle 
richieste che investono *e lo¬ 
ro amministrazioni. 

E’ stato con-venuto .infine 
che i lavoratori ai - quali è 
stata inviata la lettera di li¬ 


cenziamento, resteranno in¬ 
tanto nei rispedivi reparti 
delio stabilimento, mentre 
contemporaneamente conti 
nueranno le trattativ^e. 

Da parte sua la società Ter 
ni ha tenuto a precisare che 
se entro le ore 24 di sabato 
prossimo non si sarà raggiun¬ 
to un accordo, essa riprenderà 
la propria libertà di azione. 

I 2600 Nctastali 

si SMW rvcflM al towm 


DAI NOSTRO INVIATO SFECIAU 

TERNI, 19. — Lo QWUi to¬ 
talità dei duemiìo dipendenti 
delle Acciaierie che giovedì 
scorso avevano ricevuto la 
lettera di licenziamento, si è 
recata stamane al lavoro, in¬ 
sieme con tutti gli altri ope¬ 
rai, impiegati e tecnici. La di¬ 
rezione non ha neppure ten¬ 
tato di impedire che i licen- 
\ziati varcassero le porte dello 
stabilimento. Anzi, i licenziati 
hanno trovato i rispettivi car¬ 
tellini di presenza, li hanno 
timbrati col « marcatempo » e 
quindi si sono recati ciascuno 
|al proprio posto. 

Questo avvenimento, che 
costituisce senza dubbio un 
primo notevole successo nel¬ 
la lotta che tutto H popolo di 
Temi conduce per la salvezza 
delle Acciaierie, ha destato in 
citfd grande soddisfazione. Il 
pacifico ritorno dei licenziati 
nello stabilimento significa in¬ 
fatti, prima di tutto, che i li¬ 
cenziamenti possono conside¬ 
rarsi, in concreto, per il mo¬ 
mento sospesi; in secondo luo¬ 
go, si rafforza la speranza che 
l’azione delle maestranze, so¬ 
stenute da tutti i ceti deUtti 


popolazione, possa essere co¬ 
ronata, in un futuro più o 
meno vicino, da un successo 
pieno e stabile. 

Alla soddisfazione per l’in¬ 
gresso in fobbrictt dei duemi¬ 
la licenziati, si uniscono però, 
nell’opinione pubblica tema-, 
na, malumore c irritazione 
per una ordinanza prefettizia 
che — affissa su tutti i muri 
della città — instaura prati¬ 
camente lo stato d’assedio. La 
ordinanza, dopo aver accen¬ 
nato ai fatti di sabato come a 
« gravi episodi di violenza 
contro I poteri dello Stato » 
(il cTie rappresenta un palese 
rovesciamento della realtà), 
stabilisce che * fino a nuova 
disposinone i fatto divieto in 
tutto il territorio del comune 
di Terni di tenere comizi e 
riunioni in luoghi pubblici e 
aperti al pubblico. E’ fatto di¬ 
vieto altresì nel predetto co¬ 
mune e per lo stesso periodo 
di tempo di promuovere ed ef¬ 
fettuare cortei e di svolgere 
qwlsìasi altra manifestazione 
di carattere pubblico. Non so¬ 
no consentiti gli assembra¬ 
menti di più di dieci per¬ 
one ». 

Questa ordinanza, il cui sti¬ 
le ricorda stranamente quel 
lo di quei manifesti che — 
non più di dieci anni or sono 
_ si chiamavano con parola 
straniera « Bekanntmachung » 
è stata emessa mentre ancora 
sono visibili sui muri della 
città, sulla saracinesca della 
ditta Morresi, sulla insegna 
della ditta Marocci, in via Ro¬ 
ma e vicino alle finestre di 
corso Garibaldi e di via Man¬ 
giai, le tracce dei proiettili 
sparati, a migliaia, dalla poli¬ 
zia « oai carabinieri durante 
i fatti di sabato. E l’aomo del¬ 
la strada, si domanda oggi ze 


i con lo'stato d’assedio che il 
prefetto (e chi ha suggerito, o 
comandato, da Roma al pre¬ 
fetto questa pericolosa linea 
di condotta) intende risol¬ 
vere UH problema sindacale; 
politico, economico e indu¬ 
striale quale è quello della 
« Terni ». 

iresti sono gli interroga¬ 
tivi, questi i commenti che si 
ascoltano a Temi. Del resto, 
non solo in questa città, ma 
in tutta rUmbria, e anche in 
altre e lontane regioni, il 
« caso » delle Acciaierie è 
sentito in tutta la sua serie¬ 
tà, come un aspetto del più 
vasto problema che riguarda 
l’avvenire delle industrie del 
nostro Paese. 

Ne sono prova le notizie 
qui giunte da Perugia, da Fo- 
ligno, da Spoleto e persino dai 
cantieri navali » Ansaldo» di 
Genova-Seitri. A Spoleto, pii 
operai dei complessi indu¬ 
striali « Cementeria » di Son- 
VAngelo e « Miniere Ligni¬ 
tifere» di Morrùano, che ap¬ 
partengono alla società •Ter¬ 
ni», hanno iniziato stamane 
uno sciopero di ventiquattro 
ore- 

A Perugia, fin da sabato 
sera, sono comparse sui muri 
scritte inneggianti alla popo¬ 
lazione ternana. 

ABMUnO 8AV10I.I 


MOSCA. 19, — L’organo 
del Partito Comunista dtiUu 
Unione Sovietica, Pravda. ha 
pubblicato ieri un articolo del 
noto economista sovietico Eu¬ 
genio Varga, membro della 
Accademia delle Scienze del- 
TURSS, .sui sintomi di crisi 
che si niBnife.stano nell’eco¬ 
nomia degli Stati Uniti. 

Varga riporta nel suo arti¬ 
colo un giudizio deìVUnited 
States News and World Re- 
porf. il quale, riferendo le 
previsioni dei consiglieri eco¬ 
nomici di Eisenhower, atler- 
mava il 7 agosto che il boom, 
(il periodo di massima espm- 
eione produttiva che precede 
sovente la., caduta e la crisi) 
sarebbe terminato entro po¬ 
chi mesi, ai primi del 1954. 
La rivista prevedeva una li- 
duzione inedia del volume 
degli affari intorno al 10 per 
cento, e Varga rileva die pe¬ 
rò sarebbe assurdo attender¬ 
si dai grandi organi borghe¬ 
si Tammissiune che la crisi 
sarà grave e lunga. 

H noto economista sovie¬ 
tico illustra quindi nel suo 
articolo una serie di dati sui 
sintomi di crisi: la ridurione 
delie vendite e Taccumuiarsi 
di grandi stocks invenduti, il 
cui ammontare è salito dal 
luglio '52 ni luglio '53, secon¬ 
do i dati del ministero del 
commercio americano, ad ol¬ 
tre 77 miliardi di dollari, una 
cifra superiore a quella del¬ 
l’Intera produzione industria¬ 
le del 1949. 

Una riduzione dell’attività 
produttiva è d’altronde ma¬ 
nifesta per quanto riguarda 
Taccialo, i macchinari agri¬ 
coli. le locomotive, mentre le 
quotazioni industriali sono 
cadute alla metà di settembre 
al livello più basso da oltre 
un anno a questa parte. 

Varga analizza quindi l’au¬ 
mento della disoccupazione 
registrala negli ultimi tem-j 
pi negli Stati Uniti, riferen-' 
do un giudizio della rivista 
Fortune, secondo cui il nu¬ 
mero dei disoccupati salirà a 
sette milioni in seguito allo 
sviluppo della crisi 

«Queste cifre e questi fat¬ 
ti — conclude Varga — di¬ 
mostrano che una crisi di so¬ 
vrapproduzione è imminente 
negli Stati Uniti. Il sentimen¬ 
to di allarme che sta diven¬ 


tando sempre più palese nei 
giornali e nelle riviste, nei 
discorsi degii economisti e 
negli scritti dei pubblicis'i 
borghesi, dimostra che i mo¬ 
nopolisti americani sono spa¬ 
ventati dalTincombentf crisi 
economica degli Stati Uniti. 
Essi c«rc.Tno di evitarla m- 
tensificundo la corsa agii ar¬ 
mamenti. 

« Ma questo metodo non ha 
mal salvaUi i paesi capitalisti 
dalle crisi inevitabili, nè sal¬ 
verà gli Stati Uniti, Al con¬ 
trario. esso accentuerà ed ag¬ 
graverà le contraddizioni ca¬ 
pitalistiche ». 

Una legge per la casa 
chiesta dalle s inistre 

stamane alla Canieru il mi¬ 
nistro Merlin repUcherA al vari 
oratori Intervenuti nel dltiattito 
sul dicastero del Labori {iubl>:i- 


cl. Subito dopo il governo dovrà 
pronunciarsi sul numerosi ordt 
ni del giorno » aucceeslTament* 
la Camera dovrà votarli. 

Tra (|ucstt ordini del giorno 
vo n’è uno del compagni Pela¬ 
no. Maria .M. Rossi, Nadia Spar 
no. Lopardl e altri il quale, par¬ 
tendo dolla costatazione che In 
Italia vi sono 332 mba famiglie 
ailoggti,te In cantine, magazzi¬ 
ni. boracebe. grotte e tuguri. 
1.07H.0OO famiglie amma.'Uiato in 
abitazioni con tino media di ol¬ 
tre tre persone per vano e 
1.391.000 tamiglie clie vivono In 
alilla-zlonl con oltre due perso¬ 
ne per vano, c Invita li governo 
a presentare al più presto a! 
Parlamento un provvedimento 
di legge tendente ad asalcurare 
In ó-B anni la costruzione di 
ca.se popolari, anche minime e 
mlnlml-snlme. onde dare ad o- 
gnl famiglia italiana, povera o 
di modehte risorse di lavoro, 
una utsa corrispondente alia 
consistenza familiare ed alle e- 
slgenze de! vivere civile ». 


M.TM 780 UWMTMI IR U1T1 I8I A MàMI 

I padroni dello "Tollero,, 
chi udono lo fabb rico 

Sdepero olla « Breda a contro i 480 IkcBiiamentì 


MILANO, 19. — Un’altra 
fabbrica milanese chiude i 
battenti: la < Tallero >. un no¬ 
tevole stabilimento metallur¬ 
gico con circa settecento di¬ 
pendenti. Il gravissimo prov¬ 
vedimento è stato preso dal 
consìglio d’amministrazione 
dell’azienda. La decisione di 
gettare sul lastrico altre set¬ 
tecento persone, operai ed 
impiegati, è avvenuta in una 
atmosfera di tensione: mentre 
gli azionisti delTazienda. nei 
saloni delTAssolocnbarda di¬ 
scutevano il provvedimento, 
fuori (JelTedificio e nelle im-^ 
mediate adiacenze, poliziotti 
a piedi e sul camion stazio¬ 
navano e ostacolavano il 
normale traffico cittadino. 

Ricevuta la notizia, gli 
operai e gli impiegati della 
fabbrica hanno sospeso il la- 


4 Temi 
•94 li faflaweirta 

Oggi la questione di Temi 
sarà diacum in Parlamento. R 
govemo infatti dovrà risponde¬ 
re a varie interrogazioni avan¬ 
zate da dcpotatl c senatori, ul¬ 
time delle quali quella del 
Datore Fedeli avanzata ieri. 


Il dito neWocchio 


CuardBto a vista 

Z>a un titolo del domale 
d’Italia: «Berla In carcere 
guardato da sette divisioni ». 

Sette divitUmi! I4OJ0O0 uomi¬ 
ni!? Almeno non avrà crisi dt 
soiitvdtne. 

Aaelia la TureMa 

' Da «* discorso di De Gasperi 
pubblicato sut Popolo: • Re- 
cmlcmcnte, «Da Tavola Roton¬ 
da, abbiamo scambiato le nostre 
Idee sul destino di Europa. Alla 
discussione partcctpavano scrit¬ 
tori c uomini di pensiero di 
quindici nazioni, anche di Tur- 
riiia ». 

Beh, cerfb, se ee ne erano 
■oche dt Tardità, non c'è nisn- 
t« da dtre. Quello che rum si 
cap ts ce 4 perché De Gatperi 


abbia sentito il bisogno di ri¬ 
levare la presenza dei turchi. 
Forse per far capire che la 
eanta crociata non è più contro 
di loro. 

Il fOMO dal giorno 

«SI è senUto uno storico co¬ 
me U Toyhnbee. torse a più 
grande storico vivente da una 
parte, e dall'eltra storici e so¬ 
ciologi germanici, esaminare 1 
rapporti tra persona c Stato, m 
verUre alla stessa concluOone. 
che 1 diritti dell’uomo si sono 
affermati neUs lotta che la 
Chiesa ha condotto contro lo 
Stalo, durante 1 secoli, per sal¬ 
vaguardare la propria Indipen¬ 
denza». Da un discorso di De 
Gasperi, pubblicato sul Popolo» 

ASItODBO 


vero e si sono recati in vìa 
Torino, dove appunto ha sede 
TAssolombarda, per recare 
agli azionisti un ordine del 
giorno votato domenica dal¬ 
l’assemblea popola'» che era 
stata convocata per la sal¬ 
vezza della fabbrica. 

Ai lavoratori è «tato però 
impedito di illustrare diret¬ 
tamente il valore di quell’or¬ 
dine del giorno e le precise 
proposte produttive che esso 
conteneva. Gli azionisti della 
« Tallero > hanno pi ef er i to 
ignorare il voto popolare ed 
hanno deciso senz’altro la li¬ 
quidazione della fabbrica. 

Andie alla «Breda» la ri¬ 
chiesta di 480 licenziainenti 
ha trovato la decisa opposi 
zione di tutti i lavoratori 
della quarta sezione siderur¬ 
gica, la sezione die dovreb¬ 
be essere sacrificata agli in¬ 
teressi dei fautori del piano 
Schuman. 

Dopo la fermata d: sabato 
scorso, un altro sciopero si 
è verificato oggi: alle 13, 
tutti i reparti della sezione 
siderurgica, dal laminatoio 
alTacdaieria. dalla manuten¬ 
zione alla torneria cilindri, 
hanno cessato ogni attività; 
cosi gli uffici amministrativL 
Tutti i lavoratori, operai, 
impiegati e tecnici, sono poi 
affluiti al reparto laminatoio, 
dove hanno preso la parola i 
membri della C. I. 

Al termine dell’assemblea, 
i lavoratori hanno votato al¬ 
l’unanimità un ordine del 
giorno, nel quale si chiede la 
sospensione dei licenziamenti 
in attesa che il Parlamento 
deleghi una commissione 


avente Io scopo di esaminare 
la possibilità di nazionaliz¬ 
zare le aziende <IIU-IIIi>.'delU peggior specie. 


la «nuova fase» diplomatica. 

La stampa governativa e 
piena di ammissioni in tal 
senso. « Siamo al nulla di fat¬ 
to — scrive ad esempio lo 
organo monarchico — e il 
nulla di fatto opera ai dan¬ 
ni dell'Italia e dà soddisfa¬ 
zione ai ricatti di Tito». 
« Non può non suscitare il 
più amaro disappunto Tos- 
servare che a dieci giorni di 
distanza i tre ministri degli 
esteri delle potenze occiden¬ 
tali fingono di avere comple¬ 
tamente dimenticata la deci¬ 
sione dell’otto ottobre ». Que¬ 
ste alcune delle amare con¬ 
statazioni e reazioni della 
stampa governativa. 

Poste queste premesse, l’in¬ 
terrogativo che da ogni parte 
si avanza è questo: quali pro¬ 
spettive apre la « nuova fase » 
conseguente alla mancata ap¬ 
plicazione della decisione del¬ 
l’otto ottobre? In che senso 
sono orientati i nuovi « con¬ 
tatti diplomatici » di cui par¬ 
la Palazzo Chigi? 

Una risposta a questi in¬ 
terrogativi Tha data ieri Sa¬ 
ragat, in un articolo apparso 
sulla socialdemocratica Giu¬ 
stizia e che viene da alcuni 
considerato come una antici¬ 
pazione dei propositi del go¬ 
verno. Scrive Saragat che i 
tre ministri atlantici riuniti 
a Londra, « di fronte alTItalia 
che chiede quanto le è stato 
solennemente promesso, e al¬ 
la Jugoslavia che minaccia di 
sparare, hanno creduto di ca¬ 
varsela promettendo generi¬ 
camente alTItalia di mantene¬ 
re i loro impegni e accettando 
la proposta titlna di una con¬ 
ferenza a cinque». Contìnua 
Saragat osservando che l’Ita¬ 
lia non può accettare una 
conferenza in simili condizio¬ 
ni, perchè « si troverebbe a 
dover discutere non già della 
sistemazione del Territorio 
Libero di Trieste, ma della 
sola zona A senza avere la 
minima garanzia che gli an¬ 
glo-americani rispetterebbero 
i loro impegni ». Da queste 
premesse Saragat trae la 
convinzione, nuova per lui, 
che gli anglo - americani, 
quando hanno deciso Timme- 
diala consegna anche militaro 
della zona A all'Italia. < han¬ 
no pensato di poter chiudere 
in modo definitivo la faccenda 
del T.L.T. con il criterio della 
spartizione, e si sono sbaglia¬ 
ti». E conclude finalmente Sa¬ 
ragat indicando quella che do¬ 
vrebbe essere a suo parere la 
iniziativa del governo italiano 
nella situazione che è venuta 
a crearsi: « Resti fermissimo 
il govemo nella richiesta im¬ 
mediata di tutta Tammini- 
strazione civile della zona A; 
c flubordini qutadi la sua ade¬ 
sione a qualsiasi conferenza 
alla successiva ronsegna dei 
poteri militari ». 

Come si vede. Io scritto di 
Saragat riconosce pienamen¬ 
te il carattere negativo delia 
conferenza di Londra, il passo 
indietro operato dagli anglo- 
americani in quella sede ri¬ 
spetto aUe decisioni dell’8 ot¬ 
tobre, i pericoli di una confe¬ 
renza come quella proposta 
da Tito e fatta propria dai 
« tre »; e riconosce soprattut¬ 
to che obiettivo di tutta la 
manovra anglo - americana è 
stato fin dalTinizio, ed è ov¬ 
viamente ancora oggi, quello 
della spartizione. Ma quel che 
Saragat propone come < ri¬ 
medio» non fa che incorag¬ 
giare questa manovra! Am¬ 
messo infatti che gli anglo- 
americani siano disposti a 
concedere alTItalia una par¬ 
venza di poteri civili nella 
Zona A, quali sarebbero le 
conseguenze? Non se ne ve¬ 
dono che due. La prima è 
che si giunga alla conferenza 
a cinque, e vi si giunge¬ 
rebbe in qudle indizioni di 
inferiorità che lo stesso Sa¬ 
ragat illustra; Tito rimarreb¬ 
be militarmente ancorato nel¬ 
la Zona B, e oggetto di trat¬ 
tative sarebbe la sola Zo¬ 
na A. Oppure la situazione 
tornerebbe a impantanarsi, 
con i^esto in più di grave: 
che "ITto avrebbe pretesto per 
mantenere più che mai vive 
le sue pretese sulla Zona A 
e su Trieste, e che tutta la 
azione diplomatica italiana 
sarebbe ridotta a far non più 
affidamento sulla dichiarazio¬ 
ne tripartita del 1948, non più 
sul plebiscito, ma su un bran¬ 
dello della decisione dell’8 
ottobre. Sarebbe un nijovo 
passo verso la spartizione, e 
per di più in condizioni di 
permanente inferiorità. 

In conclusione è facile os¬ 
servare. alla luce di queste 
anticipazioni, che i « nuovi 
contatti diplomatici » di cui 
parlano Palazzo Chi^ e i cir¬ 
coli governativi italiani sem¬ 
brano soltanto diretti a ripor¬ 
tare la questione triestina sul 
terreno dell’intrigo atlantico 



























Pmt. 2 — «L’UNITAS 


Martedì 20 ettoKre 1953 


DI FRONTE AIXA CORTE D’ASSISE DI MILANO 


lEtettaci» lista iNiicil 


Il bombardamento di Taranto rivivel'iwf 

• ' . _eiaB| mi ■ le. geadosl In nttmcroiinlme fai 

nel processo all autore del libro «Navi e poltrone» uf 


L’imputato, il maggiore eli aeronautica Trizzino, criticò con una ambigua pub¬ 
blicazione la condotta dei supremi comandi della Marina - Un acceso dibattito 


' In qufftl mesi vanno rlclcg* 
geadosl In nttmcroiisslme fab* 
vv brichc le Commissioni Interne. 
Un risultato molto interessan¬ 
te è quello registrato nella 
fabbrica c Magnesio * di Bolla* 
no dove la C.I, è stata eletta 
sulla base di una Usta unica 
concordata fra i rappresentanti 
della CGIL, della CISL e de- 


MENTRE SI ADDE NSA LA MINACCIA DI NUOV I LICENZIAMENTI 

Nel Snlcls non si pagano 1 salari 
I lavo ratori In sciopero per 2 4 ore 

Atiche i ferrovieri nospendono il lavoro oggi a Carbonia — Situazione dramma¬ 
tica di migliaia di famiglie — Un convegno per la rinascita del bacino minerario 


MILANO, 19. — Altro prò- meno di essere giudicati da namento sla degli areofonl bomba a mano net pressi delta ® ^ .,, 1 * “ ' 

cesso per vilipendio alle magistrati noimali. che dei riflettori di terra e loro abitazione a Mejllli. ed In- f risuuati delle eiezioni, aue goSTRO INVIATO SPECIALE delle miniere, ha preso par- città manifestano la loro so- Berlinguer, ha indirizzato al 

Forze Armate questo di oggi. Ma l’ambiente ed i prota- delle navi, che avrebbero po- consci del pericolo si erano mes- quali hanno partecipato 480 ^ te aWazione sindacale. Altri Udarietà con le maestranze $inda<^ compagno Olganti. 

al Palazzo di Giustizia, ma gonlstl erano diversi anche t_uto^ abbagliare 11 nemko. si a percuoterla. lavoratori pari ad oltre 180 CARBONIA. 19. — Lo bai- ,e,(o,.i ppr pozzi, della società minerario corbo- un conimouenfe messooofo; 

in un ambiente e con prota- perchè mancava quella net- Co^rmando le sue critiche. , ,, _ "Z ^ per cento delle nwestranze, so- tacila chei lavorajort di Cor- categorie, si tono svolti tilfera sardo. La Sardegna in- » Tu ricordetoi come rispon- 

conisti ben dlvenl da quello iena di posizioni, che iplen- Il Trinino fa anche esibire Ifilfifiraniltb iH TOdHPttl no stati i seguenti: al candidati bontà conducono da anni per ruttai ' -’ - — ... 


gonisti ben diverti da quello iena di posizioni, che spìen- n Trinino fa anche esibire iGlOQrdfllind tff lOARPITI ^ seguenti: al candMati imnfa conducono da anni Dw „„ òtmnquè. Tuttavìa II tera guarda a Carbonia per- demmo al ministro, on. Mal- 

di Arittaroo e RemL L'aula, deva invece al procesro del dal suol avviati deUe car- . «mnamiA Mmuitlfbl «laU* organlnazlone ij potenziamoti industrfale gov^o non è intervenuto, chè sa che i minatori non di- vestiti, durante fi suo collo- 

infattl, non era più quella d3 giornalisti. Là Infatti, si trat- tjne idrografiche e <tel boUet- 8| (Ompa^nO ninUllSal unlUrla sono andati 5 seggi, del bocino del Sulcls è entra- ^ tMohe non sono stufe as- fendono soltanto 1 loro inte- culo con In tieUaozinnj- uni- 
Trlbuiiale Mlllfare. IrU di Uva di due giovani InteUet- ni metem-ologlc^ ^ To ‘«“limndentl ta in questi giorni In una fa- ^u?ate perciò stanotte il più ressi. Carbonia è la più gran- tarla di CarZnS^ (O^rlmnia 

pennacchi e di galloni, bensì tuali che. avendo subito la tlrebbero le glustlflcuzlonl , ^ •* seggio degli impiegati. se piu otmta. grande complesso industriale de ricchezza deirisola. In è ta Sardegna). Dobbiamo 

raltra, grandissima e domina- guerra fascista, ne avevano addotte dal Ministero gllatti, mi inviato ^ ' A Pontedera sono terminato I salari di seffembre no” dell'Isola resferd fermo an- Sordcpna non c’é possibilità ripeterlo oggi e sempre: la 

ta da un archeologico mosal- tratto le dovute conseguenze ^ operazioni di scrutinio per sono stati pagati. L intera zo- volta. Gli organismi di rinascita se il carbone Sul- rinascita dell'Isola è inscin- 

co di Sironi. dove fu proces- e cercavano di portare un e durante PCI il seguenk telegramma |g elezione della C.l. della tia versa in condizmm eco- dfretUui dei sindacati dei mi- cis non trova nella vita prò- dibile dalla soluzione del po¬ 
sata la Fort e che nomul- giudizio morale ed artistico, U ! Interro- al espugno Piaggio. La Usta unitaria ha tiomiche disastrose. Per le/o- g jgi/e„.iHi/eri del Sul- duttiva della regione e in atro problema. Perciò non se¬ 
mente accoglie le udienze al fine di evitare il ripetersi nuilskl. decorato dell Ordino ottenuto 1822 voti ' gusdagnan- viiglie dei miiwtori 1 crediti fronte ail'aaoravarsi Quella del Paese il suo totale lo f cittadini di Carbonia ma 

della Corte di Assise di 1 di Unti errori ed errori. nua sul capitoli successivi, di Lenin nella ricorrenza del do 238 voti rispetto alle eie- vengono chiusi dai commet- impiego. Utilizzare il carbo- tutti i sardi dXbono unirsi 

grado, V . Antonino Trizzino è invece si accusa Supemarma Buo settantesimo copipleanno: zlonl 4eU’#nno scorgo. La CISL cfanti che .non .sanno ^ne Sulcfs signi/lca portare più in questa cousa di giustizia. 

Imputato, l’ex maggiore un uomo di 54 anni, che, do- j, ^ «Memori dei grande aiuto ha raggiunto 795 votf (08 piu andare avanti a causa delle ricolo dei licenziamenti sia energia eUftricn, dare più che impegna l’avvenire e lo 

della Aeronautica, Antonino po l’abbandono forzato della passato avete dato al dell’anno scorso) e la ClfNAL scarse vendite e della scarsis- per i niancato pagamento dei motrice a più basso co- onore della nostra Isola». 

Trizzino che essendo in con- carriera, divenne collaborato- comunisti italiani, in ocoaslo- da .328 voti è passata a 125. Fra slnm circolazione di moneta, salari hanno invitato t lavo- varie iniziative in- Un punto di unione tra le 

1 rizzino cne, essenoo m con pubblicazioni dei f tonnellate di materiali, non ^ , vostro setlanle-slino gli impiegati CISL e CISNAL Quindici giorni fa i mina- ratori delle due categorie ad dustriali produrre concimi diverse forze del éoóveoTio A 

gedo militare assoluto a se- fornendo sufficiente scorta ai Jo^npleanno. vi Inviamo 1 hanno ottenuto 282 voti e la fori hanno reapifo a questo incrociare le braccia dalle ^r li cam^^gZ sItT rovi fi Sia neCu Sfer^ 

gulto di una menomazione gJìbblicazioni razziste « Il Te- convog l e ruservando le gros- auguri di lunga vita lista unitaria 87 con un au- drammatico stato di cose fer- ore zero per 24 ore qualora .^rde. Lo sviluppo di Carlo- venti dei senatori Emilio lZ 

fisica, appartiene a quella or- vere, e « La Difesa della fe navi ad una decisiva bat- , felicitazioni per mento di 6 voti. I seggi alle mando il lavoro per 48 ore. la vertenza in corso non ab- ttonpuó avvwiri se non su e Velin Snano chi L ani¬ 
mai ristretta categoria di Razza e che dal ’48 al '51. taglia che non venne. f ”n„feficenzV conferita- singole ILste non sono stati an- La totalità degli operai di bia sviluppi posifivi. JSzXfTìS flIU Zi grTsIi U dei ronTlièrf 

italiani che possono permei- gerisse per l’editore Longane- La mateiia e scottante e Governo sovlelloo». cura assegnati. tutte le qualifiche. aWinterno Tutti i cefi produttivi della complessi mo/wpoli^cl ^come Umberfo Cardia (PCn Pu- 

Se'di'«prime.? l"n“ìlbe";: fioii?™':,': q''u“èuCp:nto''oh? .“u«SuopS,‘ pSSaSr^?" fò ----------- - --- - - »r<iTlo"Ta‘o cSvttìl%^'‘fK,V 

là le proprie oplnlool. me ol- -Il 0 valro 11 processo. olir, o j, j, MSISt DI WOVAIIA II PKOtESSO Pt» Il FOSCO DM MMA Dtt U60 D'OMA 'pL„1”’ro'„“??e’:! di'SeTo"!- fXn /{^€i 

n^*^^ fra*^**raUro*"^l^^sroi^a _ « ■ ■ ■ ■ ■ sione delle attività produttive, vice direttore generale della 

SroU tentatilo di rffurro li ■" __ "__ Ma di questi piani nessuno Carbosarda. ing. Ronza, di di- 

Il processo ad una « parata di L Parla più. Si jmrla tn^tente- versi tecnici e lavoratori, 

d '-— _■ - - nnfmS?» l^rynhit.n ■■ ^nte^vece di » ridlmensio- é sentito il ^ 

un libro ambiguo ^All'imnzzftntA TA*vini 

mgi°dSrfflz1ó'dercòSmi- H©! raCCOIltO Cl©ll lltiputOIO lO ZXIIÌI m.o..a io^«pio«,‘er^«&^^ 

81 cnuca c SI Bivacca con au- in^nnizzare imveniore. garantiva al Senato che la ___ di allarme; ha crisi, che investe il bacino. 

rezza la condotta della guer- Dopo la contestazione di garaniiva ai cienam cne la - ---- gusctfafo il più profondo in- Alta fino a 

^?eS‘ cT^d? iLMcS: d"er?^.r.£ntl-. Pa^Sslf f « -rSp J/„„ /.«era rfdi due americani responsabili deWomicidio - « UAmerica chiede un colpo di bo «Per.o u„ lorpo j„m 

Sn??r«eàV?S: «.o--ln'Se '?e\.i« ''SeS’"!”: “ "<”* SUsrisdisione aeaa.ala do(/« difesa 

iilKHfLT rfr-VT o’s's'Si^fuS «oVABd. ... - 1 .raod. murprel. d. ooe.fo.coro .UU.U d.ine.r dl rbe eooUeo. ou.om _ 1 loro r.ppor. 

imoedlrono un'efficace colla- "f rlsultas andamento-fiume. Saranno, processi delle Assise di Nova- dramma: il ten Aldo leardi e in ., nuce» degli argomenti tl con altri soldati italiani». abbandonati e consiliari sarde un conve- 

hnrnTfnne fra Marina ed 4 infatti, necessarie parecchie ,opo j processi dei piu In- il sergente radiotelegrafista giudiziari che provocano nu- Poiché il delitto che ha por- dat sordi, « dice. Si e pcrmò gno per esaminare concreta- 

Aeronautica^di smanU di co- udienze solo per le contesta- trlcatl misteri, contenenti una Carlo Dolce, componenti della merosi commenti. In quanto la tato due soldati americani a setififo il bisog^ di indire mente i provvedimenti, le. 

ma^do ne? cui^uSo venne Ì«if; L® iiÌ Trizzino. seguirà poi ‘Jrltà nascosta che sempre pa- missione americana «Crysler.s lettura contiene anche tutta la uccidere im superiore del loro un ronuegr» sulla situazione misure che permettano lo 

a mima tocHeSdo ^}} ^ Corte 6 cosi la 1-audlzione di ben 12 testi- debba emergere da un mo- comandata dal magg. Holohan albagia del vincitore. esercito è oggettivamente e dell industria carbonifera, che adempimento della volontà 

oeni autonomia al comandanti udienza è prose^lta con la nnonl di accusa e 12 di difesa- uiento all’altro e mal viene, e paracadutati a Mottarone nel- Fra l'altro nella lettera è soggettivamente militare ed è si è tenuto (^mfnica a Car- espressa dal Parlamento per 

loro- infine (ed è aui 11 *ettura del libro-^ In ogni caso, anche questo j^ppo ji processo Grande, è ora l'ottobre del 1944. detto: «Il governo italiano non accaduto in un territorio ove bonia sotto gli auspici del Co- la radicale soluzione del pro- 

niinto niù Brave e delicmo) di Presidente Inizia le con- processo, dove un po' tutti volta del processo suU’ucci- n Presidente Sicher. dopo ha giurlsdklone e non può, di riconosciuta la giuri- mune democrafico. Il cnrnf- blei/io del bacino carbonifero. 

viltà e Hi tradimento a favore testazioni specifiche, sul ter- sembrano avere la coda di g{one del maggiore americano over letto 1 capi d’imputazione fronte alla comunità delle Na- sdizione dello stfdo nemico convegno è GIUSEPPE FODD.A 

del nemico Ma il tono gene- capitolo di «Navi e Poi- paglia, sarà utile; perchè di- William Holohan. avvenuta nel che sono di omicidio, rapina e zloni. pretendere di avere la conclude J Chioilfenda sottolineato dall adesione che — — ■ . . 

r-»! e del libro à ambiguo; essa dove si parla della mostrerà al Paese che la re- 1944 apa villa Castelnuovo di occultamento di cadavere, po- autorità di giudicare i soldati I leardi e il Lo Dolce non do-i oilezso ^nno dafo irarlamen- #1 a11u 

Infatti da tin lato contleno tragedia di Taranto, nel cui sponsablNtà della guerra non Maurizio d'Oppalio, sul la- ne la rituale domanda agli av- di un esercito nemico e inva- Y^®Ubcro es sere giudicate larf di teetiict, sf. uCllil 

noerte* crltliAe alle grottesché porto, la notte dnll’ll al 12 fu solo di Mussolini odi una go d’Orta. ■ vocali del collegio di Difesa sore por presunti fatti intcr- L America vuole un colpo dt, espotienff sindacali, lavorato- • 

v^eità di stratega di Musso- novembre 1940, tre delle mng- ristretta cerchia di personali- prima udienza è stata per sapere se hatmo delie ri- corsi fra queste forze nemiche, spugna che la nostra Corto do- rt, conuitercianfi, j rillIllBCz? (lOlIlcllll 


Sardegna). 


mal ristretta categoria di Razza »; e che dal ’48 al '51, taglia che non venne, 
italiani che possono permei- scrisse per l’editore Longane- La materia è scottante e 
tersi il lusso, non naturai- si un libro dal titolo « Navi e gli incidenti fra avvocati si 
mente di esprimere in llber- Poltrone o, quello appunto che susseguono, portando fra lo 
tà le proprie opinioni, ma al- "li A val.co 11 processo. altro a clamorose rivendica¬ 
zioni di « italianità » da tutte 

n i© tl li _ e due le parti. L’avvocato Le- 

^ntro U tentativo di ridurre 
il processo ad una « parata di 

d t ammiragli», che vorrebbero 

un iinro ammguo 

Si tratta di un libro in cui mania e al Giappone, senza raglio Cavagnarl, U quale, tre 
si critica c si attacca con du- Indennizzare l’Inventore. juesl dopo 1 Inizio del cormlt- 
rezza la condotta della guer- Dopo la contestazione di ‘O- garantiva al Senato che la 
ra sul mari da parte del su- alcuni episodi narrati nel li- Marina era preparata, pre- 
preml comandi Italiani, acca- bro, da parte del Presidente, paratissima e « pronto allo 
sali principalmente di Inca- la difesa ha chiesto che ve- scatto». Leniìr conclude, fa- 
pacltà (per la mancato ado- nisse data integrale lettura oe?^ totero^ La 

zione di nuovi mezzi beUlcl. del libro stesso, al fine di evi- accìiclle la rfchtosta^e 

quali gli aerosiluranti); di «Ue nel citare singoli 5 °-. n® ..f 


SI E' INIZIATO ARE ASSISE DI NOVARA II PROCESSO PER tl FOSCO DR AMMA DEI UOO D'ORTA 

L'uccisione del maggiore Holohan 
nel racconto dell'imputato Tozzini 

Una lettera dei due americani responsabili delVomicidio - « L*America chiede un colpo di 
spugna » - Respinta dalla Corte la richiesta di « non giurisdizione » avanzata dalla difesa 


t^plleità di stratega di Musso- novembre 1940, tre delle mng- ristretta cerchia di personali- prima udienza è stata per sapere se hatmo delie ri- corsi fra queste forze nemiche, spugna cne la nostra c-orio 00 - rt, comnl^cianri, 

Unt- ma dall'aUra sembra figuri corazzate Italiane, la tà militari, ma di tutte un aperto stamane, davanti a un clileste o delle eccezioni da mentre erano occupate a com- vrebbe concedere. Il PrtsWenfe della Regio 

ùnlèr Miifemare la tesi fa- " Littorio », la « Duilio » e la sistema, di tutta una clas.se pubblico eccezionale e a una sollevare. L'avv. Borgna, difen- battere la Repubblica italiana U P- M, Cssalegno, ribatte «e, on. Crespellani, ha tele 
brilla della guerra perduta. '* Cavour », vennero messe dirigente. fitta schiera di fotoreporters sore del Migliar!, chiede la e i suol predecessori ». che non si può. di fronte a -yb grufato assicurando che « se 

^nlo ner 11 tradimento del ca- combattimento da ne- -- dei quotidiani e del gran mon- introduzione di altri 40 testi delitto e al loro esecutorL di- condo le direttive esposte da 

Di mlll^ che Ingannavano rosll^ami illesi. La crttU -iw* hanAillI OCCki rotocalco, rappresenta- che dovrebbero deporro in suo « Par ftri_ UltthlB chlyraro ^ taut^o di giuJC onstety. il ooveroo regima 

Il « oa Trlxzlno si basa pria- iwwn wmm ^ ctmople*CK Era. puro pr»- favora D numero dal tesU al - mm ^ ^ ^ rln p jB lg co n <ti MHrd a •ootgtrg V 


fitta schiera di fotoreporters sore del Mlgliari. chiede la e i suol predecessori ». 
dei quotidiani e del gran mon- introduzione di altri 40 testi 

do del rotocalco, rappresenta- che dovrebbero deporro in suo ** fsf ©Mti ^ ItaldllSa 
to a] cocqpleto^ Ero puro prò* Cavoreu U numero del testi al ^ 


soiaem 
battute c; 
liminare. 


Il P. M. Cssalegno, ribatte tie, on. Crespellani, ha tele- •• Oomluto oentrele della Fe- 
che non si può, di fronte a yri grufato assicurando che a se- dowlone siovanil* oomunUta 
delitto e al loro esecutorL di- condo le direttive esposte dal haUana * invocata a Roma «al 
chlarare cte maneaao di glu-^onsigUo, fi governo regima- zjorni zi . 32 e 23 ottobre. L*or - 

dM. U Corta Bt cttlrm s^ dnpjih oonMiro^ a •ootgtro to ™!? 

fcaaa pemammz, oorotmro liKiippi !■ opero per ta roOoote . *U*?***»rg ~ ^ 

■ov NOpÉÉto te furiaste d gi w l Wu sfiartoiia <M prò- 

lUteioate ChÉroenda a «h ai l BWte te modo da faaHroiro !! 

pertanto ! due militari ameri-Tòito popdUutene dell'Infero < 

_» __troiate*»: enrioo Bmninwumryi 


ilio di ordinare II se- conoscenza da pa^ del ne- aeoeduU stasera aii'oepeaajo, a Gualtiero Tozzini da Carconlo tro gli americani leardi e Lo guerra — la proposta di un «•»! saranno giudicati In con- bacino ironquillffà e serenità «v Ratalunzer» e «uperaro l 

nimaiTVk del libro « onde evita- ™lco, non solo dena disloca- segvuto delie gravi tenta rtpor- e Giuseppe Manntnl da Pet- Dolce per mancanza di giuri- giudizio nelle mani di una na- tumacla. net lavoro ». ffg pq p q iocritti alla FOCI nella 

re una maggiore pubblicità filone delle nostre navi, ma tate, ta piccola Liseo Rosetta, di tenasco, in carcere dal 1950. adizione, poiché 1 . militari di zione nemica è assurda ed è Tutto il pomeriggio è stato II sindaco d.c. di Cagliari, oamprona di trororamanto a ra¬ 


re una maggiore puDuiiuiwi 
allo stesso, ciò che aggrave¬ 
rebbe ancora 11 vilipendio ».| 
Ora si tenga presente che gU| 
avvocati iSl P.C« Zegrettl.] 
Lasl e Baztlnl, rappreseo-l 
tano, Tispettiva^nte gU am¬ 
miragli Bruno Brivanesl, Gi¬ 
no Pavesi e Priamo Lear¬ 
di. i quali, ritenendosi ^r- 
sonalmente offesi dal libro< 
del Trizzino, hanno aggiunto 
alla denuncia d'ufficio per 
vilipendio, tre querele per 
diffamazione. I difensori, av¬ 
vocati Lener e Ucltro Ju¬ 
nior, ribattendo che la pub¬ 
blicità era dovuta a coloro 
che avevano sporto la de¬ 
nuncia, hanno subito con- 
trattaocato, rivdando che lo 
Ufficio del BQnistoaro 

della Marina aveva eUttribul- 
to al redattori di alciml gior¬ 
nali degli • appunti di orien- 


VINCUBO DELUALLUVIONE DEL iggi GRAVA DI NUOVO SUL NORD 

Il Po è salitoa Torino di 2 metri in Ì2 ore 
L’Oglio ha infranto gli argini nel Mantovano 


dicembre che portò alla sop- -- 

pressione del magg. Holohan. ' ' —i « . ' mi j , , ■■ , . 

CÒKVHaW UNITARIO AD AVEZZANO 

Giorgio (Aniinte) in qualità di -- 

cuoco e di cameriere ■ ■ ^ ■ ro 

Presidente; Quando si accor- ■ K M # A V ■ # A P ffM M 

se che tro molohan e llcardi ■© Bte ■■ O PTm ■ ■ 1 # ■ ■©■ %© 

non correva buon sangue? 

tembre udii llcardi diro a sotto accuso nel Fucino 


nuncla, hanno subito con- ^ ^ Giorgio cha bisognava far fuo-- 

P«“« «»“«“« Lombenlla - il traffico ferroviario ostacolato - Contromisore ioefflcaci Si"» 

to al redattori di alciml glor- ' ' ■■■■.■■ . . ■ , , . , , , , , sentito ITcardl lagnarti del- — 

pali degli L’andamento del maltempo masta colpita la Val di Susa. In provincia di Mantova, la si di Mozzanica e Brignano. ecco i dati somatict deua «lo^ l’HoIohan? AwwAKrrk io oi a j 

tammto », in <«i al «igge^a ^ La Dora Riparla è Infatti situazione è particolarmente In quest’ultima località la vane min-statuì» m l 67- doso Tozzini; sL egli diceva che la gl* 

anche rimpostazlone d^U piwcupazlonl e l'Incu- straripata tra Susa e Chiusa grave lungo II corso del- Crocè Rowa ha pr^^uto Si. 'm- ^ muteone avrebbe dovuto co- Ave^o un «lu. non *1 sa per quale mo- 

articoll; ciò che è risultato deU’aUuvlone di due anni San Michele, aUagando e l’Oglio, che ha Infranto gU aU'invio di soccoreo consl- cm 55 - anc^ cm ss- coJ^ mandarla lui e che solo all’ulti- Sfì;Ynft*^TÌ regione. Han- 

vero. fa comincia a ricomparire di sommergendo i campi, men- argini per 100 metri coglien- stente . In coperte vestiario »*» momento aU'aerooorto di ** convegno era stoto no parlato in sepiito Laurini, 

Tl dibattimento ha inizio, ora in ora sempre più osses- tre il torrente Ghiancfola ha do nel sonno sii abitanti. Lo viveH #» mAdirinali mantrà P°*P**®* colori- .. . ,, ’ organtoato da un larghici- segretario del MSI, il medico 


lo^^tola va^mJ-TSatrT 1%; S*. e^i diceva che la 

SirL in S; ro^S-uf^^ problemi del tlvo, fuori della*regtone. Han- 

COOSl cni. 55! onctl© dn. flll* rtPUCrtla nitenM®ri« lui © CA© SCIO SU luti* Tl 1 — 


piede sinistro, approantito da all’ora. Si attende in seguito allo straripamento'la gravità della aituazione, — 

una scarpa ortopedica e, s^ inoltre una seconda ondata, e di un altro torrente. fchiedevano rinforzi immediati f t • 

dulosi sulla sedia, risponde qxigsta previsione si basa siU Ieri mattina la situazione ed In breve 700 uomini tra glDVSIl* 

alle prime domande del Pre- tetto che nel Mantovano il In tutta la valle era critfro; operai, vigili del fuoco, agen- c»l*4éjà 
sidente, dott. Paulesu. Rac- (lume, ingrossato dai torrenti, le popolazioni, sotto l'incubo tl di P.S. e militari crono 
conta come fu allontanato ha ripreso a salire di 5 cm. del pericolo, hanno vegliato impegnati nel febbrile lavoro T.r>MnRA "la 
daU’Aeronautica e rivela U aU’ora. Ieri a Torino il Po è tutta la notte. Numerosi ca- di rincalzo deUa frana. Il la- ' i,!’ 

motivo dell’insistente sua cri- salito di bqp due metri in scmali ed anc^ * durato tutta la gior- ^ sut» eletta »u 

tlea alla mancata adozione meno di 12 ore. zloni sono rimate isolate nata con la sistemazione di «misb Mondo» 

degli aerosiluranti, E g 1 i a- La pioggia che da più gjor- mentre decine di bovini .sono quasi 40.000 sacchetti di sab- i» ben» francese 
veva brevettato, nel '34, un ni cade quasi ininterrotta- andati perduti. bia, ma purtroppo senza sue- piemie di 500 si 


le gesta ol ni maniaco 
iacmidiari# nel VartMtfa 


ssite ^ S comunicato che compito dii- Vmua^T^IIIùe^PSL 

posto un reparto » m , i . - rorebbe Mate invece diretta i*avv. Domoiico Buccini, di- Vincenzo VendittL assegnata- 

e uno di vigili daU’Ho^n. rigente del PSDI; prof. Sai- rio di Luco dei Maral, H vice 

. «mica città non 1$ geSTa al HI maMaCO Presidente.- L leardi aveva vatore Rainaldi, dell’Alleanza sindaco di San Benedetto del 

illuvione è stata mI Vamufte manifestato inclinazioni democratica; prof. Vlnerbo Marsl, il dott. Brocchi della 

MlOMIitelV nei fnmfiM politiche? Cerasanl, consigliere provin- CISNAL, e il compagno Bru- 

. * clale della Democrazia Cri- no Oorbi. 

sne francese varese. 19 . — continua Um olMSira Mtata stiana; prof. Pietro Cimmi,| Alla fine della riunione è 
nSc.» da due mesi neU’alta Vaiu. N» .«n liberale; prof. Vincenzo Fai- stata votata all’unanimità una 

aiss Mondo;» «J®! ^NM; aw. Nicola risoluzione che riassume le 

-lattirttà toCM- *^i**J|*^, Pietrantonio Palla- critiche mosse all’Ente e le 

^ InafTerrab.le in- presidente del comitato ri^ieste delle popolazioni 

-e» Denise ^rder dlvlduo, verosunilmente un *'** ^ per la rinascita della Mareica locali. E’ stato inoltre deciso 


nico Tarantini, segretario del-1dell’Ente, prof. BandinL e al 


vendette II brevetto alla 


In particolar modo è ri-1 allagate. 


veva brevettato, nel '34, un ni cade quasi ininterrotta- anoati perduti. _ bia, ma purtroppo senza sue- premio ui 500 eterUne. ai con- settesima impresa delittuosa, la tragica giornate del sei di- i i j stes^ m pre»aenie 

dispositivo che permetteva un mente su tutto il Piemonte Purtroppo la con- cesso. I tecnici hanno dovuto corso internazionai® m bellezza incendiando in località Mal- ccmbre. «n pomeriggio fui av- i **g*^*’*® ‘>®““*®' P™\- BaniRnL e al 

niù efficace lancio del siluri ha notevolmente ingrossato Unua a cadere ed I torrenti abbandonare il tentativo in hanno partecipato concorrenti nmnma*» un» ai..K<- vicinato dallTcardi^e mi di*- 4* Avezzano ministro dell Agricoltura, 

dagli aerei. Tale disposiUvo fiumi e torrenti, con 11 con- scendono dalla monterà tra- considerazione deUa sua pe- «n 15 paesi, r risultate seconos queste sero devi mettere ^ r^rionl sono state te- ^ ■■ , ^ ^ 

venne Impiegato, seppure in seguente allagamento di mol- scinando massi a detritL ricolosità. L’acqua quindi da mi» orccia. Aiexandra laaixu dove sono andati di- . \ veleno mìi» minestra del dute dagli avvocati Irti e CoflVMM ONÌ teffiìfi 3flF2FÌ 

Sra into^TdaSr nostra It^aliU e la caduta di Anche nel Pinerolese e nel «n momento afl’altro minac- « terra mi»'Egitto. Marina rojv strutti 100 quintali di fieno ^ PalladinL L'aw. Irti ha do- ^ 

Aeronautica, la quale però numerose frane. ^luzzese intere zone sono gja jl aprirsi un varco e di PM*te. e 40 di legna da ardete. che Mannini, che informai del- ®d mytato il malcostume e COMMSti 9 SOClSlnfi 

vendette II brevetto alla Ger- In particolar modo è ri- allagate. invadere le campagne circo- - la cosa. TutU e due eravamo “ speipw di pubbUco de- - 

- — - ———» _ stanti per una estensione di contrari, ma l’intimidazione d»™ dalla politi^ SI è tenuto » Roma u ooa*e. 

“■ ettarL niIF MORTI NFI ROTA dellTcardi era tal» da «on bttì dell’Ente Fucino, la discriroi- *»> <*« tecnici agrari a>aun»u 

IL BILANCIO DE LLA DIFESA IN DISCUSSION E AL SENATO ASSECCKJIORTlJia ROGO 

HIIA fffHflOVIffll nolifff Cnniltlttff «meM airora. e cosi pure U ■■■ " ^ mangiò tutto la mta^f to-.««***«“ gno R.oSSbS SLroSTì 

MmIMmS yiSMMaSAMlroro VrmSUrA Chiesa. Il livello della piena t ■ ■ ■ m ■ ■ gnandosi soltanto del suo sa- contratto di a^p iaztone ^>e ronoamenteu aeii%- 

® è su^nore a ^alsiasi altro « abbfltt® SII UHO Dflilifltt P®" "troppo salato”. Mangiò nazional» • u fun- 

# ■ ^ -— eh* *1 ricordi. Sul luMO della * anche tm "secondo”. Spa- *?*.?* *^ Ju^aloritJ e ^u- ajon» ebe la tecnica e l tecnici 

■©A IM I AVlflWlfll flWI frana si sono recate le mag- ' recchUm to tavola, |riocainraot™‘®**d*dte iniquo e tenda m »rmnmu deìiagricoitur» oeUw- 

MMmR MbM «Aro W ^mAAAAF gioii autorità provinciali. NEW YORK, la — Un mia-ilinaa teeendn irarir» • due partite a scopone: dono dll“J* .. dno no avere nttllazione dei oonta- 


IL BILANCIO DE LLA DIFESA IN DISCUSSION E AL SENATO 

Due generali dello sceniitto 
fanno lo lezione al goremo 


invadere le campagne circo¬ 
stanti per una estensione di 
circa 500 ettarL 
Si calcola che l'acqua do¬ 
vrebbe arrestarsi davanti al¬ 
le case di Musia. L’Oglio con¬ 
tinua a crescere di due cen¬ 
timetri all’ora, e cosi pure il 
Chiesa. Il livello della piena 
è superiore a qualsiasi altro 
che si ricordi. Sul luMO della 
frana si sono recate le mag¬ 
giori autorità provinciali. 


DUE PASSEGGERI BIORTl NEL ROGO 


on autorità provii^ril. NEW YORK, 19 — Un qua-ilinga facendo uscire i pMseg- ^rtite a scopone; dopo di ^ ntìllazioiie de 

^Ularme an^ a Cardinala drimotore ConsteUatlon deUa gerì in relativo ordinCdate <*e il maggioro dichiarò di non «n» « d«ia po^lzzione 


_____ •_ ^ . .. _ • , ^v*«»«%«ua»avr»a maa a««roa«VW vataoig^ - 

di Seiravalle Po, per la plma , Eastern Airlines » con venti- le circostenze. sentirei bene e andò a 

U Senato ha ieri cominciato solo scopo di ottenere da Wa- hanno rivolto critiche alla po- del canale comune Gavazzo. ,ette persone a bordo, cinque Llcardi ci comandò di u 

la discussione del bilancio del- shington una maggiore quan- litica militare governativa, n L’ai^ne minaccia di cedere delle quali di equipaggio, di- m „ _ , ra U maggioro ma sia M 

la Difesa. «tà di materiale beUico. Con- secondi^ che fu generale dei e di allagare «IW 500 etUri retto a Portoric^ è^aduto in 01110 itlO blldlfiSM c*»® rifiutammo. ^ » 

I primi oratori (tutti di cen- Unuando le critiche all’ex mi- carabinieri, ha rivolto espres- rolUv^ abitati a Lago decollo incendiandosi nella m tirarono a sorte tra lui e il b* aspramyto Sjw™flUfMa***DrofM^naSr* 

tro e di destra) hanno esami- nlstro della Difesa, egU ha ac- i^i poco ngi^oro ^ ba^ deUa Derotto nebbia che avvolgeva l’aero- SiNl PiriWd-AkmM ^ • quest’ultimo SSa aS^^ 

nato I problemi deUa strotegto cusato certi uomini di governo diera e rile isUtuzlonl repub- In Lombardia un altro pon- porto internazioD^e di New - *® MannlnL ÌSl 

e quelli delle nostre Forze Ar- di non avere una coacienza mi- blicane ed è stato roergica- te ferroviario minaccia di York. PALERMO, in. — T» peiaooa saU neUa camera del maggio- f^amentali poste oggi dal- ««rtnie^i a di iiroicne 

mate sempre In rolaziatie agli litare, di non aver ssputo mente redarguito dal Presiden- crollare per cui da oggi è in- *'**• da bandlU in « e k» fulminò con due colpL * *dtiMn popolazione nella misuro da pren- 

oidinL tóeesigenze e agU to scegliere i capi deUe Forze ar- te Molò, che, tro gli aptóa^ terrotto il traffico sulla Cre- nSrit» tentativo di rapina sulla stra Poi la salma del maggiore, ito- modifica del contratto di as- » ariesilraiadjaooSpa- 

teresri dello SUto Mi^iorc mate, di non aver voluto una di quasi tutti 1 senatori, lo ha mona-Soncino. Anche il pon- ** Partinioo-Alcama chfcaa In un sacco di pelle, fu segnazione della terra vero «one mofroaionaie del laureari 

statunitense. pianificazione per la ricostru- ammonito di non dimenticare te suH’Oglio di Canneto Lun- ^ rimasti fortunatamen- radlolo» palermitano dr affondata nel lago a 200 metri diktat per i contadinL nella » del agrari, ed Incxeracn- 

/-«rf n a» w»* 9 » ha fatto un deU’Eaercito, di avere che stava parlando dinanzi ad go Piacenza-Biescia è inter- mcoiumi. Filippo di sena di anni 47 m costa. Ivi trainata con soluzione di tutte le questioni ura la formazione del giovani 

I « .JIZ, X creato una cerchia di geoerall un’Assemblea repubbUcana. rotto da ieri. L’aereo aveva raggiunto una compagnu dell»' moglie Franco. »®* barca tuttora pendenti per le asse- tecnici e U loro impiego, 

i. die, senza inerito alcuno, han- Con ben altra concretezza di I tecnici delI'Anas di Mi- Quoto di una trentina di metri k» D| Rsarano. dei flgUo e delia Praiidente: Dopo to liliera- gnazionL nello sviluppo di n convegno ha invitato tutti 

luazione eoduto di nartlcolari ori- STgomentl è intervemito In fine lano e del Genio Civile hanno « dava volando a circa due- domeatloa, at dirigeva In mac- dono non parlò mai con il MI- una politica produttivistica l tecnici agrari comuntsu e ao- 

irfi»^ irm»tt < 1*1 s<ti» mini «cduta il comi>agno sociali- terminato ieri sera, nel tem- cento miglia orarie quando la china verao Partnaco. quando gllari dell’episodio? che affronti ! problemi fon- «aiiMi a entrare a far parte 

“ **** **** da Negri il quale ha chiesto po record di 23 ore, la rico- *1» sinistra si è letteralmente cinque malfattori bendaU ed ar- TozzinL' Una volte fùl da lui damenteli della bonifica, del- «alle Aaaocuaioni pro fe awo tw .lt 

ma della pr^m o esa saiw gtertaie, ecc. ripristinata per tutti 1 struzione del nuovo ponte in accartocciata staccandosi dallo mati, sbucati dai margini delta avvicinato e mi disse: «Tozzi- la trasformazione fondiaria • • partecipare attivamente alt» 

ricorrare all mtegraziooe delio Altro oratore de è stato Cor- gradi dell’Aviazione l’egua- ferro provvisorio sul toTrente apparecchio, n «Consteltotion» strada, gli intimavano iwtt. nL aiutami che tiriamo fuori la Egli ha concluso richiedendo **** aociaie; ed b» raooo- 
stnnlero. Querta integrazione. naggla-Medicl che ha invocato glianza dell'indennità di volo Frascata a Mezzanica lungo ai à messo immediatamente a Ainntimaatòna li Di Bell* n- faccenda dell’Holohan. Cè da la democratizzazione dell’^te fi^tltuziooe a lo 

egli ha agghmto, è Mata otte- fi potenziamento dell’avlaxione, che è la ricompensa del riachio la statale Mflano-Brescia in muao in giù c si è infilato in spondeva premando liaoceierato- fara dei soldL poiché un fratel- e una rigorosa inchiesta par- 

Ottta con i cu sàddett i aiuti rane* mentre il monarchico Rogadea « deUtisuro fisica <M pcneeM- sostituzione di quello crollato una palude, incendiandosi su- i». i malfattoci. ntUai sfuggite lo é disposto a pagare «. Dine lamentare che ponga fine alle nrmeiL^aanmt*! »n* 

ricani c eoi patto atlantko, ha lamentato che nel bilancio *® uavlgante. Qne^ eguagUan- raltro Ieri mattina. Tuttavia bito la preda, aaptodcvano allora nu- anche che si rischiava qualche discriminaztoni e allo sper- 

che costitutrvbbe to base della *!*»<« *t*u sacHflroti eli tot»* “ * aoppi ena dai go- |1 traffico sulla strada In que- si riUene che I alto numero merow colpi dUrma da fuoco gtotno di prigkaie. ma che lui pero di pubblico danaro n «onTrono i». infln» 

SSuSrSSSI n maroSS. SST <Sto SStoT miSraro to ^ democrtst^ alto acope stlo„e é aemnre bloccato oer- dei supera^ *• macchina, n figlio l« •« amico di De Oasperl e al- ‘Ha prato poi la parola fl di1«S5^25^iÌ^ci^<S?.5r^^ 

. .7^ !!*ì~ “ àita^oTÌre gli alU gradi a aca- chè nel frattempo sono croi- P«nto latto ^ fl tondo «ma dal Di Ben» 4 nmaaio in. tri "pezzi groari’». rig. Bocci, dHl’AaaociazIoTie zÌ,Sate^t2Si<r£p«!?dL^ 

*** . -1. j, spaae *»>o inferiori por pfto dei ao ttufflci a i i a dei aol- (ati altri due nonti, uno a "toU* della palude ha frenato ootuaw. montro le altra tra per- Nella gioraata di domanL conunerclantL il quale ha la- cnuct, a a tale toopo ba no- 

cusato FhociardI di avaro in- quindici mniardi a quelle aton- datL Iste sul Naviglio cremonese l^*rto contro 0 «mio. Un uo- tona a bordo vaulrono ferita. esaurito rinterrogatorio degli mentato come l'Ente Facino minato un comttoto di miziati- 

gannato rAaaeriea oortituendo date par 1 carabinieri. An^ La dlscosslane conttnocrà e l’altro a Sola. dell’equtpaggto ha aperto naa sono ateee gtudtoate gua- tmputatL inizierà la sfilata dei abbia Icwo gli Interessi v». prawaduto dai Tompagno o- 

suUs carta nparti militari al i monarchici LubcUi e Taddai neUe due aedote di oggi Sono sempre aUagatl 1 pee- ^ P*rta poaterioro della car- ntnu in quindici giorm. testL dei coRunercianti mareicanl, noiavoie Bampietro. 


per tm- 


sentirsi bene e andò a letto *bente sottoposto alla minac- porre le traafoimazioiu delle 
Llcardi ci comandò di uccide-' eaaere allontanato dal «ruttore agrarie. proviMe dalla 


re U maggioro ma sia Mannlni****^ OowUuwone rapubbliran»- 

che io Ci rifiutammo. Allora L’avvoroto ^ladini. nelU « ‘ 


oidinL aUe esigenze e agU in- scegliere i capi deUe Forze ar- te Molè, che, tro gli aptóousi terrotto il traffico sulla Cre- un tentativo di rapina sulla «ra Poi la salma del maggiore, rln- modifica del contratto di as- 

leresri dello SUto Maggiore mate, di non aver voluto una di quasi tutti i senatori. Io ha mona-Soncino. Anche il pon- ■*' da Faitinico-Alcama chfcaa in un sacco di pelle, fu segnazione della terra vero 

statunitense. pianificazione per la ricostru- ammonito di non dimenticare tc suH’Oglio di Canneto Lun- " rimasti fortunatamen- mdlolo» palermitano dr affondata nel lago a 200 metri diktat per i contadinL nella » de 


«-.— . ■ ni •* wmTEMou n»» inttn©; «joi 

preso poi la pSR^ il U| pttptnue una CDofaroasa 

^-* .« « -—-—a ■ ^ » I V _ * _ 


Manna mui^ le favorire gli aiU gradi a aca- chè nel frattempo tono croi- P™** «rtto eh* B tondo «ma d« Di Ben» 4 naamo in. tri "pezzi groari’». slg. Bocci, dell’Associ azione oooSTdw tecnici agrari damo- 

sono inferiori per pHo dei so ttuffici a l i a dei aol- lati altri due nonti, uno a moli* della palude ha frenato ootonw, mentre le tra per- Nella giorMta di domanL conunerclantL il quale ha la- cnoct, e • tale scopo ba no- 
liardi a quelle aton- datL lese sul Naviglio cremonese l'urto contro Q «mio. Un uo- tona • bordo vanirono fcritoi. esaurito rtaterrogatorio degli mentato come l'Ente Fbeino minato un comiteto di miziati- 

canbiniarL Aztdhe La dlscosslane conttnocrà » peltro a 5to1a mo dell’equtpeggto ha aperto mm sono atete ntudmate ena- hnmitatL inizierà to sfilata dei •Khi» mi internasi v» <i*i '*««*»«« <«. 
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U ETERNA BELLEZZA 


di UMBERTO BARBARO 


Del filosofo ungherese Gioi^ 

f ^io Lukacs sono noti io Ita¬ 
la, abbastanza largamente, i 
saggi sul .Goethe e alcuni di 
qu^i sul realismo, e, tra i 
più informati lettori, quelli 
su Thomas Mann, quelli su 
resistenziallsrao e il marxi¬ 
smo, quello, recentissimo, sul¬ 
lo Hegel glooane, il profilo 
storico Progresso e reazione 
nella letteratura tedesca e 
Marx ed Engels quali storici 
della letteratura che, in que¬ 
ste settimane, l’editore Einau¬ 
di ha pubblicato in italiano, 
sotto il titolo II marxismo e 
la critica letteraria e con l’ag¬ 
giunta di qualche scritto, già 
sparsamente pubblicato nello 
originale, e di una compen¬ 
diosa ed ottima introduzione, 
dettata espressamente per la 
edizione italiana. 

Non so ancora quale potrà 
essere ratleggiamento della 
critica e deli" intellighenzia 
borghese di fronte a questa 
opera importante; dai primi 
saggi che se n’è avuti», mi 
pare di capire che essa si tro¬ 
vi, per dirla con la felice ini- 
magiue di Cesare De Lollis, 
come chi voglia acchiappare 
un porcospino in una siein; di 
rovi; dove il timore di pun¬ 
gersi, se non è proprio il ti¬ 
more conformistico di dar di¬ 
spiaceri alle proprie guide 
spirituali e di non riceverne 
la santa assoluzione, è alme¬ 
no quello di subire a tal pun¬ 
to il fascino del colto, pacato 
e argomentato ragionare del 
Lukacs, da trovarsi inopina¬ 
tamente tutt’a un tratto in fla¬ 
grante contraddizione con le 
proprie convinzioni più radi¬ 
cate. D’altro canto però i bra¬ 
vi borghesi sanno che il Lu¬ 
kacs è stato, almeno due volte, 
sottoposto ad una severa cri¬ 
tica da parte del Partito; e 
ancora, essi hanno agevolmen¬ 
te constatato, a prima lettura, 
che Lukacs è ben diverso da 
quel tipo di teorico che riduce 
tutto il fenomeno dell'arte a 
un gretto contenutismo socio¬ 
logico, ■ che impropriamente 
battezza marxismo; sanno che 
è ben diverso,.per intenderci, 
dal Plcchanov che (quali che 
siano stati i suoi primi me¬ 
riti e certo anzitutto quello, 
ricono.sciutogli-da ^nin, < di 
aver educato una intiera ge¬ 
nerazione di marxisti russi >) 
ha portato, nel settore esteti¬ 
co, più confusione che chia¬ 
rezza, riconducendo gli alti e 
illuminanti pensieri di Mar.x 
e 'di Engels' anghe dn ' questo 
campo al piano, più-che mo¬ 
desto, del Taine. che poteva 
esser confutato con facilità da 
un.-prof. Lanson, il quale gli 
domandava perchè mai, in 
una’ stessa epoca, uno nasca 
.Shakespeare e un altro cia¬ 
battino. ■ 

■ Con un po’,di - t^suitismo, 
dunque, si può dimenticare 
che-rlechanov. fu. anche po¬ 
liticamente, almeno un confu¬ 
sionario, un- menscevico pri¬ 
ma, poi un propagandista del¬ 
la guerra imperialistica del 
1914-18 e, .iofiue, un antibol¬ 
scevico; e si può farne il più 
autorizzato esponente c il più 
puro interprete del pensiero 
marxista, anche di quello 
estetico, e si può la.sciar in¬ 
tendere che il Liikar.s, in fon¬ 
do in [ondo, è un revisionista 
e cioè un ideali.sta, e' che in 
ciò sta il suo valore. Si può 
anunettere che egli ha ciffica- 
ccmente, ed anehe utilmente, 
«nnibattuto il formalismo, il 
quale non ha niente a che 
spartire col concetto idealisti¬ 
co di forma, forma e.s.<endo, 
per Testetica idealistica, un 
grado della conoscenza, una 
categoria dello spirito e non 
vuoto tecnicismo; e si può. 
infine, lodare le qualità di 
preparazione e di tempera¬ 
mento dello scrittore unghe¬ 
rese, e il valore morale della 
sua opera, salvo poi a dichia¬ 
rare la congenita e sostanzia¬ 
le inettitudine e inc.oD5Ìstcnza 
deirestetica - marxista. la sua 
incapacità a definire Tc-ssenza 
deH'arte. che è autonoma crea~ 
zione di eterna bellezza. Ma¬ 
gari parafrasando In greve 
ironia di Croce. che riassume¬ 
va una delle più profonde e 
problematiche pagine di Marx 
dicendo che per Ini «l’arte 
greca è affatto dipendente 
dalle condizioni sociali ed 
econ'omiche dciranfica Eliade, 
e che Achille, ora.* dopo l’in- 
venzione della polvere, fareb¬ 
be ridere >; dove vien meno. 


al filosofo napoletano,.'orsi¬ 
no rabituale scrupolo filoio-, 
giro della citazione esatta. 

Infatti's'è. potuto già legge-^ 
re, seppure a conclusione di 
un articolo abbastanza serio 
dedicato alla recente pubbli¬ 
cazione in parola; « La bontà 
dell’opera ael Lukacs, io de¬ 
finitiva. è proprio questa, nel- 
i’aver egli saputo fondare 
un’estetica marxista, e nello 
aver così potuto proficuamen¬ 
te avanzare istanze critiche 
al formalismo estetico, denun¬ 
ciando al tempo stesso nro- 
prio i limiti sistematici della 
stessa concezione di cui. con 
tanta autorità, si fa propu¬ 
gnatore >. Limiti estetici che 

f ioi .sono, semplicemente,’qucl- 
i di « non poter segnalare la 
fieculiare essenza dell’arte ». 

Per l’autonomia e l’eterna 
bellezza dell’arte, se volessi¬ 
mo cavarcela a buon mercato, 
potremmo opporre, alla sten¬ 
tata ironia crociana, la lieve 
immaginosa arguzia di Marx, 
che chiedeva: < Ve l’immagi- 
nate un sarto che, collà scusa 
deU’eterna l)ellezza. vi dà una 
toga romana, invece che un 
frak ingic.se? > (Dibattiti sub 
la libertà di stampa). 

Ma poiché quello del so¬ 
pravvivere deliarte al crollo 
della re.stante sovra.struttnra, 
determinato dal variare della 
struttura, è un problema che 
ci si sente porre di frequente, 
anche da compagni, vale la 
pena di guardarlo un po’ più 
Ida vicino. 

Orazio, quando scrisse della 
[durevolezza della sua opera 
[poetica, ne parlò come di un 
I monumento più durevole del 
bronzo, e pensò che esso po¬ 
tesse durare fino a che il sa¬ 
cerdote farà sacrifici e la ve¬ 
stale terrà acceso il fuoco sa¬ 
cro. Ora il sacerdote non fa 
più sacrifici, e il fuoco delle 
vestali si è spento da un pez¬ 
zo; ma non è ancor spento, 
nè si spegnerà per molto tem¬ 
po, il calore .semplice e uma¬ 
no del sermone satirico e del¬ 
la realistica poesia di Orazio. 

Pcrchè?^erchè sopravvivo¬ 
no, pur nella trasformazione 
della struttura sociale, certi 
sentimenti: e con essi soprav¬ 
vive l’arte che li esprime. For¬ 
se allora sono eterni quei sen¬ 
timenti? quelle psicologie? 
Niente affatto: essi perdarano 
per il perdurare e il soprav¬ 
vivere di certe istituzioni so¬ 
ciali, anche oltre il crollo del¬ 
le restanti, che costituivano il 
tessuto sociale, la struttura-di 
una data società. 

Sopravvive, ad, esempio, la 
famìglia, e.con essa l’amore 
materno, con tutte le sue ener¬ 
gie e le ! sue debolezze, c 'ci 
rende ben comprensibile il 
comportamento di Teti, la di¬ 
va dalle bianche braccia, col 
suo difficile ■ figliolo:. coqapor- 
ifàme'nto che, per essere di una 
dea, non manca di umani, ed 
anche ' troppo umani, . difetti. 
Cosi sopravvive, per noi, quel¬ 
lo che Marx ha chiamato 
V eterno fascino di - Omero. 
Così comprendiamo la gelo¬ 
sia-di Achille, la sua ira fii- 
ne.sta. la grazio di Circe e la 
fedeltà di Penelope. 

Ma se supponiamo una so¬ 
cietà futura ili cui l’istituzio¬ 
ne della famiglia, sia divers.v 
[(supponiamo, perchè oggi ci 
Isembra diffìcile - concepirla 
senza cadere nelle stravagan¬ 
ze avveniristiche alla Wells 
o nelle spiritnSaggini. non 
[sempre finissime, di IliixJey, 
nel Mondo nuovo) ci rendia¬ 
mo conto che. da quella nui»- 
va visuale.' potrà forse diven- 
[tar . difficile anche intendere 
rumanissimo - addio di ' Ettore 
ad Andromaca c i ladlissiroi 
accenti augurali per il figlio- 
letto. , Oggi ci è' già difficile 
intendere certe forme d’arte 
legate, ad esempio, alla schia¬ 
vitù; e non v’è dubbio che 
se- fossero esistiti e si cono- 
Mcssen» ancora dei poemi sul- 
Paniropofagia. celebranti la 
rituale uccisione del padre e 
il rituale divorarne il fegato 
da parte del figlio, nelPnrda 
primitiva, noi. nonché ammi¬ 
rarne la bellezza, non riusci¬ 
remmo nemmeno a compren¬ 
derli. 

« Propria di un'umanità già 
matura la scena deiradilio di 
Ettore e di .Andromaca alle 
porte ficee; estrinsecazione in¬ 
fantile di un dolore eroico il 
rotolarsi che fa nella polvere 
Achille disperato per la morte 
di Patroclo; barbarica la sua 



VIAGGIO NELLA GERMANIA DI ADENAUER 




a sirena 


aliar 


lì 


> 

e 


annuncia i irenì a ^Botiti 


feioce inesorabilità-con-Etto-' 
re morente.' Ma eterna tutte e 
tre le scene nella ; gloria del- 
l’axte. ' Sola ^vera .differenza 
questa: ohe nella prima in lin¬ 
guaggio del poeta è in tutto 
e per tutto anche il nostro: 
nelle altre due no. Chè la no¬ 
stra psiche ha, senza possibi¬ 
lità di ritorno, oltrepassato 

3 uelle forme primitive di cor¬ 
onilo e d’ira, e invano ne sol¬ 
leciteremmo l’espressione che 
fosse equivalente all’omerica >. 

Così, a ben leggere, vicinissi¬ 
mo al ao.stro pensiero, il gran¬ 
de critico, Cesare de Loflis. 

Non < finché il sole risplen¬ 
derà sulle sciagure umane », 
ma, come prima dice il Fo¬ 
scolo, nei Sepolcri, 

:...tu onore di pianti Ettore, ««r»*. 
ove Ha santo e lagrìraato i] sangue 
per la Patria versato... 

E cioè proprio finché Puma- 
aita non avrà creato una so¬ 
cietà nuova nella quale sia 
impensabile la guerra e qua- Giulietta, ovvero Susan Shen- 
lunque spargimento di sangue: nel film a colori tratto 

uoa^ società nella quale sarà dal dramma di Shakespeare, 
motivo di poesia la grande che Renato Castellani gira 
idea della pace. ormai da tempo a Verona 


''Questione di abitudine,, - Le tranquille apparenze esteriori della capitale - Nostalgia di altri tempi 
Nella sede del Partito socialdemocratico - Come si tenta di nascondere le macchie del passato 



DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BONN, ottobre. 

Che idea scegliere una cit¬ 
tà, gentile e raccolta come 
questa, a capitale di uno Sta¬ 
to quale la Repubblica fede¬ 
rale tedesca? Non c’è propor¬ 
zione. Qui starebbe bene un 
Conservatorio musicale: non 
la sede di un governo. Una 
capitale può non essere impo¬ 
nente nè monumentale — non 
dico —; ma un minimo di 
grandezza cl vuole. Altrimen¬ 
ti, come fa ad assolvere alle 
sue funzioni? Bonn è inne-l 
gabilmente ricca di storia e 
di arte; non ha, però, la sta¬ 
tura per poter essere il cen¬ 
tro direttivo di un paese mo¬ 
derno delle dimensioni della 
Germania dell’Ovest. Lo vede 
chiunque: a maggior ragione, 
dovrebbero vederlo gli inte- 
re.s.sati. 

E allora? Per quale motivo 


hanno scelto proprio questa 
città che non ha i requi.sit) 
per essere una capitale? For¬ 
se per sottolineare meglio il 
carattere provvisorio di tale 
soluzione? Può darsi. E* una 
maniera come vm’altra per 
mantenere vivo il senso del¬ 
la precarietà in cui si trova 
oggi la Germania, divisa e 
occupata. Ma. a guardar be¬ 
ne, vien da pensare a un al¬ 
tro motivo. Tutto questo sfog¬ 
gio di modestia da parte di 
un governo che si sforza per 
ricostruire al più presto la 
potenza di una volta, inso- 
.spettisce. Sa di civetteria — 
diciamo la verità. La Germa¬ 
nia Occidentale fa di tutto 
per presentarsi esteriormente 
come un paese mite e labo¬ 
rioso, guarito da qualsiasi 
mania dì grandezza. Troppa 
grazia. Se fnce.sse un po’ me¬ 
no, forse troverebbe più gen- 
I te disposta a crederci. La sua 


eccessiva e calcolata cura di 
certi aspetti formali, per an¬ 
nebbiare nell’opinione pub¬ 
blica mondiale il terrificante 
ricordo della barbarie hitle¬ 
riana, rischia dì avere un ef¬ 
fetto opposte». Si intuisce una 
malcelata preoccupazione non 
di eliminare, bensì di occulta¬ 
re il morbo del passato. 
Quando il cancelliere Ade- 
nauer, per esempio, alla vi¬ 
gilia delle elezioni, concluse 
un accordo per le riparazio¬ 
ni con lo Stato d’Israele, tan¬ 
to fu l’assillo di renderlo no¬ 
to che alia fine si venne a sa¬ 
pere più di quanto non era 
nei .suoi desideri. Si venne 
a sapere, cioè, che U gover¬ 
no di Bonn aveva concesso a 
quello di Gerusalemme una 
somma superiore a quella ri¬ 


sta per disorientare chi nu¬ 
tre sospetti cui conto della 
Ciermania Occidentale. Niente 
manifestazioni dì forza, nien¬ 
te imponenza esteriore. Non 
è il momento di allarmare la 
opinione pubblica. Fino a 
quando il processo di rico¬ 
stituzione della potenza in¬ 
dustriale e militare non sarà 
a buon punto, Bonn dovrà 
continuare a recitare la sua 
parte di capitale innocente. 

Chi può pensare che que¬ 
gli edifici, lindi e moderni, a 
due o tre piani, disseminati 
tra i giardini, lungo il viale 
che corre parallelo al Reno, 
siano le sedi di Ministeri'do¬ 
ve si trama contro la tran¬ 
quillila del nostro domani? O 
che quel fabbricato bianco. 


tocco di colore che cl riporta 
garbatamente al passato: al 
Feldprau di altri tempi. 
Quanta nostalgia in quelle di¬ 
vise! A vederle, non si sa 
se pensare al cancelliere Bi- 
smnrek o al cancelliere Hi¬ 
tler. 

Uno stile comune 

Ma non è niente: soltanto 
una indulgente concessione 
al colore. Tutto il resto è in 
regola con il programmati- 
co indirizzo di mimetizzare la 
vita politica della capitale 
sotto gli aspetti più rassicu¬ 
ranti. E’ uno stile, ormai, a 
cui nessuno si sottrae. Anche 
l’opposizione socialdemocrati¬ 
ca — si intende — sta al 
giuoco. Si tiene un po’ in di- 


UNA NUOVA TE CNICA NELLA LOTTA CON TRO IL CANCRO 

La bomba al cobalto I 

co mincia a funziona re i 

Visita alVOspedaì^ di Borgo Valsagana - Il primo esemplare neW Europa occidentale ‘Un 
nucleo di parecchi quintali per sostenere pochi grammi - Uattacco ai tumori profondi 


NOSTRO SERV IZIO PARTICOLARE 

BORGO VALSUGANA, ottobre 

All'Ospedale S. Lorenzo di 
Borgo Valsugana è giunto in 
questi giorni dal Canadà. e 
fra p^o entrerà in funzione, 
il primo esemplare in tutta 
Europa di un nuovo apparec¬ 
chio per la cura del cancro, 
la bomba al cobalto. Ho t»i- 
sitafo la piccola borgata, nè 
bella nè brutta, adagiata nel¬ 
la valle percorsa dal Bren¬ 
ta e accesa dei rosei colori 
dell'autunno. Ho vi«ttato il 
suo tranquillo ospedale, tan- 
\to simile ad altri ospedali, di 
provincia, con il solito . odore 
di disinfettante, le .solite 
bianche ■ suore che - sgusciano 
silenziose per-le corsie, i me¬ 
dici seri, una gran pace e la 
assenza bompìeta di quella 


cine di grammi. Il peso del 
nucleo nel suo insieme- è, al 
contrario, di parecchi quin¬ 
tali. 

Di qua dalla porta di piom-' 
bo vi .sono l'apparato moto¬ 
re, che imprimerà al nucleo 
i necessari movimenti, gli or¬ 
gani elettrici di controllo e di 
comando ed il posto dello 
specialista. 

Le grosse pareti di calce- 
struzzo, lo porta in piombo « 
la massa di piombo ottorno 
al blocchetto di cobalto han¬ 
no funzione protettrice ed evi¬ 
tano , il disperdersi dannoso 
delle, radiazioni: vi è solo un 
foro di 3 centimetri di dia¬ 
metro nell'involucro del nu¬ 
cleo. da cui esce giorno c not- 
,te un. vero torrente di radia¬ 
zioni, che non può in nes¬ 
sun modo interrompere. Il, 



BORGO VALSUGANA — Le prime prove spcrimenUli deU* 
«bomba kl cobalto», nuovo strumento si scrvlxìo della sclen» 


Il Congresso della scuola 

indetto ai primi di dicembre 


Sotto la presidenza del prof. 
Cobriele Pepe e dei senatori 
Bsnfi e Rosso, si sono riuniti a 
Roma i Comitati esecutivi dello 
Associszione per la difesa della 
scuola nazionale e dell'Unione pro¬ 
fessionale italiona della scu<^. 

Dopo le relazioni dei profes¬ 
sori Giuseppe Petronio. Pasquale 
D'Abbiero e Roberto Battaglia, è 
st/'ta discussa e approvata una 
mozione conclusiva in cui viene 
denunciata la prave situazione 
della scuota italiana. « minata 
nello apirito e nelle strutture da 
troppi anni di malpovemo cleri¬ 
cale > e in cut sono Indicate. 
« neirattuale situazione politica e 
^Brtamentare. prospettive nuove « 
per un'azione • di difesa e di rin¬ 
novamento della scuola che, par¬ 
tendo dalla scuota stessa, dagli 
insegnanti e dai giovani, con la 
solidarfetA di tutte le forze de¬ 
mocratiche del Paese ». imponga 
la soluzione dei più gravi prò- 
btaiaL La mosiom proscfuc pro¬ 


ponendo « l'unificazione dei due 
organismi e dei rispettivi organi 
di stampa, costituendo subito a 
tal fine un Comitato provvisorio 
comune •; di alTrontare « imme¬ 
diatamente nel Parlamento c nel 
Paese i problemi più urgenti del¬ 
la scuota >. come la defintzione 
della pariti c degli esami di 
Stato « per la necessaria tutela 
della scuota pubblica •. la revi¬ 
sione dei programmi di insegna¬ 
mento e il rinnovo dei Iibn di 
testo, la difesa sul piano giuridico 
ed economico della digniti dello 
Insegnante, l'attuazione delle nor¬ 
me costituzionali relaUve all'ob- 
bligo scolastico, ecc. A tale scopo 
sono state Indette In ogni pro¬ 
vincia assemblee comuni che di¬ 
scutano IHinificaiione e preparino 
il Congresao nazionale delta scuo¬ 
la. che si terrà nel giorni 6, 7 e 
8 dicembre 19S3. e che affrontino 
i problemi più urgenti sul ter¬ 
reno legislativo e sindacale. 


aria di misterioso, di irreale, 
di atomico, insomma, di cui 
certi quotidiani e rotocalchi 
hanno rivestito U nuovo ap¬ 
parecchio. 

Senza lanciare facili pre¬ 
visioni, parlandone come di 
Un fatto naturale, senza nep¬ 
pure una sfumatura neila po-‘ 
ce che tradisca orgoglio o 
soddisfazione, più che legìt¬ 
timi, uno dei dottori mi ha 
accompagnato nell’ interrato 
ove si sia allestendo rimpian¬ 
to. Una nuda stanzetta divi¬ 
sa in due celle da una pesan¬ 
te porta blindata con piom¬ 
bo: nella cella più interna vi 
è solo il lettino per il pa¬ 
ziente e l’apparecchio, nello [ 
più esterna gli occessori.! 
Collocato sul lettino Fcmma¬ 
lato, il dottore uscirà neila' 
cella esterna, chiudendo la 
porta e, postosi dietro una fi¬ 
nestrella di vetro speciale, 
manovrerà i comandi. 


L’apparecchio è molto sem¬ 
plice: consiste di una colonna 
di acciaio destinata a soste¬ 
nere, mediante un braccio o- 
rizzontale a tenaglia, pure in 
acciaio, il nucleo ai di sopra 
del lettino; il nucleo si pre¬ 
senta come un grosso uovo, 
di circa mezzo metro di dia¬ 
metro, riempito lo mas¬ 
sima parte di jAomho e nel 
cui centro è collocato il bloc-j 
Ghetto di cobalto radioattiro.. 
qualche cosa come poche de-' 


foro nel nucleo viene chiuso, 
nelle ore in cui Tapparecchiol 
non deve funzionare, da una* 
cascata di mercurio, che ima 
pompa aspira allorquando, 
sistemato il paziente sul let¬ 
tino, si inizia il trattamen¬ 
to; tale pompa non entra in 
funzione se per un qualsiasi 
motivo la porta che separa la 
celta dal posto di comando a- 
vesse a rimanere aperta. 

Quello che ho appreso in 
Un lungo colloquio con Vas- 
sistente radiologo si può co¬ 
si riassumere: la cura del 
cancro con la bomba al co¬ 
balto non rappresenta in li¬ 
nea di principio un nuovo 
metodo terapeutico, si trat- ] 
Ita piuttosto di una nuova 
I tecnica, che rende possibile 
raggiungere nuovi importanti 
risultati con una terapia già[ 
jnota e<l usata. 

ET conosciuta da molto in¬ 
fatti l'azione che radiazioni 
del tipo della luce ad alta fre-i 
quenza hanno sulle cellule 
dei tessuti degli organismi vi-[ 
venti, azione distruggitrice, 
che è tanto più forte quanto 
maggiore è la potenza — la 
r durezza » come si dice — dii 
tali radiazioni. j 

Anche l’idea di distruggerei 
mediante questi raggi le cel¬ 
lule del cancro è vecchia di 
circa cinquant’anni; dappri¬ 
ma furono usati apparecchi 
• Roentgen » fi tubi che pro¬ 
ducono i ben noti raggi X. u- 
iMti in radiografia) ad ' alto 
potenziale. 


Un limite a questa tecnica 
era però costituito dall’impos¬ 
sibilità di raggiungere tumori 
profondi, e ciò perchè ( ve¬ 
nendo parte delle radiazioni 
assorbite dai tessuti superfi¬ 
ciali) si rendeva necessario 
investire il paziente con do¬ 
si molto alte di raggi duri; il 
che tradotto in pratica signi¬ 
ficava impianti ingombranti, 
pericolosi c costosi c d’altra 
parte la minaccia di provo¬ 
care gravi donni alle cellule 
dei tessuti superficiali del pa¬ 
ziente. 

Vmtaggi t sfmtaggi 

Mentre si teruleva al com¬ 
promesso ^efficacia-economia- 
pericolo », nasceva e si svi¬ 
luppava rapidamente una 
nuova tecnica dell’irradiazio¬ 
ne del cancro, che usava le 
radiazioni — qualitotivamente 
simili a quelle Roentgen ma 
assai più dure — emesse dal 
radium, elemento radioattivo 
che si incominciava o pro¬ 
durre in quantità accessibi¬ 
li. La radiumterapia sembrò 
presentare dei vantaggi, sia 
per la durezza dei raggi, sia 
per la possibilità che si af¬ 
facciava di un nuovo metodo 
di cnira dei tumori superficia¬ 
li: quello di inserire un ago, 
contenente un po’ del metal¬ 
lo rodioattivo, direttamente 
nella parte malata e di la- 
sciarvelo il tempo sufiìcicnte 
per operare una sensibile di¬ 
struzione delle cellule del 
cancro. Ma per quanto ri¬ 
guardava i cancri profondi 
anche la radiumterapia in¬ 
contrò quei limiti economici 
e di incolumità del paziente 
di cui si disse sopra. 

Dopo gli studi sull’energia 
nucleare, compiuti durante la 
guerra, e la produzione di 
isotopi radioattivi artificiali 
in quantità teoricamente illi¬ 
mitate per mezzo delle pile 
atomiche, fu possibile studia¬ 
re comparativamente le ra¬ 
diazioni di molti di essi allo 
scopo di sostituire il prezioso 
e raro metallo radium. 

• E sono soltanto considera¬ 
zioni d’ordine economico che! 
hanno introdotto la cura del! 
cancro con il cobalto radioat- ' 
tivo? », ho chiesto al dottore 
di Borgo Valsugana. 

« Non soltanto — ha rispo¬ 
sto —. l raggi emanati dal 
«cobalto 60» sono — benché 
meno duri di alcuni raggi del 
radium — di alta durezza. 
Inoltre la loro omogeneità (so¬ 
no cioè duri tutti nello stessoi 
modo), permette di ridurre, 
parità di azione sui tumori 
profondi, l’effetto delle dosi 
lanciate sulla pelle del pa¬ 
ziente, il che significa possi¬ 
bilità di trattare più energi¬ 
camente certi tipi di tumori. 
Il « cobalto 60 > non é quindi 
da considerarsi un surrogato 
del radium, ma un mezzo che 
in alcuni casi permette risul¬ 
tati del tutto nuovi ». 

« E rispetto alla terapia con 
raggi Roentgen duri? », ho 
domandato. 

• Tonto per darle un’ideo, 
la potenzà della sorgente ra¬ 
dioattiva della bomba al co¬ 
balto equivale a quella d’un 
impionto Roentgen da 3 mi¬ 
lioni di volt: un tale impian¬ 
to, a prescindere dagli incon¬ 
venienti che il suo uso com¬ 
porterebbe, non è in pratica 
realizzabile in un ospedale. 
Con la bomba al cobalto si 
hanno invece, oltre ai vantag¬ 
gi economici e di effetto cu¬ 
rativo almeno su certe forme, 
anche vantaggi di semplicità 
di appare c chiatura e di uso ». 

« E gli svantaggi? ». 

« Lo svantaggio principale 
consiste net fatto che il e co¬ 
balto 60» si distrugge, emet¬ 
tendo queste rodiazioni, con 


velocità illimitatamente .supe¬ 
riore a quella del radium. Do¬ 
po circa S anni in pratica sa¬ 
rà necessario scaricare il nu¬ 
cleo esausto e rimpiazzarlo 
con uno nuovo: tua una volto 
fatto l’impianto c l’installa¬ 
zione protettiva il costo del 
ricambio non è eccessivo, 
sempre ricordando che si è 
in un campo in cui i termini 
« più economico » e « troppo 
costoso » hanno un valore del 
tutto particolare, poiché la 
spesa per l’apparecchio e la 
installazione della bomba di 
Borgo è dell’ordine di 100 mi¬ 
lioni », 

« £ dove è sorta questa nuo¬ 
va tecnica della irradiazione 
del cancro? ». 

o Logicamente tale tecnica 
si è sviluppata in quei Paesi 
che per primi hanno costruito 
pile atomiche; in particolare 
Stati uniti c Canadà. Presu- 
mibilm’ente anche nell’URSS. 
In America te installazioni di 
questo tipo sono già una doz¬ 
zina e sembra che i risultati 
siano assai soddisfacenti. In 
Europa l’impianto di Borgo, 
proveniente dalla pila di 
Chalk Kivcr del Canadà, è il 
primo, ma entro poco tempo 
ne snronno forniti Londra, 
Torino e liuma >•. 

ANGELO GONFALONIERI 



GERMANIA OCCinF.NTALE — Le tracce della guerra sono 
delta Repubblica federale. La foto mostra una impressionante 


chie.sta. Stupore generale. Co-| 
me mai? Semplieis-simo: una 
parte della stampa occiden¬ 
tale aveva denunciato la pre¬ 
senza, al Ministero degli E- 
steri, del 90 per cento dei 
funzionari che furono al ser¬ 
vizio del regime nazista, al¬ 
l’epoca di von Ribbentrop. Ix» 
[scandalo era troppo grosso ed 
[allarmante perchè il cancel¬ 
liere potesse non tenerne con¬ 
to. Bisognava agire. Due era¬ 
no le po.ssibilità; o epurare 
la diplomazia o mettere a ta¬ 
cere gli accusatori. Adenauer, 
naturalmente, ha scelto la se¬ 
conda. E se l’è cavata .con 
qualche milione di più. Per 
smacchiarsi i panni dalle 
tracce dell’anti.semitismo di 
Hitler, che volete che sia? 
Quando si tratta di salvare 
le apparenze, il governo di 
Bonn non bada a spese. 

Città universitaria? 

Questa è la verità, abilmen¬ 
te dìs.simulata dall’aspetto 
quasi dimesso della capitale. 
Qui tutto sembra fatto appo- 


più vasto, sia il Bundestag,! 
dove una maggioranza acqui¬ 
sita alla politica dì forza si 
appresta a dare il cosiddetto 
crisma della legiilità a chis¬ 
sà quali nuove avventure? 
No, a prima vista, questa 
sembra, semmai, una città 
universitaria con Ì suoi vari 
padiglioni. E il Parlamento 
fa l’impressione di un Poli¬ 
tecnico, o di Un grande labo¬ 
ratorio da cui escono quei 
prodotti di precisione che so¬ 
no le leggi. Ottima cosa per 
gente abituata a considerare 
la tecnica come l’espressione 
più elevata della civiltà e a 
lasciarsi volentieri sedurre da[ 
una politica che sappia am-l 
mantarsi di legalitaria ipocri-[ 
sia. Esattamente quanto ci 
vuole per permettere a Ade¬ 
nauer di lavorare indisturba¬ 
to, nel vicino palazzo ' della 
Cancellerìti, allo scopo di af¬ 
frettare il ritorno dell’impe¬ 
rialismo tedesco sulla scena 
mondiale. Un corpo di guar¬ 
dia in panno verde, schierato 
airingresso,' aggiunge quel 


UNA LETTERA DELUASSOCIAZIONE RADIOABBONATI 

Per finaiuiare la leleifislone 

Sì s mobililano le slaiioni r adio 

IJesoHo canone richiesto per la TV - ìmmuncabile pubblicità 


Riceviamo e pubblichiamo; 

- Egregio ugnar direttore, 
abbiamo Ietto con molto in¬ 
teresse Tarticolo "Arriva la 
televisione apparso suiri/nitù 
delJ’lI ottobre, m cui si illu¬ 
strano le realizzazioni tecniche 
compiute dalla RAI per ’m- 
piantare e sviluppare il aer- 
vizin televisivo. Dato che il 
problema riguarda direttamen. 
te la nostre Assfciaiione radio- 
abbonati e ascoltatori (A.RA.), 
la quale, tra gl; altri suo: sco¬ 
pi, SI propone anche quello di 
promuovere uno sviluppo po¬ 
polare della tclevis.one, ci per¬ 
mettiamo di fare alcune o.sscr- 
vazìoni in merito all'articolo 
Ci sembra, anzitutto, che s;a 
utile far sapere al pubblico che 
la RAI ha impiegato e conti¬ 
nua ad impiegare p»er la co¬ 
struzione degli impianti televi¬ 
sivi buona parte dei miliaid; 
versati dal radioabbonati con il 
pagamento del canone, a tutto 
discapito doirefficienza e della 
qualità dei servizi radiofonici. 
Non è senza significato che, in 
concomitanza con : lovon in¬ 
trapresi per rimpianto della 
TV, la RAI abbia iniziato la 
smobilitazione di talune emit¬ 
tenti, come quella di Bari, ab¬ 
bia sensibilmente ridotto i pro¬ 
grammi regionali, abbia appli¬ 
cato su larga scala l'util'.zza- 
zione delle registrazioni su na¬ 
stro. che ledono gli interessi 
degli artisti ed ablrà-ssano il li¬ 
vello delle trasmi-ssioni. Pur di 
racimolare qualche altro mi¬ 
lione, da utilizzare sempre per 
le -Spese richie.ste dalla TV, 
l’Ente radiofonico, infine, ten¬ 
ta di privare alcune stazioni 
radio di preziosi elementi tec¬ 
nici: è. infatti, d! questi giorni 
la notizia di sopraluogh! com¬ 
piuti da ispettori della RAI 
presso le varie .stazioni radio 
pez •pplìcar* un drasticg pia» 


no di licenziamenti. Ci .sembra 
superfluo ricordare che la RAI, 
a suo tempo, lottò accanita¬ 
mente contro olcuni gruppi in¬ 
dustriali concorrenti per otte¬ 
nere il monopolio del servizio 
televisivo. Una volta ottenuta 
la concessione, era lecito at- 
tender.s; che la RAI avrebbe 
[affrontato le spc.se e i rischi 
[derivanti dairmiziativa con 
nuovi capitali, senza distogliere 
dalla loro normale utilizzazio¬ 
ne le somme pagate dai radio- 
abbonati e che devono essere 
de.stinate eirescrcizio radiofo¬ 
nico. 

Tale azione scorretta della 
RAI non è nemmeno giustifi¬ 
cata dal proposito di voler fa¬ 
vorire uno sviluppo popolare 
della televisione, com'è nei voti 
di tutti. Infatti, quasi non ba¬ 
stasse l’alto prezzo degli ap¬ 
parecchi riceventi <il costo d) 
un discreto apparecchio si ag¬ 
gira sulle 200 mila lire), ac¬ 
cessibile ad un'esigua minoran¬ 
za di persone, la RAI ha avuto 
il coraggio di chiedere al CIP 
un canone di abbonamento alla 
TV di ben 15 000 lire annue, 
supariore cioè a quello che si 
paga negli altri Paesi europei. 
Non si .sa bene in base a quali 
[criteri la RAI abbia fissato que. 
[sta cifra. Sarebbe interessante 
sapere, ad esempio, in base a 
quale piano dì ammortamento 
delle spese per impianti e di 
restituzione dei finanziamenti 
la RAI richieda un canone cosi 
oneroso e se, per caso, nella ci¬ 
fra ir. questione non sia già 
compre^ la remunerazione de] 
capitale sin dal primo anno. 
Poiché, se cosi fosse, ci trove¬ 
remmo di fronte a questo fatto 
inaudito; la RAI pretenderebbe 
un utile su di un capitale che 
in buona parte è stato versato 
dagli ste.ssì utenti. L'azione 
deìlg RAI è tanto più scenda» 


lasa se si pensa che un gran¬ 
dissimo numero di radioabbo¬ 
nati non potrebbero — anche se 
avessero i mezzi economici — 
fruire del servizio televisivo 
che, per un lungo periodo di 
tempo, non si estenderà oltre 
l'Italia centrale. 

E c'c, infine, un ultimo pro¬ 
blema, non meno importante; 
que'Io dei programmi. Bisogna 
dire francamente che essi sono 
di qualità scadente e che nelle 
Città settentrionali, dopo la cu¬ 
riosità suscitata dalle prime 
trasmi.ssioni, il pubblico segue 
con la mas-sima indifferenza gli 
spettacoli televlitivi. E non gli 
si può dar torto quando si 
pen«a che c.ss. sono prevalen¬ 
temente costituiti da telegior¬ 
nali che per la loro tedio-sità (e 
tendenzio,sità> non hanno nulla 
da invidiare a quelli della 
” Settimana ineom dal film 
più insignificanti del ventennio 
fascista tquelli dei telefoni 
bianchi, per intenderci), non- 
[chè dall'immancabile pubblicità 
[itale è. ad esempio, il quiz te¬ 
levisivo "Attenti al fia.5Co'’, 
un concorso dotato di premi of- 
Ifertì dalle varie ditte). 

Per concludere, riteniamo che 
per as.sicurare un rapido svi¬ 
luppo della televisione non sia 
sufficiente un'adeguata attrez¬ 
zatura tecnica — come .sostiene 
Fautore deH’articolo in questio. 
ne — ma sia necessario affron¬ 
tare e risolvere i problemi cui 
abbiamo accennato. Soltanto il 
prezzo basso degli apparecchi, 
un canone di abbonamento non 
eccessivo, dei programmi che 
non rinuncino ad un dignitoso 
livello artìstico e culturale po¬ 
tranno con.sentire un popolare 
sviluppo della televisione. 

Ringraziandola per l’ospitali¬ 
tà, Le inviamo distinti saluti. 

LA segretaria DEUL’AILA». 


tuttora ben visibili nelle città 
I visione aerea di Amburgo 

sparte, per non confondersi, 
ma non per contrapporsi. La 
sede del S.P.D., che assomi¬ 
glia ad una clinica moderna, 
rientra benissimo nel com¬ 
plesso « universitario ». Allo 
interno di essa, un grande 
atrio permette, tuttavia, di 
stabilire che non si è nell’an¬ 
ticamera di un ospedale, ben¬ 
sì nel salone d’ingresso del¬ 
la direzione della socialdemo¬ 
crazia tedesca. ^ una pare- 
|te, infatti, una grande tavola 
murale variopinta mostra la 
forza dei principali partiti 
socialdemocratici nel mondo. 
Al primo TOSto d’onore sta 
.il partito laburista inglese: 
seguono nell’ordine quello 
francese e gli scandinavi. Il 
partito di Saragat non si vede 
bene dove sia; forse occupa 
luna delle prime posizioui, in¬ 
cominciando dal basso. Non 
ho tempo di individuarla con 
precisione perchè un dirigen¬ 
te. informato della mia pre¬ 
senza, mi riceve con premu¬ 
rosa sollecitudine. Il collo¬ 
quio è breve e protocollare: 
si riduce ad una serie di fred¬ 
de dichiarazioni convenziona¬ 
li. Mentre ascolto distratta- 
mente. mi chiedo a quale 
partito apparterrebbe, da noi, 
un tipo simile. Non ho dub¬ 
bi; alla democrazia cristiana. 

Si fa sera. Su un colle non 
lontano si accendono le luci 
del castello di Petersberg. Di 
[lassù, gli Alti Commissari al- 
[leati tengono sotto il loro 
sguardo paterno la capitale 
della Germania Occidentale. 

[ A Bonn invece si spengono 
pian piano le luci. Alla vita 
[notturna la gente preferisce 
jil buon letto. La capisco; ma 
non posso fare altrettanto 
perchè devo incontrare im 
giornalista tedesco che ha 
espresso il desiderio di fare 
quattro chiacchiere dopo ce¬ 
na. E’ un vecchio liberale, di 
idee abbastanza avanzate per 
l’ambiente. Vivace conversa¬ 
tore, sa alternare saggiamen¬ 
te le battute di spirito con 
qualche bicchiere di vino del 
Reno. Si sente che gli piace 
la vita; anzi, che gli è sempre 
piaciuta. Ad un certo punti» 
.sembra ricordarsi dei motivi 
importanti per cui aveva in¬ 
sistito per vedermi. Si fer¬ 
ma, posa il bicchiere e mi 
chiede di parlargli un po’ del¬ 
la situazione italiana. Ci sia¬ 
mo. Incomincio a dirgli del 
sette giu^o. li suo sguar¬ 
do si ritrae pian piano. 
Sembra che stia per as¬ 
sentarsi da un momento 
all'altro. Mi viene il dubbio: 
che sia io? Cerco di ravviva¬ 
re il discorso. Macché, è sem¬ 
pre più lontano. Non mi resta 
che concludere in fretta, tra 
segni di cordiale gratitudine. 
L’alternativa a sinistra, a 
quest'ora, ha perduto i! po¬ 
tere di suggestione sul collega 
tedesco. 

Faccio per alzarmi. Un im- 
prowiso sibilo di una sirena 
d’allarme mi agghiaccia, ch# 
succede? Niente; non ci fac¬ 
cia caso — mi rassicura il 
[Cameriere. — E* un segnale 
[di vìa libera per U transito di 
[certi treni notturni. Si usa 
ancora la sirena del tempo 
di guerra. Ma qui ci abbiamo 
fatto l’orecchio. Questione di 
[ abitudine. 

Già; questione di abitudine. 
[Proprio quello che più mi fa 
[sentire diverso da toro. 

i . RENATO MJUEAl 
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dalle 17 alle 22 
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Temperntura di ieri: 
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GLI ALUNNI BISOGNOSI ATTENDONO LA REFEZIONE 


OMeiralorto t SI E’ APERTO IERI IL CONGRESSO PROVINCIALE DEGLI AMICI 


Sono nOCOSSOri 200 milioni poliziotto Interessaeite dibattito tm i lavoratori 

1 «L, 14 . 1 * j 1 £c I u Stili* 0 Stilici SUO difftisioiio 

per la battaglia del caifelatte,, auq qiwwu siong 

■l ry Oeìl'VDI, ci è recato alla dire- 


L*anno scorso il Comune ha assegnato solo 50 milioni al Patro¬ 
nato — Occorrono libri, materiale di cancelleria e grcmhiulini 


Ieri mattina, itn folto grup¬ 
po di madri di famiglia delta 
boTffata di primavalie. accom¬ 
pagnato dalla signora Bardi, 
deìl'VDI, si è recato alla dire¬ 
zione dell'istituto delle case 
popolari. Le donne di Prima- 
valle hanno chiesto di parlare 
con il presidente delVt.c>P., 
ing. Bagnerà, o con un funzio¬ 
nario qualificato. K$se voieva- 


La relazione di Caaullo mila faaiiome del moetro giormale e tm compiti del Partito — CriticA#, cau¬ 
sigli ed esperienze di lavoro esposti dia trikaim del Congresso Oggi parleranno Pajetta e Ingrao 


locali 


sezione 


quaran- Purtroppo, uno aguardo venne completamente trascu- aa» d^^U « 

tina di donne, accompagnate alla situazione esistente non rato l’aiuto in grembiullnl, d^- fu .lèao^rtok 

dBU. .Ignora HI«lo deU’UM, cl pennett. di condlvld.ro In quaderni e In ®llbrl. Qu.^ « JSK . it roSo 

l’ottlinlsmo dell’Assessore ca- st’anno, con gli 80 milioni tem£Ì^o soatenerf^U: richie- dell’UnlU«. La 


e stelluzzo. rerootuablle della te la battaglia elettorale, che sostanza del dibattito, che non 

- propaganda della sezione Italia può essere riassunta nella prò- si è limitato, come si potrebbe 

- e, indne, i compagni del Comi- fonda esigenza di veder mutata credere, al solo aspetto della 

* provinciale «Amici del- la politica condotta sino ad al- dUfusione del giornale, ma che 
1 rUnità ». lora dal governo democristiano? è andato assai più oltre Inve- 

.* TI #anmr\JÌL*T%A lTAV%*atlA K* esmue- T ^ . z . % . * 


luogo. 


questa 


abbiamo strillato 


uiu. wviJbvi mie Deuuie eie- .. . . nllUnno ficoiasiico na cniuso polizia e da alcuni agenti m «« Bieiii«ie. ..cxv«x. 

mentarl « U. Bartolomei » e ^ rispetto all anno bilancio can un forte civili, i quali, a nome ““o tem^ stesso 

« C. Ferrini ». Le loro con- disavanzo. Quest’anno per as- del prcsidenfe deU'l.C.P., han- ™ 

d zloni sono quanto di piu NeUa niwtra ci^ gli eco g,curare sei mesi di refezlo- no invitato le donne a « circo- f 

disagiato si possa immagl- ne nutriente e mangiabile e tare». L'accaduto non ha hi- <*** 

nare. Abitano, Infatti, in ba- ,parte del qua pgj. fornire materiale scola- sopnodi commento, visto come ii^isuo. 
facche di legno e di mura- li figli di povera gente che gtico ad almeno venticinque- si mettono le cose, fra breve 

tura, e traggono sostenta- vive una grama esistenza. Lo mila alunni non occorrono gli inquilini deii'i.c.p. andran- Lfl rolttxtono 

mente da quel-poco che 1 anno scorso, con 1 60 milioni meno di 190 o duecento mi- no a pagare l'affitto a S. Vita- ^ resoconto della dlscussio- 

loro mariti riescono a rica- stanziati dal Comune, fu pos- Moni. E questa è la somma le e i cronisti st recheranno fornirà al lettore un’idea sla 

vare da un lavoro saltuario slblle dare una m 1 n e s t r a che 11 Patronato scolastico ha daWing. Bagnerà per avere no- pur^ approzaimatlva del caret- 

e mal retribuito. In queste scotta e malcondlta ad ap- chiesto, finora senza succes- n^ic delle indagini sutl'uttimo schietto, franco, genuino, 

condizioni, come provvedere pena 22 mila scolari mentre so, alle autorità capitoline fattaccio di cronaca nera. prezioso che 11 dibattito ha avu- 

al libri, al quaderni, al grem- -^ ^ — to nella prima giornata del Con- 

biulini che occorrono perche grasso. Vogliamo solo conside- 

pS S: luttuosa disgrazia sulla via appia nuova ra.XT?‘r.oC.i1 

me provvedere a fornire ai _ ————————— dirigono le sezioni hanno 

ragazzi un’alimentazione più mb 0 ■ ■ V ■ 1 partecipato alla discussione. £ 

"rX’r t.nz. .1 « .tre.- FlllininGQ DlOltB Ql HW ff flOnilff 

to nelle spalle ed ha prò- * bb# BwB BwBBBm relazione introduttiva de* 

messo di fare cenno della aa aVV W* V* ■ compagno Cannilo, alla quale 

sbdzota dd sellino di una moto s» »» 

donne della borgata del Trul- ---- fé in consigli praUcl, semplici 




-t: 




tardi, ad una delegazione di bbb—b BBwaaaaaw vb* vBaaaa mawaw qualvolta hanno dovuto tradur. 

donne deUa borgata del Trul- ---- fe in consigli praUcl, semplici 

lo che ai era r^ata In Cum- « . • ... •e critica, qualche volta sere- 

Dldoello per orosoettare una La poveretta Viaggiava con il manto su di una moto- na e severa, indirizzata ol glor- 

eltiiortoneanaloffa • i i ' • » x fi naie. 11 compagno Leo Cannilo, 

cicletta che e venuta a collisione con un automobile responsabile delia Commissione 

____ propaganda della Federazione. 

due ^%yt, ha svolto, come è noto la rela- 

lurgen^ » otc anziani coniugi, 11 cln- fortunato,'cadeva di lato, ri- delle abitazioni e del negozi. zlone sul primo punto all’ordl- 

da ogni parte viene lomu- quantasettenne Aurelio Santal- portando gravi contusioni alla Nel corso del convegno gli ar- ne del giorno: «L’Unità, stni- 
lata, a proposito dell’asslst^- ^ àéenne Margherita gamba e alla coscia destra. tlglanl hanno chiesto che le ca- mento indispensabile nella lotta 

za agli alunni bisognosi. Le Saigamo, abitanti in via Subito i presenti porgevano mere etablllscano una proroga di tutto il popolo per Imporre 

scuole sono aperte da alcu- madonna del Monti 20, sono soccorso ai due infortunati e, del blocco del fitti e del contrai- {] rispetto del voto del 7 glu- 

ne settimane; il freddo, epe- rbiiastl vittime, nel pomeriggio adagiatili su di un’automobile U. disponendo il divieto di au- gno». Ma prima che 11 compa 

eie alcune mattine, comln- dì ieri, verso le ore 18,30, di di passaggio, li trasportavano mento del canoni di locazione gno Canulk) prendesse la paro- 

eia a farsi aentlre; le lezio- un gravissimo incidente stra- aU’ospcdalc di San Giovanni, relativi ad immobili adibiti ah la, Otello Nannuzzl, vlce-segre- 


--e IpHcI. Che sono al tempo «teaso| Preziose esperienze 

£gli, infatti, riallacciandosi ai 
motivi del 7 giugno, ha portato 
al Congresso una preziosa espe¬ 
rienza. La sezione — egli ha 
detto — disponeva di pochi dif¬ 
fusori che distribuivano molte 
copie. Ora i diffusori sono au¬ 
mentati e, anche se le copie 
vendute individualmente non 
raggiungono 1 risultati partico¬ 
lari di una volta, è aumentata 
in compenso la diffusione gene¬ 
rale deirunltà. Accanto alla 
felice esperienza risultata dalla 
diffusione in direzione di citta¬ 
dini del ceto medio, Castelluzzo 
ha ricordato il legame che si è 
stabilito fra il giornale e i ba¬ 
raccati del Campo Artiglio, do¬ 
po la campagna condotta dal- 
l’Unitd a sostegno della loro 
battaglia per la casa e in dire¬ 
zione di un aiuto Immediato in 
loro favore. 

Dopo un intervento della 
compagna Egle PROIETTI, del¬ 
la sezione Testacelo, che ha 
riassunto 1 buoni risultati della 
diffusione fra le donne, ha par¬ 
lato CAPASSO, agit-prop di Ti¬ 
voli, il quale ha sottolineato lo 
aumento elevatissimo della dif¬ 
fusione dopo la costituzioDe del 
gruppo Amici dell’Unità e dopo 
i'intelligente dififusione realiz- 


I PICCOLA 

C H O i\ A CA 


IL OlORNO 

— 0>BÌ, martedì 20 ottobre, (293- 
71). S. Irene. 11 sole 8<irge nll» 
ore 8,47 e tramonta alle ore 17,38. 
. IBO: Le truppe del generale 
borbonico Douglas-Scottl, aiuta¬ 
le dai contadini sono sconfitte 
pwo U MaoonMM. 

— BoUeCttno deasografloo. Nati: 
maachl 41, femmine 48. Nati mor¬ 
ti: t. Morti: maschi 24. femmine 
14 (dei quali 4 minori di «ette 
anni). Matrimoni trascritti: 47. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di Ieri: minima 13,1: 
masatma 33,1, 81 preveda ciato 
sereno. Temperatura staslonarU. 

VI8IBILS g ASOOLTABILI 

— Taatsl; «Mlaaria e i\obUtA» 
aU'Eliaeo. «Roma de Trilusaa • 
al Gcddcml. 

— ClBcaaa: « Stazione Termini » 
alTAlhambra e Salarlo. «Torce 
rosse * aU'Ambra-lovlneul. «Spet¬ 
tacolo Walt Disney ’M* all'Anle- 
ne. « La lupa » all’Attualità e 
Moderno Saletta. « Tttanic » al 
Capltol. «I vitelloni» al Capra- 
nlchetta, « Era lei che lo vole¬ 
va > al Colonna. « Un turco na¬ 
poletano » al Trevi, < Totò le 
Mokò > al Trtanon. 

VARIE 

— Un compagno falegname ven¬ 
de una macchina per la lavora¬ 
zione del legno, a cinque lavo¬ 
razioni. tutte In acciaio e fhlaa. 
completamente nuova. Rivolgerai 
alla Segreteria di Redazione del- 
r« Unità ». 

LUTTO 

— E’ deceduto Mario Morara, 
zio del nostro compagno di la¬ 
voro della tipografia UESISA 
Èrancesco Pancia. Per espressa 
volontà del defunto 1 funerali si 
sono svolti Ieri In forma civile 
e la salma verrà cremata. Alla 
famiglia dello scomparso le con¬ 
doglianze dell'* Unità ». 

RIUNIONI SINDACALI 

TtUjrilicl • Culli: Cimnliil»*, !>•* 
TMili - U Cemo»s:one jioimll* iji P® 
Itgriltcl, 1 MspoasakHl g1w«nlll <l‘«al«0' 
dt, le (hcunlfsccoi gìoniatìi. «bVU 
grih« SUapi Moiiwt, OKISA, T»»- 
niailtl, Ofiraii Kwuaa • d«l Piligrilii» 
di Tf» «il» Oippooi. »"»o «omwaU pu 
otnl alle or* 19 sbU» sei* 4ol Slirf**- 
darai* Potigraiitl • l'<ac(»l. 

(!«mUiUb* Eitcslir* • L* Comau- 
Mm* EsmoIìt* dell* (kinut d«! Lito*® 
e 1 legrelari di lall! 1 iWatall proviir- 
clsll S'B* toarof*U le »r»l« p** 
sera all* ore 17. 


la critica, qualche volta sere- 
ina e severa, indirizzata al gior¬ 
nale. 11 compagno Leo Cannilo, 
responsabile della Commissione 
propaganda della Federazione, 
ha svolto, come è noto la rela¬ 
zione sul primo punto all’ordi- 


lattivo social-comunista 
dei giovani a Ostiense 


nc eckuixxcuxvt XX x.Y“ rupasu vnume, nei pomeriggio Baagiaiiii su ai un auiomotjiie n. u*d>juiicxxuu ji xxxyioiax ui a^- gno». ma prima ene ii compa zafa in direzione di quel gruppi 

eie alcune mattine, comln- di ieri, verso le ore 18,30, di di paesaggio, li trasportavano mento del canoni di locazione gno Canulk) prendesse la paro- Un aspetto della presidenza mentee parla Gnaulio di lavoratori ai quali neriodl- 

cia a farsi sentire; le lezio- un gravissimo incidente stra- aU’ospcdalc di San Giovanni, relativi ad tnimoblli adibiti ah la, Otello Nannuzzl, vlce-segre- camente il giornale si Indirizza 

ni hanno preso, nella mag- dale, In conseguenza del quale Purtroppo la povera donna non l'esercizio di attività artigianalL tarlo della Federazione, ha let- slioni più scottanti: problema e si presenta come condizione in modo particolare 
gior parte delle scuole, un la donna è deceduta e l’uomo poteva o.ssere richiamata In Inoltre gli artigiani chiedono la to 1 nomi del compagni propo- della casa, miglioramenti eco per il successo delle battague n comoagno BAItACCHlNI 
regolare avvio. Eppure, an- è rimasto seriamente contuso, vita. Aurelio Santalmasl guari- coatltuzlone di commleBlonl di gtl e acclamati alla presidenza- nomici, libertà democratiche- future, al fine di realizzare con segretario de’Ia sezione GstlenJ 

Cora non è «tato preso al- l coniugi procedevano a bor- rà invece in una decina di * eq“o affitto » per l locali non Giancarlo Pajetta, Aldo Natoli, rispetto, insomma, delle aspira- cretamente le prospettive di un 'se ha ricordato anche lui lì 

cun provvedimento concreto do di una motocicletta «^ril- giorni- soggetti a vincolo. segretario^della Federazione co- zloni espresse dal corpo eletto- governo di pace e di progresso, successo del fiomnle fro i Ln- 

e er assistere quei ragazzi che la » lungo la via Appia Nuova, Sono in corso indagini per ' ~ munlata, Pietro Ingrao, divelto- tale. il compagno Cannilo si è sof- voratori dell» fabbriche nel 

anno estremo bisogno di una quando, giunti aH’eltezza del accertare le responsabilità della l'attivA V)rbl«fAllllinKta dell «Unità», 1 compagni del Del resto — ha detto Canullo fermato sulla esigenza di caia corì in cui Tintervento deirUni- 

Bcodella di minestra o di dado, sono andaU ad urlare luttuosa disgrazia. ‘ VWiminuifl i» ,egrelerla della Federazione, -- la tradizionale campagna pCx' rire e combattere con efficacia ,x .s indirizza m m^n oarU- 

caffellate e di un libro. violentemente, per cause anco- - ^ j Ost^SO compagno Foglietti, segrete- Il Mese della stampa comunista la politica dell’attuale governo colare versoi luSo di lavi 

RI frutta di una miPsllone ra ImorecUale. contro la parte fi eianm U knmnìh, ^ SJivfoiii v vaiariiw deirAssoctezlon# provincia^ partiva proprio da questi pre Pella ?! 

di niSvole Importanza, cui posterfore didima ^ IH AW«I» domani all. 18,30 «Ha .ezKm. ^Amici ddl’Unlta» Ojacomo supportL ^ condizioni - ha dei la^orafori^S^Ve- 

il f*nTTiiin 0 Ddr6 tion voKlIs ■uccosiiVBjncnt® Identificata* il nr/^ACfA F/iffe^ln cotnuAifta OitleuM i& via o. Bo<* capocronlsta del ®d esemplo» 1 imponente detto Canullo entrando nel vi* ^ im 

priSa?e SttS- A seguito della violenta col- » PrOCeSSO^reOerKI eonlcrnò del- naie. Mario CaMellL, direttore schieramento di forze eleltoral., vo della relazione - la balla- avrebbe poi nub- 

presiare«x^ lislcme. la povera Di Balsamo f.nmnArtr»nnn -t«n,An« m nnr l’atovo del giovani socialisu . amministrativo, RanalU, respon. che si è raccolto intorno ai mo- gUa quotidiana che conduce il 

di la venWa sbalzate dal seggiolino , ComP^rtranno staniane m Cor- ^omunliU romani. O.d.g,: -L’nffi. sabile politico della zona di Ci- tlvl, al programma del Partito ilornale del Partito è decisiva 

x?ii M^ore deUa motSetta ‘I ** Hoyntù romana neU. vitevecchia. Pina MammuccarL comunista e deUe forze demo- vuol compr^dere la /ot- *** I^osizione del gior- 

€'battaglia dal oaffelatte* e ^Sieriore oeua moiocicieua» pit)|. H dott. Manca) i gio- nuove condizioni create dal vo- n ««^retario della aezione Te- cratiche’ Come non ricordare nhrs n a con*rontl dei padroni 

ha premio che quanto pri- to^do con l®^te^^®^ntro fo" ^^'n.l 'rerV.ur^^rTr^l^O^rv Itaccfo. comp^SS M?r^*Ju The^dopo nTglJZ, JSnfu'rr^ c^n^ro lj%?vernrdc! «"Pica*® «n 

'"®- ^ io Jul colDo ^rUo nlù co*"» c«>PavoU eli omicidio pret^ Prov oi/psi'e Aido otenU compagno Pietrangelo, segrete vamo di fronte ad una realtà mocrisUano, per comprendere Pi* continuo e or- 

ranno distribuite. P • • P rlntenzlonale per I uccisione di . * , ^«ii. roci di Roma. rio della sezione Campitelii, Ca* diversa da quella che precedei- meglio la nuova situazione e la *®n*co del giornale sul proble- 

-rr — “ - Gervaslo Federici, Io studente_unitaria da sviluDoarc. [*4. .fabbriche ed ha sot-l 

_ _ democristiano morto a Piazza . ..J T L r . -: —- - - - ■ ■ ■ , — —. j, . avvertita d* tutta ìì Pjtr louneato lesigenza di una par-i 

LA LOTTA PER PIIT UMANE COttOiZWNI 01 VITA Damo ana Vlgma cene eiezioni - — il* I a. tlto — si chiede CtenuUo — l’o- J^4>a*ione attiva e diretta del 

. ■ ^r ^-r-. .=:Hs:r~£La difesa ottiene la perizia psichiatnia nf==nsis7i 

Stiiperi alla Centrale del latte S “«51== npr l'nmÌRiiI* riall’ndnlann rii Pranestinn ."à!£.»V=s Z-dSivSS. 


e er assistere quei ragazzi che la » lungo la via Appia Nuova, Sono in corso indagini per 
anno estremo bisogno di una quando, giunti all’eltezza del accertare le responsabilità della 
scodella di minestra o di dado, sono andati ad urlare luttuosa disgrazia. 

caffellàte e di un libro. violentemente, per cause anco- .. . 

Si tratta di una questione ra ImprecUale, contro la parte f j f|a»||-o {n AnnellA 
di notevole Importanza, cui posteriore di una automobile, '■* AppclW 

il Comune pare non voglia successiv^ente Identificata. j| 

prestare eccessiva attenzlo- A seguito della vrelenta col- 

.«••*- «_a».,.*__ - 1 *. ««x-w.*»***» T\l llaàTcfimra 


u LIRA rat rtr nane csmìzmm m vita 


Sciipen alla Caatrale dal latte 
par i aiijliaraaieiili etaa aaiici 

L* agitazione tra i lavoratori del com¬ 
mercio — Successo alla « Saccir » 


Marcello Flccndcntl, assolto per 
Insurficlenza eli prove, chiede la 
assoluzione per non aver com¬ 
messo Il fatto 

li processo d'appello. Iniziatosi 
Il giorno 1.4. ora stato rinviato 
od oggi. do])o la relazione del 
presidente Flhl. per malattia del 


La difesa ottiene la perizia psichiatrica 
per r omicida dell’ortolano di Prene stino 

Un detenuto procesfiato per aver sottratto Torologio ad un secon¬ 
dino - Condannata la madre che mentì in Assise per difendere il figlio 

Si è iniziato ieri mattina, di-iquella del Calcioli a cinquelinfattl, la lisca dalla CO IL hanno 


«i« V •yvr-ifciwi U 0 lukw 11 * /r* - ’* ,7 «^7 ,» 

Uto — si chiede CtenuUo — l’o* J«4>azione att va e diretta del 

lettori per imgliorare tl con- 


- tenuto dell'Unità, 

H (eapreiw depB AnW 

OeeI nllc 1A38, alla acslo- ha recato al congresso le brìi- 
ne Oatlensc (Via G. Bove) tanti esperienze delta organiz- 
proocgnlraano 1 lavori del eazione locale degli Amici, che 
coagreaao provtoelale degli hmta 40 dlllUsorl stabili. L’au- 
«Amlel dell'Uisltà a. mento delIa~ditfuslone organlz- 

PrcaaaalerA al lavori il tate — egli ha detto — non 
oo aapa gno GIANCASLO ha inciso sulla vendite delle 
PAIEÌTA membro della Di- edicole, che, anzi, è leggermen- 
rozioBe del P.C.L te miglicrrata. 


P.O. Manca. Stamane «i Inlzie- ‘iTr* ,i r“'" 

__ nenzl alla Corte d A 5 u»; 5 e, ilimesi. 


[ranno le arringhe del difensori. 


_ processo a carico del giovane 

' Inteiulficando l’azione Intra- tenersi alla Camera del I.avo- ,, Scrini, imputato di aver uc- E’ state condannata per falA pesti In pallox «ràfàri 7n il ZI «“'“‘m jt.i*'”' 

presa il giorno 8 scorso con ro, per decidere le nnidalità UIIS (iniUia Pf'loQanaiO cìso, la ^ra del 9 maggio scor- testimonianza a quattro mesi di Al Paatineie ■uiteni, tutti I vif/i ni Jf piwle*^ dell indirizzo 

uno sciopero «li un’ora, le di Una manifestazione di scio- OCA so. Il fruttivendolo Severino reclusione, dal Tribunale pre- KB voti validi sono andati nila •Pon“‘>u» lemmmiii ai da dare alla diffusione attra- 

maestranze della Centrale del pero da attuarsi qualora la DI- lIUSIA C Ofl Tj U uOHoil Ciantelli, con U quale coabi- sieduto dal dott. Matecchione, Hata unitaria, • aul aandidhti «onc e 1 corrispondenU di ver^ i comitati direttivi di 
Latte hanno Ieri nuovamente rezlone, nel corso della riu- . lava in una baracca di via Sci- la rignora Feìicia Bezzi. La po- hanno avuto attribuiti tutti a 8 fabbrica e di quartiere del- sezione. PICHETTI (segreta¬ 
sospeso il lavoro, dalle 12,15 nlone che avrà oggi o dom.ini 14 di ieri, nhlll l>orsaloil. Rjvera al Prenestino, e vera donna, chiamate a depor- i poeti asaatmitl. l’Unllà e i segretari delle rio della sezione Quadraro). 

alle 13-15 rinnovando la loro coR là Commissione Interna, a horUo di un autopulman dello averne nasco 5 to il cadavere, re contro il figlio — accusato Al Oensorsio Laziale Produttori cellule eziendalL oltre a sottolineare l’esigenza 

nrotesta 'contro la mancata restasse ferma nel suo ntteg- STEFER. hanno enhWatu nei po- sotterrandolo nell’orto adia- dell’omicidio di un cugino — Latto, la OOIL ha avuti tutti e . ■ ■■ . di un interessamento maggiore 

estensione dei miglioranienU glamento intransigente. merUsRlo di ieri la cintura por- pente. Tra il Scrini e U Clan- aveva dichiarato di non cono- 140 I voti validi a tutti o 0 I a- i,,. giornale ai problemi locali 

economici nrevisti dall’accor- - ■ - -- tadanaro ni cittadino americano correvano rapporti di na- scere alcune circostanze che poeti da aoao«nara. K®" dei quartieri e delle borgate. 


iella del Cascioli a cincjue infatti, lo Ilota della COIL hanno 
est. rnooolto la otrasrande inaBlhK 

••• ranta del veti e la totalità doi 

E’ stata condannata per falsa poatl In palio». 


PAJBTTA membro della Dl- 
reahme del P.C.L 
Oltre ai delegati dei grup¬ 
pi Amici dell’Unità di se¬ 
zione. devono partecipare al 
lavori del congresso 1 se- 


/ problemi locali 

Dopo ClNELLl (agit-prop di 
Monte Sacro), Il quale ha pu- 


PROCAUnài .SlIZUINAI^ — Gior- 
ull ItaiU»: Or* 7. 8. 13. 14. 30.30 
I — Or* 7: PretisioBl 4*1 lanipo * 
Mosiràc riti mtllhio — Ore 8: R»S* 
tcflua rielli - C«ot«R — 

i 8.4C*l. Le cMBUoità ubzb» — Or* 

I 11: ka.u 4* cusera — Ore T1.45; 
(.'erta 41 .*«* — Ore 02,15: Velrtai 
41 PlritorelU 1953 — Or* 13: Prv 
eisrioei del temp* — Or* J3.‘15: Oa- 
tllloa - Àlboa «esitale — Or* 14.15- 
14,30: àrb plaaUcàe e Iiguralhe - 
('.ruiiacàe masirali — Or* 16,30: i* 
oploloei ói'^U altri — Ore 16,15. 
Ltuee 41 — Or* 17; Orche- 

tva Fraina — Ore 17.30: Orebestra 
Mt«lll — Oc* 18.30: Quest» noriro 
lMD{>a — Ore 18.4.5: Pocnertgyio mii- 
»ita,:« — Ore 19.4.5: U uv* 4*1 

liToretorl — Ore 20: Mwlta Itf- 
ler» — Ore 20.20: R*41fl«p*rt -- 
•re'aij (Uqu* p;ù (iixiue - «U 
«laMt» «lei situar P«rkè»a — Or* 
SI.IO: Uraita lettera — 4^ 31,15: 
OrrinPra 4bell« ria Cmxr* «alile* 

— Or* 33.15: O^ji • al PuI»«*nto 
Or* 24: UH»» auiìi:» • BuonaneUe- ’ 

arovuo pjwoìuww — rii»n>i- ' 
Il Usiìo: fW 13.»). 15. 18 — 
Ore 9: Il c|;ofi»» • U «ecnpo — Or* 
;0; La 4onoa a la et*a — Or* 

•0 45-Mj Intoolri «el pastai* - Me- 
rotea — Or* 13: Kotirà* la «d- 

loloide — Or* 11: «rikiis 4«1 »«• 
riso - Sb«t> FIcM * k «ua eteàMUa 

— Or* 14,a0z Prua* «b'.eal; tamka 
; a eoggeti» - fi tiri# — Ore 15: 

Prethlnl 4«I leaip* - IUt»o4i* - 
PcMDerlgijio la ras* — Or* 16; Ter- 
■a pallet — Or* 17 : l fkoràl él 
tt«*r4i — Or* 18: (««*a*l* radio • 
(.* due *U - lelmanio — Or* 19: 
Orebextra moloilit» diretta da GuW* 
nerjoH — Ore !9,3r>; CarbollM dal 

Thipki — Ore 20: Raàioeera — Or* 
30.30: data* pii «saga* - SpeUa- 
eok della sera • lorlio alla etaios* 

— Ore 91.S0: d* girafla» — Or* 
32; AtetooH — Ore 22,15; OMlin* 
eelltl* • I ceocerK del Buairda t**- 
prteiua — Or* 23451.80; S)ferieHe 
. l I*et apaote. 

THtZO PBOratUm — Or* 19.90: 
L’ietlicatere eenoeoir* — Ore 19.45: 
n gleraal* dei ben* — Ih* 20.'”. 
Coaccrt» 4i «gai ter* — Or* ZI: 
Ptiflelpi M dlrRt* — (V* 31 .*15: Ma* 
tklw de tms aEcaba» — Or* 32.4.1; 
Utaacvno a »b» a»<V> — 33.2S: 

fjiimif V»* Ileeilb>rrra — Drik «rt 
33.S alle m* 7: NMIata* dal* 
ritolia. 


estensione dei ml^ioramenU «lame nto intran.ngente. ;;; 

economici previsti dall accor- ■ r.iuvem»* sinliinifU 

do nazionale per il settore lat- Dodici studenti sfrattati [Lft cintura contenevi 

tiero-caseario. . • n # j li ^ j _a Pàf» » 500 mila lire 

Nel corro deijjp sciopero, i {353 stu({en1e - 

tevoratori della Centrale si ro- nij #1 

no riuniti in as^mblea gtne- Dodici studenti Sono stati, ini ®rijgimil il 

si^->„^aTa^!re isiSì:•“"*« iiim»* 

___ s» oelio stuaenta •. 

«trartane si rifiuta di provvedimento è Stato pieso SI è tenuto dome 

re*wi«re onerante Taccrmlo vtl- Osilo autorità accsdcmlcho per regno del dirigenti 
pulato^alla^resenza del Sin- ospitare slcunl parteclpsntl si tlvlstl delia Unione 

* ^ iMàm wt BalAnBtm sIbIIb mnvMnA slmili nrf.lcrli 


Giuseppe Slnlbaldl. di 63 anni, jurg intima e il giovane orni* avrebbero potuto nuocergli. 
La cintura conteneva 9.50 dollari, j,g dichiarato di aver uc- ■ ■ - ■ — ■ — 


Gli artigiani chiedono 

—1 —j'xJJl..— I—Ljv. i-wiici «vuaciivi »oiio «nmali. hi ^ '3 cne «1 mono erano xuuhìc - — ■ - ooji. hm rTrnltn 4 M «nti mi -terza pa^na eo Ha anac* 

mintoÌottSiz1al- «fratUtl dalla «Ca- || |}ff{ trentacinquemila lire e perciò |o aalafida dal aattora all- « ad afitrambi I poatl di rajK Tesiffcs/a di una mag- 

mente negativo dcirammini- "* bello studente*. tl Scrini fu rinviato a giudizio remano si sono svolta, prooontanu «tal porsonolo, »non- o-ranizzarlonl che realimnn In accuratezza dei servizi 

strazione ?he si riHuta di provvedimento è aSato preso si è tenuto domenica il con- per omicidio a sc^o di ràplna. ,|^„|, ». eie- irò al Rastlflolo Apple la COIL oreanlco la dUftS^e dS specie in rapporto alle 

^^ere OD^nte l’accrrnlo tti- sutoriU accademiche per regno del dirigenti e degli at- Durante il perline di deten- delle Ootn- h. avute 18 voti su iS, al Resti- C^nuU^ h^taftoH ™'anifcstazionÌ r:*<’rtive popola- 

otSak^alte^reL^ dS Sin- ospitare slcunl parteclpsntl si liristi della Unione provinciale zionc, I imputato ha dato se^i |ftt.rne asiendalL eh# fiele Riser.hnente 14 veti su fS. "f Sò Pl®»»etti ha proposto anche 

SSTaI iì!L^ ifSWra 19^ eoogresso mternsalonaie delia romane degli artigiani II con- di squilibra mentale, tentando -gnat. un nuove e rito al Patifele Nuovo TIhurtlne * tafer^ento la funiion» ^®''“ ‘l®* corrispondenti 

S Bone .tate oomptesttve- regno é «tato indetto per ero- Più volte di spacasrài la te^ ^ .. Mia veti •» 2^ al PaseHMo •s.nsm.l ^ du dell’Unifd. 

Adorno “«te lequialto ventotto stame, minare la altnazlone di queste organiszazione etndasale enL M veM ew «. al Peet l Aslo «sr* dìi PnXOTTI (reapons. degli 

^ «BclBone ba provocato vivo categoria in seguito al venUlaU n. infatti, è torlre rentlne tb veti am » • mi M» SSlIto ^ Amici della sezione . 14 Lu- 

?T**« fremanto fra gU atudantl- aumenU del canoni «il locazione In tetti queetl etnMIIreevitl. «no Nenzl 1B veti «« IB avitavoocbla) ha ri- 


ciro il fruUiven«iolo. perchè 
colto da gelosia. Fu accertato, 
però, nel corso delle indagini, 
che al morto erano state rubate 
trentacinquemila lire e perciò 


Vinoni delia (.G.I.L 
nelle eleiM A 10 CI. 


Al INelino Assisi di CIv Ita vee- * P-lik- ha discusso la qualità dei dl- 

shia, l’Inlere personale ha votate versi servizi e deUe diverse 

per la COIL, eh# ha avuto eeel auspicato, fra 

^e poeti su due. dlffuslOTe orpniMte dell^ni- FaUro. una migliore aderenza 

Al Mettno Berrtardln» di TlvoH «lionf'^cLJpite^lf^Civitevil! Problemi vivi da parte del¬ 
la OOIL ha recepite 4B veti su la terza pagina «» ha aOac-, 

4B ed entrambi I poeti di rap- S,’ «alo l’esigc.za di una niag- 


CJ- e Amministrazione non si 
concluderà con un accordo. 

Z,a lotta ingaggiata dai la- 
eoratori «lei settore commer¬ 
ciale per ottenere migliora¬ 
menti e<mooniicl, si svBuppa 
intanto uniteriamente in tutte 
le aziende. 

Nella giornate di Ieri, l’ogi- 
tezlooe bi corso ha registrato 
un importante successo dei la¬ 
voratori della SACCIR, dove la 
Direzione si è impeBiata ad ac- 


Amlci della sezione « 14 Lu- i 


lACCAIBBA ITt «KMII M «lA TltCRAIA 

Un’aniiana signora si uccide 


UCCISE lA MOGUE E TENTO’ IL SUICIDIO 


Civitaveocbte) ha ri- 

Stari .‘dl^lSdinV nShhtaTSli «>«*a*o * processi arbitrari 

“WU dai diffusori delle due 
sezioni dei partilo. Da qua-ndo 

— a che cosa serve la diffu- 


oMOte requlalto vreitotto stame, minare la altnazlone «il queste contro re mura «« car^e^ ergaalzzazleee eladasale uaLlM voM e« 17. al PasNAsl. «st^ "’T PIIXOTn (reapons. degli 

La «BOI^ ba provocalo vivo cak^oria in seguito al venUlaU fi’, M rtotelito t» voLl s. » a .1 Me» SSSto 

facBMnto fra gu scuaentL lauinenU dot canoni «il locazione aula con le brac^ asMoirate |„ ^,^11 questi reaMllmsvi«l,lHne Renzi 1» veti «w ». f gito* di Ovitaveocbia) ha ri- 

al corpo da spciclall fase* usate ^ «ra politica mielate di lavo- -otdaXo i 102 nrocessl arbitrari 

' " ' ' ' , ■■ ■■■ - -■ . b .»■ — p«r «11 alienaU ed è stato guar- -—— ratori cittadini. Itobbte^ sublU dai diffusori delle due 

lAKAniWAin Boni n via TKCIIAIIA uccise U MOGUE e tento’ il SUIQDIO 7^'• ajSK- 5'ÌK;«5ó!»‘'Vtor.-«uSSiS 

- .Naturalmente, la difesa, coro- -- sione dell’Unità. Non Riedito organizzato e capillare 

posta «lagli avV.ti Romano e n»o al militante comunista s«Ho _ ^-jj detto _ procesd 

In'aniiana signora si uccide Vnstaiegnn romicido per pietà «iSèi-IS! £ 

•• nuccl, che si è opposto, la Cor- _ ^ eea^e aaae '•allzzata. dobbiamo servirci in copie domenicali 

bevendg dell acido mnrlallcoj:JS.p\'^X~vte loscioto Ieri Regino Coeli 

—__ __^_ *<» <** orientamento. La realla- iella compagna .4MOOBO (re- 

zazjone di questo presupposto «nonaablle femminile di Trion- 

TTn» *n* 4 *n* «i«Tirm. GÌA-.*t*t* Ir» AUrr,» 1» r,iMx<ttxw .ii —» x— ,, —. • » . . ... .... . . .. x. . .. x-..> leiiuiiiniic ai IXion 


sione dell’Unità. Non chiedia¬ 
mo al militante comunista s«Mo 


te diffusione viene esplicate in' 
nuido organioato e capillare j 
— egli ba detto — processi 1 


VosttriegiM romiddo per pietà SS 3SS Ss-iSS:! S 

■ a 9 M. 9 9 » • **?i***^*?* ^P***)^aino servirci in copie domenicali. 


- A<v.*1fsr» At —i*-. ... - -.7 ■ DTTiaacc, e luiao auiicssa lei» iivcrvavi per wiiipx»- iaiimaia alle sejrreicrie Ol SC- 

TtewSte ll^snhilta ta nreria «ri ««i riguardi tìi gnv.M spe. rosa nota len mattiire m Tri- j.i carcere di Regina Coell. cita n^Io «tesso furto • per al- di ogni giorna Uione. 

2«Ste dSl £?S^ir 2 ir« di arrivare bunale, nel corro di «n pro- scontato la pena inflit- tri resti dello streso genere tali . . . La serie degli interventi è 

«tori h.n„, dM» di .«et- d.l famll^ri .t- on un wo»mpl,cA An.llnt^lo- ^ nùn n,- iSriS n’aSIÌTd^ 


22 una assembtea geaerale, da 


(«NKiNoin driordhMria 
Mi F.fi.CL Immm 

per fu seta sera, alle ere 11^ 


lori. n^l maoanilio Aleni nera, una volta rubatolo, ha vo- d'Assise d’Appello (Presk 

^ - luto farlo uscire dal carcere e Guarnera) a roll dne anni 

Il npOM SdnHMIMW Luciano Alcast, consigliere de- *i ^ giovalo dellteluto del Ca* 

airesane Mi «rtofrnWcoll Sgow i nta »a U^è 

flgboletta di pochi anni, st ^ ImJmt jt - « _ «.*» 

Ranno avuto luogo in quesU ignoti, muniti di chiare ^ acorgere daU’agenta, M flirt VMfiMiNi 

giorni rlunioBi degli organi di- falsa, si sono IntrodotU nel ma- mentre introduceva l’orolocio » 

rettivi den’AreoclszloDe rivendi- gsazino della società situato in nelle mutandine dalle bembine, Bono stati UatU is azreeti 


- -- ——,— orzanizzazmni, a* c —i.» A . — 

UW. 1 C* roa?». tutu i suoi m:lita.iU "***' *'•. c*»***<o un »en»Prc 

remvirri - O-n.tMi 81 ««IW*. «••• CtMiclusasi, fra nutriU ap- ^W^re interessamento del 
PH» 8 rl O m itm 4iretu*v uatar«4e t plausi. 1 » relazione del compa- P**" 

4*11* fv a -ri M if * MtM*. «Mi slk W «DO (Tanullo, è «Mrainciate l’au- ^ popolazione d la 


Pronto 0 su misura 
il vestito ideale 
DA DANDY VIA NAZIONAU 

Confezioni - Drapperie - Sar, 
torta di prim'ordine - Imper¬ 
meabili - Camiceria fine. 

Consigliamo t isttort e for a 
i loro ocquistl daUo nota DITTA 
DANDY tn Via Nazionale. 188 

tftnrmtr* Vp-nf/atiAffri) MaOO^i 

I _ _ 

A GIORNI 

RECORD 


lutili n 

ARTROriTTATE DELLE 
NUOVE OONDI2IONI DI 
VENDITA 

20 RATE 


Ae«nsi« NARDI 
Ptexza deila Uberta, •-» 
’Teieroso 32385 


ACQUA DI ROMA 

(Marca «ep, Lafa> ance 

efficac ta stroa spectalRS ret 
rtdonars al apeUJ bianebi 
in pochi «Meni IJ prtaoltive 
colore DI facmaslma 'pmi' 
eazMnw viene «Meta da eto 
ca un aeeoio eoo piesio fuo- 
c ea eo Vteocail di Gr. M8 
Oepoetto icneraje mna urna- 
zareae RnietlL Vie ta«e 
Mad«aieao M - Nurea- la 
venebu pre a ee e latgOes” 
prof u merie e f er mo u to 


Itti* 5al le* Eafs^ia* (T» Nskh 


Itintica pioggia degli interventi; 


periferia. 

La eeduta di queMa sera sa- 


CONVOCAZIONC ^^ 


giorni nunioBi degli organi di- ws*. si sono imroaoiu nei ma- mentre introduceva l’orologio - cobywgaaiwbr ma giornata cortituiscono un Ài 

rettivi deH’AreotdazloDe rivendi- gazzino della società situato in nelle mutandine doUe bemUne, Bono stati UatU is aireeto len Uni sU* «re 18 I (tesitsM àisMnt contributo molto importante an- tamirtaH»i Air^ttiLv^lj ent- 
ton erbe e frutta, per taeminare ria Santa Marura i. asportando- che teneva tra le braccia. RI- Il ventenne Knrioo OeaUIL abA- « tea* k S*M k hure Rasfasi. che conriderandoU dal solo del tevvwi saranno 

I proUemt dena eategoria. ne aireisi mobili per un valore sultato: le condanna del Bocca- tanta In via di Vigna JaoobtnL tL 33. Ali* rissi*** fsireriptri r«*e punto di vista numerico. ^tte dal eomna^ Giancarlo 

Net COBO delle xluniont tono 01 680 mUa lire. era a otto mesi di recluBona e 8 41 vtntenne HNiaareno Mertenl, rnsk SMteaCal ^to). Ma quel che yi4 conta è la Pajetta 


era a otto 


A GIORNI 
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p«f. 8 - € L’UNITA* » 


Martedì 20 ottobre 1083 


VElXtMtEl^TI SPORTE 


CZEIZLER IHT AHTO PERSA AI U NAZIONALE 

Anche la “sesia, 
e s iala pro-ln ier 

na alle sue spalle si fanno sempre 
più minacciose le squadre inseguitrici 

Czeizler domenica sera era reepirando aria catalinga ha 
a Ferrara, ma pochi l'hanno vi- piegato, anche ie /alleando più 
sto; ha preferito startene ap- del previsto, l'ortlnata retislcn- 
partato, quasi incognito, ha pai. za di un Genoa che forte delta 
tato la tnactlnata con alcuni suoi esperienza positiva di Trieste 
amici, poi, pochi minuti prima avevo schierato oli uomini in 
del fischio iniziale di Liverani, campo a mezzo sistema. Al Co¬ 
si è presentato allo stadio co- munale però ci ha pensato Bac- 
munale per vedere la Roma e ci a far saltare il dispositivo 
la Spai. rossoblu nonostante la /dia che 

La sua figura, anche se 1 continim a perseguitare la squa- 
giornali sportivi ed i settima- dra viola che domenica giù 
noli a rotocalco hanno passato «««.«« *• 

molte fotografie, non è molto 

popolare, comunque, qualcuno 3(F del J. tempo) an- 

l'ha riconosciuto e. naturalmen- che di Cervato, costretto ad et- 
te, gli ha fatto delle domande. relega o all ala in seguito 

ma lui zitto, impenetrabile. ad uno stiramento muscolare 
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NELU CLINICA DI S. CAMILLO DI MILANO 

A eolloqnlo 
eon Bartall 


Tornerà alle corse « ritorno di ferro >? 

Aito 0,4$ Il compiono è itoto opfoto 

(Dal nostro Inviato apaclala) i medici giù si sono accorti che 
— ■ Banali e un uomo d’eccezione; 

MUDANO, 19, — povero Gl- co.il, anche i pronastici dei me* 

I no; questo, proprio, non ci vo- dici potrebbero essere battuti, 
levai Dariali non c più nel fior Voglio dire che Bartali, forse, 
degli anni; e la legge delTclà guarirà prima di due mesi. Non 
è dura per tutu. Perciò (tanto, per niente Bartall, nel mondo 
si sa già che il campione non dello sport, è un .uomo di; 
corre più il grosso, terribile ferro •. 

pericolo che si temeivi...), tut- Già, .uomo di ferro ^... Dà 
ti, nel mondo dello sport, si tristezza, addolora, veder Bar- 
chiedono: ..Tornerà a far le tali in una piccola stanza d'o- 


ItlDU210Nl KKAL; Ambascio* Planetario: X demoni del mare 
tori. Asteria, ArsmuU, Astra, Au. Platinot Stirpe dannata 
rora, Augustus, Ausonia, Apple, VUtJi: Il ritorno di don Camilla 
Alhambra, Acquario, IlarnUii, Pllnlus: I due Corrati 
Castello, Corso, Clodio, Centrale, preneste: Oro maledetto 
Cristallo, Del Vascello, Delle Quirinale: Via col vento 
Vtttorls, Dtanr^ Bdtiu Espato, QuirlnetUt II bruto e la bella 
Rxcelslor, Garbalella, Goldencl. Usale: L’amante di tetro 
ne, Giulio Cesare, Impero, La Rexi Melodie Immortali 
Penice, Mazzini, Manzoni, Mas- Rialto: Paula 
slmo. Nuovo, Olimpia, Odcscal- KIvoU; Il bruto e la bella 
chi, Orfeo, Ottaviano, PalestrI- Roma: Valanga gialla 
na, ParisU, Plaaetarts, Quirinale, Rubino: Femmine blonde 
Rex, Roma, Sala Umberto, Sa- Salarle: Stazione Tèrmini 
Urlo, Tnscolo, Tirreno, Verbano. Sala Umberto: X falsari 

Salone Margberltat Desttnezione 
Budapest 

Teatro MUOVO IV FONTANE sflve** Clne7'\vtenle al marmai 

_ _ Splendoret La eliti che non 

Of^ ZI • Serata di «Gala» dorme (echermo panoramico) 
La BRR£PI presenta St^lumt X misteri del Meta 

fìrosao 

BllXl - RIVA “ coiMiii». «II. 

..II. rivi... ,..ll„...,. Ti"r 

GARINEI e GIOVANNINI Trlanon; TotA le Mokò 

......... .. Trieste: L'amore che cl Incatena 

CAtCIA Ai TF^OPD iTuscolo! Europa *91 
UlVVIA Al. ICIVKV Verbano: Marito per forza 

Ivittorla: Fermi tutti arrivo lo 


LUCY D’ALBERT 

Prenotazioni biglietteria del 
Teatro * TeL 480.119 - 470.365 


corse. Bartali?.... 


spedale. Fermo, attenta a I/vrtI: Ore 


TEATRI 


ma lui zitto, impenetrabile. . - i T 

, . , . , riportato alla coscia sinistra. 

Ogni tanto st lasciava ®/“9* Speriamo che sta cosa da nien- 
gire qualche ftusc, nui tutte di g f.f^g j| hravo terzino pos- 
questo tipo: «Chi chiamerò? scendere in campo domeni- 

Naturalmente, chi giuocherà be- contro il Bologna. 

ne oggi ». • Perche tanti con- ______ 

vocali? Per fare una selezione 
molto larga ». E così via, come 
si vede, niente di preciso. 


sa scendere in campo domeni¬ 
ca contro il Bologna. 

Juventus e Mitan continuano 
a ritmo indiavolato Ptnseffui* 
mento. T bianconeri, nel • der- 
— ~.i, bp • torinese, hanno piegato con 

Poi, alla fine della ^rfita, largo punteggio la puntigliosa 
nella confusione lipi^ di uno fg^acia dei granata, riconfer- 
stadto che « vuota, Czeizler è mando la larga possibilità rea- 
scomparso. Il frutto del suo la- limatrice del quintetto di pun- 
voro SI e appreso poi in sera a ^ difesa le cose non vanno 
dalla voce dello speaker della (nvepe molto bene, c'è dell’in- 
radio. Questa sera lo « ritro- decisione ed una scarsa intesa 
vera certamente nel hoTl del- j txirs uoininl. Se Corradi 
l’albergo Callta di Milano ad potesse tornare domenica... 
accogliere, sorridente come , - . . 

sempre, i nuovi 30 azzurrabili diavolo é risorto. Espuffna- 

convocati. 

Domani, nel pomeriggio, seni- 


."■‘■i.- ••• >• - ' .'ìs; ■ • 




, t -1 


-r . ;;\r-' • . • V 


Niente, ancora, si può direjtiinoversi, 11 jxirlur poco 


Bugni c Oh amante mia » 


Clmara- 


di sicuro. Bartali ha preso una campione; proprio lui che della aroentinai Domani, alte 18, 
brutta botta; per mesi e mesi, vivacità, della forza, della jm- coiuerlo diretto dal m, Lucla- 
forse, ne subirà le conseguen- teiiza delTuomo è una delle uo Hosada 

ce. E poi, n quarant’anni, i niu- espressioni più belle; proprio Eduardo 

siali offesi fanno fatica a ri- lui che ha nelle vene il sangue ^p^ia c*noh?lU^* « Ml- 


A GlORNi 

RECORD 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


w.. ........ „ .. .... ..... .... - -- .. -scria c nobiltà» li i iiMMUt» lAl.l L 11 

prendere Pelnstlcltà. Quindi In caldo di To.scann, e se non por- goi.DONI: Ore 21,15; «Roma -;;-- 

domanda. ..Tornerà a far le la è fuori del suo mondo. de Triluaaa » * A. ARTIGIANI Cantù svendo 

corse, Bartall?...., piT oro la- Sono stato do Bnrtali, Ieri PAI.AZ7.0 SISTINA: Ore 21,15: camereletto pranzo ecc. Arreda- 
tcfaTiiola li* seni, il oiorno deHn df.t(;ro 2 fo, * Barbanera bel tempo st spera* ^ 

Ora. Bartali è costretto in un di ritorno da Lugano; la stanza ni" Ena'lV*”” ' ^ Idlrlmpetto 

srnxsa enar a n » d’ospedale; dicono i me- dov’é Bartati. al secondo pia- con BiUl- En— ... 1 . — 

KOMA-SPAL e-0 — Beriocoltl. uno dej porfteii ftallMil attualmente più In forma, devia In (dici che ne avrà per CO giorni; no della Clinica San Camillo, orionr; Ore 21: . 11 microfono *> GCUASigni L l* 

angolo un tiro di Paudolfinl da distanza ravvicinata 'però. In prognosi è buona. Ma ero buio. Entro! nella stanza ^ vostro» presenta N. Fiiogamo cal'ZOLEHIA VENUTA Via Can 

--— - ■ _ con Ferretti, per il quale que- LA BARACCA: Ore 21,30 «Qual- -, _ M-rraneiia io. Scar» 


ARTIGIANI Canto svendo 


Il diavolo é risorto! Espugna¬ 
to il Vomera, il Milan é passa¬ 
to anche alla Favorita e con un 
Domani, nel pomeriggio, seni- Esultato vistosissimo. 4 a I. Le 
pre sul prato di San Siro schie- ^.^Quache parlano, i vero, di un 
rera altre 2 formazioni (I con pareggio falso, che non corri- 
la niaglia verde e l con la ma- ^pa^de all’andamento della por¬ 
gila gialla) e riempirà di nomi vittoria dei roMso- 

e di note il suo taccuino. Ses- __ rfi. 


IN VISTA DELL’INCONTRO DI DICEMBRE CON L ^UNGHERIA 

Sperimentale peri tecnici inglesi 
il confronto con la “Continentale.. 


dia 38 . Marranella 19. Scarpe 

UNA PARK K.A. 53: Attrarlo-1 2.0^- Sblno'^MO 

ni Internazionali, automlcropi -^ 


santa uomini quindi fino ad 


neri — legittima e fuori di- 218 mila Hchieste dì biglietti alla ♦ F. A. » per la partita di domani a Weniblov 

— A venuta o «»r„. ss 


sono sotto osservazione; 


miare il maggior giuoco 


sta volto, era inutile il ferro cuno B'avvicina» 
del mestiere che s'era portato: LUNA PARK K.^ 53: Attrazio- 
il micro/ono. Ci occompagiiava lnK?e^”L 'iro" ‘ 

Corrieri, l amico, l uomo di fi¬ 
ducia di Bartali nelle corse. CINEMA - VARIETÀ* 

Al letto del campione era già Alliambra: Stazione Termini e ALLE GALLEttlB «Babuacl»nt 

la mamma, la moglie e un me- rivista FIERA del MOBILE lìHS-ìi. 

dico che, gentile, per un atti- AlUcrl: Agiato sul fondo e rlv. esclusività ultimi modelli pre¬ 
mo, accese un - nbat-loiir -. * miati: Milano. Canta, Gtussano. 

Bartall aveva gli occhi lucidi; rt„nn- „ » Meda. PREZZI PIO’ BASSI 

con la febbre forse. Allungò. ^ ba ucti:>o e fauBRICANTEUI Pia coiooal* 

debole, la mnno a Ferretti e o assortimento della Capltalelll 

me. Poi se la portò alla testa. WJ./''//• Piazza Es^ra. « 

Sulla testa Bartali avevo una . /^H ** Colarlenzo (Cinema Ed^L 

hor.tri di ghiacchio; il campione ■ w ^ 

disse due parole; ..Che caldo!-. 

Il medico spense la luce del- 
I’- nl>nt-ioi/r-, ci fece segno di 


lavoro improbo, *cnza dubbio, migliori capacità della squadra 
ma che può dare buoni /rutti. " . , „ , .... 

Basta lavorare con serietà, con Anche le altre insegtdtnci 


(Dal nostro inviato apeolale) 


I CANZONI DI MEZZO SECOLO 


olire visitateci. 


»| MOBILI U 11 


Meda. PREZZI PtU’ BASSI 
ucti:>o ® I paUBRICANTEIII PIO coiooal* 
I assortimento della Capltalelll 
Portici Piazza Esedra. 47 - Piaz¬ 
za Colarlenzo (Cinema Edeni. 

4812 


AL-QD18TU vendi¬ 
ta APPARTAMENTI 


accórafe-à co» «assio^ perdono tempo; la Roma ‘*“9 o*»* *‘9^9 

accurate—a, con passione, uue „reto un punto a Ferrara al calcio britannico, tra- esplicite: si e cioè dette 

t dubbi maggiori. 1) che la se- ^ I ^ ^ forse ne a- da una cri.si di rin- cato che gli sportivi i 

lezione venga fatta secondo una opai e inrse ne a- - , , . 


, , andar via. Corrieri gli disse: 

quello che dice e che In ge-inw up intralcio alla prepara -1 gioca in Italia), Vukas (Jugo- - Ciao-, Bartali ci allungò an- 

tipo riservato, halzione nei «bianchi* per illtlavia), Zebec (Jug(>.slnvia) corn la sua debole mnno e, con iji Frnlee: Gli innocenti pagano! 

• M ^ ^ 1 «k.« • t .A W f ^ t ^ t I ^ * t A * .. .... *-s.. - a. I ...... *. . ^ __ _ .. 


LONDRA, 19 — Per dare fatto oggi alcime dichiarazioni prossimo Campionato per li 
lustro al calcio britannico, tra- esplicite: si è cioè detto sec- Coppa del mondo, 
vagliato da una cri.si di rin- calo che gli sportivi inglesi Dall* Ungheria poi, il coni 
novamento con decorso piutto- dimostrino, per il risultato mlssario nazionale Selics di- 


Qui in Ingliilterra avrcbbo-j/nlicn, dis«e due altre }>rtroie:]Prlncipe: Il microfono è vostro 


:Ho sec- coppa dei inondo. ro preferito la difem dclFAu- ..Tornate domani...» Ventiin Apriiet Marcchi.iro o rlv. 

ingle-si Dall* Ungheria poi, il com- stria co» u» attacco cosi for- — Poteva andar peggio! Voiiomo: Melodie immortali c 

riiultalo mlssario nazionale Sebes di- niato.- Bonipcrti. Kiilmla, Jcp- Cosi Wartoli mi ha detto og- 

ledi, un chlarò che non avrebbe Invia- pson. Gron. Nyers- L’idea non gì quando tono andato da lui CINEMA 

>va giu- ^ a Londra Bozslk, Kocsls e è malvagia comunque la par- stamane. A.B.C.: Il solitario del Texas 

Puskas perche ■ Niente sx ri- uta dj Womblry è molto atte- Giò, poteva andar peggio. Acquarlo: li diario di un con- 

per 4-1 cava ni otiono da qiir.ttf incon- sa. Ben 2lfì /niln rirhlc.sle di Barbali ha rUchrnto di tlannnto 

* nella tri o//Tettali i*d eterogenei biglietti ^orjo siate avanzate rimanere schiacciato dnll'nnto- Adriaelne: I.a conquista della 

I, dispu- ^ Amsterdam lo scor.so 30 ^Da -Football Aasoclation. mobile quando questa, dopo „ 1 . j ,, r- 

I QUAito •ettembre la FIFA dUputò U tua zolo lOO mila spettatori 11 ^( 0 , si twttcid II cofnpfotie, ^ conquUu della Ca- 

anunessl nello gladio» netl'UTlOk penna in/atit Imtfoto Altet btelodle ininoctall 
LsfjSf -ÌJ. JI. ^ bagarini fanno affari e alla fuori con fora» dollViiltoa*oWX*; AlagraMi Mélodlclnno^ 


rità in numerosi atleti, cioè — 
ed è stato proprio un gioca 
tare a farcelo rilevare — si pui 
rischiare di far jorgere In ut 
atleta una domanda ài que* 
sto tipo- 4 Ma allaxii. sa xn 
scartano da una roaa di 60 no 
mi, proprio non valgo nlentat* 
Le conseguenze sono facilmen 
te immaginabili, attenzione dun 
que, sig. Czeizler. 

L’ultima convocazione orma 
è nota. Questi i ragazzi che s 
troveranno questa sera a Mi 


giallorosso. Un punto a Ferra- accontentamento; melte- 


timismo che non trova giu- to a Londra Bozslk, Kocsls e 
Ificazionl fondate. Puskas perchè ■ Niente ci ri- 

Del resto la vittoria per 4-1 cava rii buono da questi incon- 


rivisu 

CINEMA 

A.B.C.: li solitario del Texas 


vr.NlirM uppurlaiiientt ngiiunlt, 
una-due trlstanze, duecentomila 
vano entro un anno: timaiieoxa 
rate mensilt Oiecl anni Irattatl- 
ve Cantiere: Vta Portonaccio, an¬ 
golo Arimondi (Autobus 409) te¬ 
lefono 497 . 350 . 


‘equilibrio. 


sia già stato «accordato»; noi.jta u» nome nuovo, quello dii ne Colombiana, di conseguen- 


lano. Portieri; Bugatti, Pinna e testa di campio- personalmente, siamo convinti Ufton del . Charltfm - che ei ta la squadra della FIFA per ~ ■M»?no“,4teT Ò 

Moro; difensori (terzini di ala Mto mehe per f blu-eerchiaO che si tratti di pura malignità dice sia uno ttopper non solo Wembley potrebbe essere an- ^ 



t Dlcney 
incatena 


nire, in altre parole alla par- Può darsi 
tita che 11 25 novembre mette- — Come ti senti? 


vacances 


CINODROMO RONDINEUA 


Questa sera alle ore 30 4S. rli>« 


e centro-meaiani); Bernasconi, della Lantem^ che hanno pie- perciò i britannici, nello sport, d! grinta, mg ancÀe di note-* t^e questa: " ----- britannica e quella unghe- Bartali ha pozzato Àztràt Melodie Immortali 

Corsini, Roto, Ferrari^ Mon^ pato (J a !J il Legnano. AniMl- 5ono persone serie • i nove voli capacità tecniche. Ma le Zeman (Austria); Happel *”*A*'ia^* a ima 

te, Zagatti, Tognon, Comaachi, ra una qwHa di Vài- membri del Comitato di seie- sostltuilonl decise dal eomfta- (Austria). Stolz (Austria); th Sdlida *Priìrtomeri rieii«> te 1 

Bernardin; mernam; Sassi I , ^^Aoao sempre occhi « to del . nove, non finl^no Cjaikowoakl (Jugoslavia).,Oc- " nebrT 


ra ui iiuiut; uuc dvui/ic;: AMtnrU* NTntt» di BArdIrInn» 

la britannica e quella unghe-1 Bartall ha passato una notte Melodie imxnortall 




ghenti, Lorenzi, Montico, Viva¬ 
lo, Motta, Passarla, Giarrizzo, 
Olivieri, Torini e Tagnin. 

Molti t giovani, come si vede, 
oltre ai ritorni graditi di Bu¬ 
gatti, Moro, Ferrario, Tognon, 
Cervellati e Vivalo. 

Due le cose strane: 1} la con¬ 
vocazione in blocco deU’estrema 
difesa (i tre terzini) delVAta- 
lanfd, una squadra che ha in¬ 
cazzato ben 13 gol (uno solo in 
meno del record detenuto dal 
Palermo) in sole 6 giornate; Z) 
la convocazione di Giarizzo, un 
atleta che fino a domenica se¬ 
ra tutti sapevamo non italiano; 
anche lui naturalizzato? Anche 
lui nipote di bisnonni italiani? 
Maggior serietà, signori delta 
FIGC! 


ENNIO PAEA>CCI Jil D.T. Winterbottom, che sa perduto 11 suo posto di • estre- Spagna), Nordahl (svedese chel GIORGIO A8TORBI sione aei sangue « /a jm»» oologni 

___ ma. dopo Vaccusa di insistere _ _ __ rmino normale 

- - in un gi^ del tutto personale - ' - i Hi 

PER ESAMINARE LA SITUAZIONE rt«ATI ME SA «ANCAT» N. IWEUN CU CCPHI Sr. "là. c.,.», 

- dfrlttUTa sorprendente é 'stato - ^*]. ^ «fura- 

Il CD. della LaziogisssiAnauelll Sembra nalosjgss T 

si r ianisce dom ani per le COKC a UC -Iat M «^ 

Burini ingessato al piede destro - Inva- loro posto^ tiguJ? otandem ,, . j i r p v - 

riati i prezzi per l’incontro Roma - Inter pM*o «fella cors* del vuicitore del G. P. Vannu ^ capranj 

-,tato a sinistra Quixai. Mor- inferKR’e per* « quell* record del « campionUshn* * ^ oente che caìtéiu 

lui nipote di bisnonni italiani? ^ .. . tansen maJArado in suol 31 an- Centrai 

atmoafèra di giav* Imba- prapzraztone m vtsU deti’incoo- «tj» • ---- »*tf. Bartall pud far chiudere ctac-St 

rrrJ'i moo. unMo ad un eatremo flser- tro di domenica prazslma; alla ronattaH* fDai zaat rx InvUto eoMlala) sul traguardo del quarto giro. X»^ ® chiare# No. Amra cioOlo: 

«GC/ _ *x> dUlgentt. regna nel aoda- aeduta dovmnno eaaere pteeenu Uri {l^^rn^a^tanlA Ma bSoSia^ « 

taTrta mrionMi'* •' Un aftlfbeSdite * rtato il LUGANO. 19. - Peccato. Pec. JeThe l’SlKo giro di^queil vinto » Col^^ 

ZI avvicina sempre niù. il cam- daiuT r.^ a h . «»« terzino Garrett, par dare posto calo che Coppi abbia dovuto dar è stato forte, lanciato; Anquetil del Cohmiu 

Tiianato di calrio delta massi t^nwm. <iei ***^ «™ beniamino degl aportiiri, « forfait >s l>erchè sarebbe sta- Infatti, ha vinto la corsa con Pho con, , * Caloesci 

pionato di calcio aelia nwsst Prova del nato di quanto ola sera che In ocoaslane delia pai» - dire II veterano AU io bello vedere il camoione del l’28”4 di vantaggio su Fomara mondo non Io zi può capire, corallo; 

ma divisione continuo ad an- acuto II rifieno dalla situazione tlta con l’inter non aumen^ veterano AU to bello vigere U cagione del l 28 4 di Guarirà Bartall; forse guari- 

dar, .eanu . *. «.»“« cl- ■. oi m.,. [ p„M d. i^no-^roitapKo lnn.r.»l 5 U U n.aon.- »mbr. jTu. « ci,- du? “ite.™ J,ll. I h. tenn.u.: '« VtiSIrf oST; 

^ Letta / atóflta ‘ le inglese, che mercoledì a scluto per far le corse cooao il Però (/ella a parte...), manco il 

nica a Miìanor^l bolaanesi di mm^nsL •bUen- fl^^nibley incontrerà 11 mosaico tempo. Forse, anche con An^ue. Kubler sarebbe arrivato aiu * J" --II- corre ^ Delle T 

nica a Milano. 1 bolognesi ai nsaniinara la attuazione mentre tl, di poten a mi sten alITnoontro. a—n- -e'tva «arA mi—zta* *n in namno Coonf di nu.ivo ruota di Anouetil che A giovane nuovo mizcmars» nelle corse- 

fortumo^i*Jci^^?wnno'*zubT ^ Merrick (Birmingh^; Barn, avrebbe piantato ta sua bau-come l’acqua; la forza di An- 

to^ìi nafeoota^ ^ut^olJd «eHn ^ ^ ^ organizzan^ un t^neo «lem - (Tottenham Hotspur), Ec- diera di vittoria sul - Gran i re- ouetil a anche la forza deli età .1, n.”' ^ 

hanno Sperduto tu riaore a 3’ *«»«» en!» faiÀ <1 rionaiaiin* ar ì” « «quadn iàudentMcbe d«- Jtgrsley (Blackbum); Wrlàht mio di Lugano»; Infatti, tì passo Kubler comincia a sentir il pe- ’itaremo'^ 

dalla un’a^urda ri- li iT iIS*» -r*"*T^* sui^rlon che ,Wolwerhamptn), Ufton (Crharl- deUa corsa di Anquetil. a con- so degli anni e ta fatica di tan- 

minta di n^o di rréro il mansioni di ai- ,1 nutotata al noiM delie* cai- Dlcklnaon (Portsmouth); frooto col passo-ri^rd di Cop. te cor^. * polemico. Come 

vi Tra^ ina^ oio^ita ‘^^dffOdia nanomer* . ^ <W»«*'Vf>ol). Morten-pU perde netto: km. 2.315 sulla E la. fatica (ta fatica dell**' -aiienttiANO * 

VI era proprio una giornata tr dlfOclle rtspondere a tale squadra aaià curata nersonal- t z»--* r- 't-...- \ z.______I ATTILIO CAMOBIANO 


GIORGIO ASTOBRI 


PER ESA MINARE LA SI TUAZIONE 

Il C.D. della Lazio 
si r iunisce dom ani 

Burini ingessato al piede destro - Inva¬ 
riati i prezzi per l’incontro Roma - Inter 


PECCATI CHE CI A «AIICATfl IL PilE UO CON COPPI I j 

jUQaedl sembra nato 
per le corse a lit- lac 

Il patto «fella corta del vincitore del G. P. Vanini . 
inferk»’* però a quello record del a campionittini* a j 


A tainnn nemim bene It oot- Aazonla; Melodie Immortali 
^ «»»rberliU: Guardie e ladri ' 

so à calmo e regola^, la pres nernlnl; Fuga all’ovest 
none del sangue ti fa man Bologna: Negli abissi del Mar 
mano, normale. Rosso - I pescatori alati 

Anche lo stato di • choc * Orancacclo: Negli abissi do] Mar 
diminuisce. E quel senso di Rosso _ I pescatori alati 
n —..he 1 * he teTntetìtato Capllol: Tltsnlc 


arsura che l'ha tormentato Capliol: Tltsnlc 
ieri zi txi calmando- — m ^— 1 — ■ n—■ 

Però ta botta è stata dura; OGGI 

ecco i segni della disgrazia ■ »M»ri»i»ii aarvMz»i»jaii«aaz 

Ferita alla regime Varietale fiAJUKIUW « MEÌSOPOUTAN 
sinistra; ferita (atto punti di 


beneflcta della CRL 

ANNUNCI SANITARI 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 


LUX FILM 


- (Dai nwera InvUt. af>aalala> sul traguardo de) quarto giro, “ a- 

— Fornirà scivoli Ma bisogna di- Magni e Bartall chiede. - CW ^ 

1 LUGANO. 19. — Peccato. Pec. re che l’ultimo giro di AnqueUl ^rtaS- lie^ò ^ mT- cll^^ ì zSltrT^ntl 

j calo che Coppi abbia dovuto dar è stato forte, lanciato; Anquetil .^^RorOi^taor del Colonna: Era le! ch^lo voleva 

, «forfait >s perchè sarebbe sta- infatti, ha vinto la corsa con Oho cosi, un Berta i/u i colooseo: La seduttrice 

I to bello vedere U campione del r28”4 di vantaggio su Fomara. ."f"»««ti •'®«® 

TTM>ndn in gara eon ALimuetll. li Kubler non ha avuto fortuna; Guarirà Barrali, JOTse gu Corso: tì favoloso Anderson 


sutura) alla TOTO* * FABRIZI 

ematoma (del diametro 15-20 
cm.) In c u ri U pon d enza delta “ 

colonna vertebrale, regione A||ADIII8 B I AUDI 
lombare: frattura delle apofiti JmVnmaewm K bMIvMI 

traverse della prima e dello LUX FILM 

seconda verte bro lombore. 

Per Bartali, tutto il giorno, 

a tutte le ore. ci tono visite: CapranJca: La vedova allegra 
c gente che arriva da tutta v-fa-”* 

Italia: amici, campioni, giorna- CoTSSSuiUlo 

Usti. Boriali può /or chiudere cine-Stor: L'Isola deU’uragmno 
ta porta o ehiaver No. Amra ciodio: Mariti: su misura 
Magni c Bortalf chiede; • Chi Cala di Rleazat n più gran 


di qualsiasi origina . Oadeanaa 
costltuzionaU - Visite a etua pea- 
matrimoaia • Studio madia* 
FroL Dr. DE RERNABOia 

SpeozUsta denn. One. ss. maé. 
Ora a-lE 18-19. tmtlrl IME 
e per appar.Umente . Tal. 8MN 
Piazze Inilioenaenta 8 (Stazkma) 


Doti PENEFF-Speelalisla 

oermostfUopztla a OMaadala 
secrezione tntama . BNDOCRINS 
DISFUNZIONI 8ISSUALI 
Pziestrn 3S lat. 3 - ara »-ll • 18-1* 


Chi Caia di Rle^t n più grande ALFREDO* OlllllMl 

tica spettacolo dal mondo sritn»»-. ■» - 

_ VENE VARICOSE 


VBNtRE* - FMLUt 
OlgrUNXJONI SBMUAId 


FlUlFl'l/ l»*4*L.rnt*f •* F*»aa« | ^OBtTACja 

Comunque ecco qui,_ caro Gi - Vascello: Negli abissi del 
no, I mW, t rwnri ttufftm* Rosso - I x>escAtori alati 

DTiorifci presto c bent; tomo dUu: La divioi pUc« alle st- 


Cristallo: I lancieri alla riscossa CORSO UMBERTO N. 5H 

DeUe Masclkcre: Lettera accusa- «Presso Piazza del Papaia! 
DeU^Tcrrazze: Le belve deU’.u- a^^S-rpS 


^ mf I I 1-1 Ila It I r O. « - 9^11 4 A9M4**h'4F\/Vi« F • aae vr «em^ m ^a iaa« ms-as9%e avp m w ^ vz« x-azx? mzjvv- 

V * A - - t tl nsiaie^he **°*^**^ », (Bolton Wandcrers). Quixai Lugano, non faceva il gramo ra si porta dietro Astrua. Inve- 

^ * cannoni I gtaii^rossi che hanno (shctfield Wednedday), Mullen tempo di ieri; le strade daUz ce Glsmondi delle corse contro ULTIM'ONA 

«Wolwerhampton Wandereres) corsa, a Lugano, un anno f., e- U tempo non ha pratica; Gl- - ^ ^ . 

compogn»; re- ^ * Roma in g, ^ comitato dai -nove rano meno difficili, smondi è uomo da corse di li- tA|MÌsfiC*nfi fe (WUSIÌORI 

dromo adora quella pnma tm- pura clxcota negli ambienti spoiw ^ona condizioni se M eccettuz Manica ha fati- Ecco: Coppl-AnqueUl sarebbe nea, più che altro: non riesce. j " 

-■■ — “ TMto u comonicazo dira- ?** ^o»^«re la rapprescn- stato un bel dueUo; e l’UVI ora. Infatti, a tener un passo-Umita; tl OHIO «OPO rOpaiOOW 

I A mzszi» vzvImaèA m^' iSTrtra dalli Giunta Bie. ^ ^ tatlva delITtola, ben più eia- ha U mortificazione d'avcrio im. non sa — cioè — regolare lo -- _ 

L,a media primato borala è stata la gestione del- pedlto. con ta squalifica al cam- sforzo. MILANO. 19. 81 apprende che 

INTER -fi; FioraiUna. ra *• ««l'idra delta FIFA. pione del mondo, ch’è ripeto — A. C. alle en *.45 BartaU è stata 

Jorentaz e Napoli In me- ii m Il comitato selettivo del fuori tempo e fuori luogo. ---- aottaposta -- dopo an Inngo 

dU; Bolegu. Navara, Rama delia - Resto del Continente . è Cosi, con più facilità Anque- F»* LO iCKTrmo DEI • MEDI > cmiaalto — a aa laterreata 


V dlfOclle rispondere a tele squadra eaià curata nersonal- 
InterrogatlTO. tuttarta è lecito niente da un giocatora 


sen (Bladcpool), 
(Bolton Wanderers), 


Lofthouse distanza. Però, un anno fa, a « Tour -...) è un peso che anco- 
Quixal Lugano, non faceva il gramo ra si porta dietro Astrua. Inve- 


UL TIM* O NA 

Soddisfacenfi le ceoiiiom 


di nuovo la polemica. Come a Porta: Prirnp peccalo 
ta Ttiaee jEdelsrelz*; Gonne al vento 

- ..ni» LJL z-asanaiaNrk («dea: Quando le donne amano Urtogen* 
ATTILIO CAMORIANO PoUzia militare ceTta 

-- I Esposizione: Tra due bandiere zessuzU 



La media primato 

INTER -fi; FiercaUna. „ _ • |à« MUUVUia UVII«R r LR Hg*vea#^ W* aa*vzix«v, VM E* - 1 

Jarentuz e Napoti In me- m ^ n comitato selettivo del fuori tempo e fuori luogo. - - - 

dU; Bologna. Navnn, Rama f^HL^llutipa della SA r -Resto del Continente- è Cosi, con più facilità Anque- FÉ* Lo iCErrmo DEI .MEDI, 

e Sampdorta numtast ^ composto dall’olandese K«tel tll ha avuto via Ubera. Contro ^ ^ ^ ^ 

Trieatinn Geitan. Tarino ^ dS“ Tea- SSiuTS ^Se5S *?SS!iitì francese Barraaux e Anquetil, si sono battmi For- DONlll ICrÒ 8 IfeW YOCk 

e Udinese -5; Lasie, Le- un apnrc/tmdito daH’austriaco Nausch. In Au- nara. Kubler. Astrua e Oismon- , 

gnano e Palermo -8; Atn- è « nSSSfSS « mandare In In^ ^ijutti e quattro però, aanno Tmifl- «BoNO» (NSM 

tanta —7. venuta a dotersntnara in. attesta a* *’^_1*** fhllterra I nazionali non fu dovuto lasciare 11 passo al gio- ^ — 

- nrfiM fase dèi eamvlonatalvU- iizio accolta se è ▼ero che Al- enne campione di Rouen. NEW YORK. 13 — D campione 

n«mu,tin„ Hat ^ «IrisioDe nazionale. ^ presidente Fomara è l’uomo che, più britannico dei pesi medi Rais- 

Wrt—-r. a.lte I Le». d,«»l riTrtto h»- d.»Tlci»o h. in.idl.t(. A.,g.Ul; 

ter edizione I953-S4. doH aevetamenfe al loro senso — . Groazinger. in attesa di incontra- 

Alle spade deUTnter galop- *i tesponseimat, sicura neOa ru ^ nm AwnmmA avwwx . w-, " • ®®*^ • mercoledì sera 

pano intanto a briglie sciolte te tpongenn* del giocatori «{ mo- MRj €■ m 8 j€Ì 8*"iP A 1 jB jIC B3A” AMi%B^B..BjBb ver il titolo mondiale del medi. 

inseguitrici. Il Napoli, qitalla Mento loro nvactoi Ita deaso di . Turpin afferma di essere pron- segttaiaM» na imiwsiw a rare ■••• o*||«rta: La coaquma oeua t.;a- 

stessa squadra che 7 giorni fa so^maaeden — per ora —- ad «® * •«« *** vin cere revUlnne della cavllà addomi- (jforaia 

venne umiliata al Vomero dal opra ptoiweAincnto di onfine di- .umM È ^ t ^ ^ W xVIll riale. ET stata ae c e rta ta la ezi- GtaMo c*m: padw Itera 

Milan, si è presa una pronto «spNitara ed economico che era g #0 AA AM A g gW gM gMg * **'**** .tenia di raedeeta veranmenta P®»^«-, 

ritHncitatra^lgendo (ila pa-•J^vent^net B- WA «7 AW gWM/^Wa - ematico aenz» tattaria leeoni 

sola esatta) la 1^0 aU’OUmpi. 9*oam _ g ^ m _ • mg m • iHMunm ni 1 niMuf ImportanU nè deirlnlezllno nè («anno: Quando le donne amano 

co, con un nzultoto che non si Come al vede un conuniealo gggMg * * M^A^A^AAA AAA AAA A%A% AA A AnOmeiII it I. iQVna gegli organi Ipoeoodrtari. 11 pn- |••la: Furore suUa città 

discute. I punti perduti in casa che. ptsr prendendo atto deo* sL mWWZ/ w JK A WZ/mmWfWWM Jm. Wwm Nk 8| KMin AarurA MW kn slcnlc kn sopportata bene ria- Irta: La tratta delle bianche 

tono ztotr riconqptiMati fuori e tuazlone^ non la drammattw c -- - - - ^ ^ wMK Vna|r*lfi^p*t n»v, igrvaata e le eondialonl sUaali Italia: ModeDe di lusso 

di nw>oo^n*^aa wrr^^rimo **• rinr.jor,e di oggi airippo-.cOm odierna è coetitulta dal portacolori della scuderia Manto- '** “• YT* '*i"*i2* * *d<»a f!taen ^ tm Maasmtl; L^Sirden*uragano 

DOsto* forra ^ ”*** m n« aodallslo dromo delle Cajyanaelle si pre-|lTem(o Parchi, dotato di 880 mila Iva dovreb bero venite da Mitra. f***J^/*’ *1?*?.^!**^ ****•• g a mba ha dlmaalrmta se- Maastma; La divisa place alle al- 

__.«r-. •«“* di grande mtareme. Imper- lire di premi ralla dietan» di un. cavalla a mm salo ral pe-’ f"?.*? 8nl erldanU di rappnrnsione. ^_*nor. _ . ^ __ 


r II CaVAllERE 1 

DELLA 

VALLE SOLITARIA 


Ortogencaa. Gsbtoacto MadMn 
per la cura oelle diaftiasleaa 
zessuaU di ortglDC neri nea pM- 
chics. endocrina consoMasianl n 
cure p i e-post m attrtaaomall 

eriiiFUH. Or. (UUIII 

Piazza EzqulUno. tS ROìEA (Sta. 
zlone). Visita 8-13 e Id-ia. fenili 
s-iz Non M cuieno eonerse 


gnziio e Falerno 
tanta —7. 


Dmniiì sera a New York 
Twyw-«Bobo» (Nsm 


esplsraUv* all'nddorac. 

Cfalrnrgn operante è II n^ goropa; La vedova allegra 
professore Oecliadoro, aattstito gsceUlor: Nel bassifondi di Los 
dal prof. Mangione di Firenze. Angeles 

~ •”rr“ «interra I nazionali non roititmiio lasciare ii passo ai gio- • — a»l dottori Parola, Mortari c Farnese: All del futuro 

fi fbene accolta se è -rero che Al-lranc campione di Rouen. NEW YORK. 13 — D campione medid «v ». - 

Olvlaione nazionale. preridente I Fornara è l’uomo che, più britannico del pesi medi TUa- ^ gilndl diramata eer- 

Lmfmm.tara della I Lega, definì l’Invito co-‘dawIcino ha Insidiato AnqueUl; •• «'««ta matti», li dJlla clt- 

~ u smmgm «fc a j i aaBgMC»:=anB:^mampsammsa ' . , =^saa a ..,. Groazinger. in attesa di incontra- aeguenta bollettino: « Il persi- _ «^.. deserta _ _ 

n a W a w « ^ m. -n. « , ra *Bobo» Olzon mercoledì sera etere e raggravarsi deOlle* FraHana. Lamore che cl loca 

lEl Gz%ElOPPO AIjLìE! CAPAIVI%EI-»E#E P«L ” *“®'® nton«ilale del medi, paralideo già prceodcntamoMc i,.«ed|o di Fort Point 

■ Turpin afferma di cmere pron- segualato ha indotto n fare nnn Q*ii«,ta: La conquista delta Ca- 

«® ® *** revUlODC delta cnvilà addomi- {jforaia 

irtavkdia ^ ia 
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K, ...» r ..j. . - -- ,. - -ui K,«,su« -«iw « ■—T iM Qi UH* covauo o suo aaiv rai no- 

ahi rnTw tT^araLlm^Tta * ** olcuno prave ben ISM metri in piata ploeota: una santa, che gradiaee le lunghe dh 

squadra molato che non riesce mena la tttuMoneè la aeguenta. dotate e beo congegnate e con vera maratona sulla pista di la»- f«—« • che petrebbe far valcie 

a trovare il ritmo e ta cadenza Burini, piede aratro ingeraato campi di parteoU annunclaU au- fo, una prova ditttmima che nel finale II suo peso leggero. In 

giusta, nonostante Pindisevsso per la fr«tura drilo aoarotoe tar- merostszimi (salvo defezioni della potrebbe anche favorire 1 peal raao di prematura battaglia il 

calore di molti det suoi uomt- eleo riportata tn uno scontro con ultima ora dovuU a Giove leggeri anche ra di claara inCa- peso piuma Ibp potrebbe ail’ar- 
nL II male i serio e risale sen- OrsoAta; MOlaoarne. graaa. con- Pluvio). rfore al top toright. La arala dal rivo far registrare la sorpresa, 

ra dubbio alla direzione terni- tumoae al gtaoocMo stnioteo oo» R tancao prevedtbilmeata pe- pesi è capeggiata da Tartaaelia. Reco le nostre selezioni; Pr. 


Or. VITO QOàRTAM 

Cura ernie cd Id rarata sena 


co della squadra, che lavora con ftaentimento al pemoatao dèlia •*»«* fa si che tutU i proaoetici una cavalta cha ra bini sul pe- Farfè: Vulcfa ZeMenm: Pr. Rra-|dci rambatttmèntò allTBltle delta 
metodi empirici, ormai rupe- errata tibiale; Bnyaaio. ancora «** b«»rik^, d’inventario senta e dm fradlM la hragha seDo: ToungsCown. Kapok, oaia-f 

rati. Signori della Lazio, la tee- dolorante per lo stuaraefnto alta d^lo^^ 

SSta** vì5raÌu*NSeSr^a^uÌ y«*«au cavalli^da tempo ami favorita. Più che Mo»^ pe» dSU?* Àrmarioue.- % kg. 88488) per f.c. alta I. ripresa. ÒriiSrM.'T'i 

yetag leggera ilaeMs- troravaaoptù la via della vittoria trebba trovare s ct ira h a la di- Chfararalle: FOIa Ctari. Scenda- pmI pletaaT^Fravlzaai di Trie e ee ** «rrT**i! Ottavlaaa: n 

rtzano, ^corre studio, impegno aaafona dalla Mrappo alta ooaeta c sprofondare nel grigiore I favo- stanza se attuarne con un stmita rello; Pr. Ptimavalle: Loco m otive, (kg. 88488 ) b. Marckart (l. serie UJSJ*. auguriamo pronta at onora 
e nnetà. Questa mattina alle ora IO I riti: terreno la prefertta tentai dt ta> Alito, vutortno; Pr Drago: Ctaa- rAastria . kg. 804^) per Le. alta complefd guarigUmie. - Unione paiaaaa: La v 

La Fiorentina di Bernardini, giocatori riprenderanno ta loro La p ro va principale deUa rin-Iota, i pericoli maggfetl por to co^ Jenoaga II. UiUpat, 7, ilpiesn. Italiana Sport Popolare». PaftoR: Paola 


da: unalaanta. che gradioea le lunghe dl-|* ^*£®**t!?JvJ.*** w f^r cal è otata trattata In eoa- Mazzial: Pionieri ^de *«;^ra optraztooS con laleilaBl 

di faa-lataiize e dìe netrebbe tar vaiata IIP*'**. * Mzrcbzrt, e sul esmW- MeteopoDtaa: Guardie e ladri e»*i.«M via n» 

« _®I^zf2r.”l.I!*J!:ltlmeato fra a romaao P ezzi e segaensa._ Maderao: La vedova allegra "«**. Prienna. Via Rm 

O «srdo Pia, st è svolta qaeeta , _ , Moderno Saletta: La Lupa Tèlef mSfi^ 

•era ral ring della Sala Etar^ lélMfAHM A AMAI Modernissimo: Sola A: Quando 

Beco i rtsuKatt: Pesi medio l«g- iwivgi^^ran ra donne Sala B: Pri- 

gerì: Pazzi di Raaaz (kg. 8S) ba^ ^1*1110 a laftali gloniert della città deserta ^ •m ^ , 

Fin di ■aztarl (kg. 88) per arresto •RR Wljr R RRIIRR Nuovo; Lancieri alta di si e s sa | 

del rambatttmèntò allTBltlo delta ' Novoctae- Mago per fona I A t2 ! NM t 

rà-33 •• rtpreaa. Pool medio - nmaataU: LTJJSJ». (Unione lUltann oSwTn fh^SrTdl Tombotone ■ ^ OfOJfiVf 

Wl chlM tm; Pr. del Prac M: Taria wriia. AWoaaetti di Roma (kg. «) b. Sport PopoUrn) hfi Invinln a Odeoralehl; Marcato di donne 

taearae Map^; Pr.Teerumm: 4^ aiiperlk (I. serto d’Anstrto - Bnrtali Questo telegranunn: otEmpta; KeeiiIgeaiark 

che pe» d*de; SoOera, Armerique; Pr. kg. 88488) per tje. alta I. ripresa. _ mÌ!-” orfea: M. 7 non riopcnde 

la di- Chfarevalle: FOIo Glori. Jeenda- peR plumaT^Pravtaaat di Tfle e m „* »??***_ ?*^ ** dinjMRli n Mrgento e ta R- 
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Pa». 6 — «L’UNITA»* 


ULTIME 


MaVtéai 20 ottobre 1953 


r Unità 


NOTIZIE 


% 


IL TERZO PUNTO ALL’O.D.G. DEL CONGRESSO MONDIALE DI VIENNA 


PALPABILE CONFERMA DELL’AGGRAVAMENTO DELLA CRISI ATLANTICA 


n possente svUuppo stada,eal6[i"fc.SSSS JUnacoS.?» °"o“: 

nei paesi coloniali e dipendenti ~ 


Impressionante sfruttamento delle masse lavoratrici - Rapporti feudali nelle campagne 
Scandalosi profitti delle compagnie imperialistiche - Lotte operaie e indipendenza nazionale 

DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE sia, Nigeria, Sud Africa, INDONESIA: 541 scioperi lari contro la repressione san- bianca, sciopero al quale par- 
imttmma Tq~ 71 r- Transvnnl, ecc. • nel 1951 hanno coinwolto 319 guinosa dello sciopero dei teciparono i lavoratori ma-, 

VIENNA, la. il loti- Il relatore ha fatto, a que- mila lavoratori. Nel "52 scio- 3S.0Q0 studenti. Il governo fu rocchini ed europei. Nel di¬ 
presso sindacale mondiale ha punto, un ampio ed in- pero di 120 mila lavoratori costretto a liberare i mille cembro *52, sciopero di tre' 

ascoltato ieri sera il ccl tf^ressante quadro delle prin- dell'industria zuccheriera e rft arrestati od a soddisfare le Oiorni e grandi manifestazioni 

ultimo Tappato previsto dal- cipali lotte sostenute negli 90 mila lavoratori dei servizi rivendicazioni degli studenti, popolari per protestare con¬ 
torcane del giorno: quello dai lavoratori dei statali. GIORDANIA: Sciopero nel oH spargimenti di sangue, 

sullo. sviluppo del movtmen- p^esi coloniali o semicolo- , ’52 dei lavoratori addetti al- l'Africa sotto lì 

to sindacale nei paesi colo- niali sotto la direzione dei 'H NQlCSlO • in InoiO costruzione della base ae- dominazione francese, lo 

sindacati: MALESIA: Nel settembre rea militare inglese di Am- sciopero generale del 3 no- 

Kuslnn yiagìagiazastra, vico sciopero di 125 mi- del ‘52. sciopero di 10 mila man. vembre ha imposto al gover- 

la lavoratori dclVedilizia nel lavoratori della base navale ALGERIA: Sciopero vitto- francese la concessione del 

tro centrali sindacali csisten- gennaio del '53 a Nuova De- di Singapore per aumenti sa- rioso dei minatori di flou- codice del lavoro. 

ibi, per aumenti salariali. Nel lariali, assistenza medica c Caid durato quattro mesi. RHODESIA: Il 20 ottobre 

««itWn o febbraio, sciopero di 13.000 previdenza malattie. Sciopero dei minatori di Mi- 1952, sciopero di 37.000 mi- 

♦rtTo «n«’ ^ inf!.Tinrr *”se(/nanti dello Stato del CEYLON: Il 7 gennaio '53 liana e di Elalia, durato tre natori africani per l'aumen- 

nU'nTc^cn 0,7 Ln P^^^Ofob Occidentale col so- scioperi di oltre 500 mila la- mesi. Sciopero dei portuali di del salari. Grandi manife- 

n inn stcgTio di 500 juila studcnti Voratori delle piantagioni di Bona e di Algeri nell'aprile stazioni nell'agosto del ‘53 1 

Hei r’nnnrp^có T ’nrnto- insegnanti di altre zone té c di caucciù contro la di- del 1953. contro le leggi fasciste 


Colloquio fra Vambasciatore italiano e il ministrò degli'esteri francese sul problema di 
Trieste — Laniel pronuncerebbe giovedì importanti dichiarazioni di politica estera 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE assicurare l’avvenire al porto ta alla decisione, ma che è con maggior senso di oppor- 
—’t. di Trieste», molto comodo riagganciare tunità i rapporti Ira Est e 

PiUtIGl, la. j— Li aggravar- una soluzione, dunque, non trattandosi di riparare alla Ovest. Al contrario si mani- 
si minaccioso della questione è stata raggiunta. E, sia su catastrofe^. festa, secondo alcuni osserva- 


rientrato da landra, ha avu- me nel constatare il compie- qualunque lato si esaminino colta. Con molta apprensione, 
to una consultazione con lo to faUimento deU’lncontro i suoi risultati». E il gloma- quindi, sono considerate le 
ambasciatore d Italia Quaro- a tre. le rileva che i dissensi fra isteriche dichiarazioni del 

I governo irancese, cne conferenza dei tre — le tre Potenze «sono stati ministro della polizia di Tito 

si è Sforzato di mantenersi rjieva Le Monde — si conclu- messi in evidenza nel corso di Rankovic, su una diversione 
“«ìw! magro bilancio e una conferenza Inutile e con- contro la Repubblica popola- 

diplomatica fino alla vigilia i>abllltà del suo comunicato fusa ». L’Ùumanitè sottolinea re di Albania, 
della conferenza londinese, e dissimula un’impressione le stesse conclusioni. «A di- Se a tutto il resto si ag- 

nf\T\ iiìmìo ^ a____. . h'^****'-» lai 


'vintta figli T •nvntn* ifiouyfiufiii ui uiLTt: lu V cujliiu tu ui- ixca 

TP un iirvmn rii hftrt’a ’itniura dell'India. In giugno, sciope- miuuzionc dei salari. Il sei TUNISIA: Il 30 gennaio ‘53, BRASILE: 119 scioperi nel 
tt/ìlln ifntinrfìn ninriniiKiinn p dì 12 iiiUa minatori (Icllc Oprile sciopcro vittorioso di sciopero in tutto il paese con- 51 e 187 nel *52. Nel gennaio, 
Hni itinrrhi h/tffi *n!nnen/i finì miniere di carbone di Kon- 10.000 lavoratori delle pianta- tro i crimini dei colonialisti. 1953, 30.000 tessili di Rio De, 

cavo coverto da un fez di Ibagnditin per l'aumento dei giont di tè per protestare con- Nel giugno del '53, .sciopero Janeiro hanno ottenuto l’au- 

velluto nero ha fornito al ^^l^ri. il 15 luglio sciopero tra i licenziamenti. generale dei minatori in se- mento dei salari dopo UTinl 

Congre.sso una serie di da- Venerale di 24 ore di un mi- l'AKISTAN: Nel 1952, scio- gno di protesta contro le re- lotta di due mesi. Nel giugno 
ti imnressinnantì I salari h'onc e 500 mila lavoratori pero vittorioso degli inse- pressioni. ‘53 altro grande sciopero vit- 

reali si sono ovunque ridotti Bengala occidentale so- gnanti; nel gennaio del ‘53 MAROCCO: Il 21 novem- torioso ed Unitario di 100 mi- 

(in Indonesia c iti Birmania sl^tiuti dai commercianti, grandi manifestazioni popo- bre ’52, nel porlo di Casa- la lavoratori marittimi. 

-- —ai j, —ARGENTINA: Sciopero di 


avuto neppure oggi sul col- che ha prodotto a Roma e a zioni che scuotono la coali- sedicente congresso nazionale 
loquio franco-italiano, e a Belgrado una pessima im- zione. Gli incidenti sanguino- del Viet Nani, si può vaiuia- 
Londra, prima di riprendere pressione. Gli anglo-america- si fra Israele e la Giordania, re la impressione di sfiducia 


Hni ìnnnhi hnffi sninuenti Hai miniere di carbone di Kon- 10.000 lavoratori delle pianta- tro i crimini dei colonialisti, 
capo coverto da un fez di Ibagudiun per l'aumento dei giont dì tè per protestare con- Nel giugno del '53, .sciopero 
velluto nero ha fornito al ^^l^ri. il 15 luglio sciopero tro i Ucenziameìiti. generale dei minatori in sc- 

Conoresso una serie di da- Venerale di 24 ore di un mi- l'AKISTAN: Nel 1952, scio- gno di protesta contro le re¬ 


fin Indonesia c in Birmania slcniiti 

sono la metà di prima della . ^ 

guerra), la disoccupazione af¬ 
fama decine di milioni di uo¬ 
mini e donne (50 milioni di 
disoccupati in India, 1 milio- _ _ , 
ne nell'Iran, mezzo milione I 9 f 
Cuba, ecc.), nelle fabbriche | 

e nelle piantagioni si lavora ■ 

dalle 12 alle 16 ore al giorno 
con un trattamento schiavi- ^ ■ 
sltco fin molti paesi la popo- B 

fazione di colore è sottoposta ■ ■ *1 
al lavoro forzato), indescrivi¬ 
bili condizioni di abitazione 
(l’85 per cento della popola- 
zione totale dei paesi colo¬ 
niali e samicoloniali vive in , 


PER LA CONFERENZA POLITICA IN COREA 

L’incontro cino-americano 
fissato per il 26 ottobre 

Le spiegazioni ai prigionieri sospese per il sabotaggio americano 


140.000 ferrovieri dal no¬ 
vembre '50 al gennaio '51 per 
ofienere un miglioramento 
dei salari. Sciopero vittorioso 
dei metallurgici nell’ottobre 
'52 per la democratizzazione 
dei sindacati peronisti. 

MESSICO: Sciopero gene¬ 
rale di 12 giorni in tutto lo 
Stato di Oaxaca contro l'au¬ 
mento delle imposte, nel 
marzo *52. 

Avviandosi alla fine del 
suo rapporto, egli ha in -1 
dicalo i compiti del mo¬ 
vimento sindacale jiei paesi 


capanne o tuguri), sottoali- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE belligeranti dovevano parte- che la composizione della coloniali: creare la organiz- 

mentazìone permanente, ri- - cipare soltanto la Repubblica conferenza politica non deve zazione dove non esiste, re- 

correnti carestie provocate PECHINO, 19. — H gover- coreana, la Repubblica cinese, essere limitata dalle due parti clutare nuovi membri, ini- 
dalla monocultura del suolo, no popolare cinese ha rìspo- glj Stati Uniti e gli altri go- belligeranti è già stato np- gliorare continuamente il li- 
mancanza di assistenza me- .sto questa sera, con una di- verni ONU aventi truppe in provato dalla grande maggio- vello del lavoro sindacale e 


dica, ■ malattie epidemiche chiarazione di Ciu En-lai, al- Corea. Mai, quindi, nel corso .ronza dei membri dell’ÒNU », Tenderlo permanente; nbban 
continue. Perchè avviene tut- l» comunicazione pervenuta- dei negoziati di armistizio, i franco CALAMANDREI - sonare le parole d’ordine 

to questo? Perdo sfruttamen- gli cinque giorni or sono da- rappresentanti coreani e ci- - astratte e generiche, non 

to imperialìstico dei paesi gli Stati Uniti, accettando di nesi espressero l'opinione che Alu: «aHa nrinÌAni«ri considerare io sciopero come 

coloniali e semi coloniali, fare incontrare un proprio alla conferenza non dovesse- Alili jvlIV |llll)ivtlicii unica fortna di lotta possibile; 

rnmlUUtm ili vmmIum rappresentante insieme al ro partecipare i neutrali inte- (hìfilkHM) Ìl ìimoalfio organizzare l’unita fra i la- 

roiltlca 01 ropino rappresentante del governo ressati; il cavillo americano ò tniCW WIV ti llli niqiliv voratori ed t disoccupati; tn- 

Questi paesi, dice infatti l’o- popolare coreano, con un rap- solo un grossolano espediente i>aim miin ION 19 __ La Icressare alle lotte vasti stra- 

ratare,, contano una popola- presentante americano a Pan da bari. situazione è andata’aecravan- ò biella popolazione, dai com- 

ziohe che supera il miliardo. Muti Jon il 26 ottobre, per di- La risposta del governo po- dori al «villàggio della pace», J»f>-cmnti agli artigiani. Nella 
cioè il 70 per cento della po- scutere il luogo e la data polare cinese rileva più in- dove le spiegazioni dei rap- , contro l imperialismo, 

polazione totale del mondo della Conferenza politica di nanzi il significato del fatto presentanti cino - coreani ai classe 

capitalistico. Eppure la prò- Corea. La dichiarazione del che l’assemblea dell’ONU prigionieri, previste dall’ac- ^Pernia difende gli interessi 

duzione industriale di questi ministro degli esteri della Ci- nella sua se.ssione di agosto, cordo armistiziale, sono state ** popolo. E quindi 

paesi raggiunge appena *1 na popolare mantiene fermo abbia approvato la parteci- sospese ancora una volta cau- assolutamente necessario 
5 per cento della produzione il principio eiisenziale che al- pazione alla conferenza poli- sa il sabotaggio degli agenti alia oorynesia nozio- 

di tutto il mondo capitalisti- la Conferenza dovranno par- tica deirURSS. che non è di Ciang Kai-scek e di Si condurre insieme la 

co. Il capitale straniero è in- tecipare, oltre alle due parti parte belligerante. Sottoli- Man Ri presenti nei campi. lotta. Nello stesso tempo, pe- 
teressato soltanto nella rapi- belligeranti, dei paesi neutra- neando Tasiietto cui già ave- Si apprende intanto che al- bisogna portare risoluta- 
na delle materie prime a li, in particolare i paesi neu- yg accennato nel suo tele- tri sei prigionieri coreani e mente avanti, anche senza lo 

buon mercato e impedisce trali asiatici interessati, e ri- grnmma al segretario del- un cinese, che avevano chie- appoggio clclla borghesia, le 

ogni sviluppo dell’industria serva per il rappresentante ci- j’ONU, Harnmarskjold. il tre- sto ieri di essere rimpatriati, lotte che si impongono per 

nazionale. Anche l’agricoltu- nese il diritto di sollevare la dici settembre, Ciu En-lai di- sono stati consegnati oggi difendere il tenore di vita dei 

Ttt è sottoposta ad un Tcginic questione nelrincontro di Pan chiara che tale fatto « basto dalla commissione di rimpa- «nuornfort. 

feudale o semifeudale che fa Mun Jon. ^ dimostrare che il principio trio ai cino-coreani. MARIO RAMADURO 

vivere * contadini coni e Nella sua prima parte, la ____ _ 

schiavi. Nei paesi coloniali c risposta di Pechino prova la ' ' 

setnicoloniali il volume dei inconsistenza del nuovo ca- ■ • bb BB* ^ 'B/'IW ' 

■profitti realizzato dal capita- villo escogitato da Wash- I ^ iB IINOI■ BLNN I^IN M II 

le americano investito nel ìngton nella comunicazione | l/NI UIUNIM B BBBmCyH^FHBR N B BBF imIM 

'dopoguerra raggiunge i set- del 14 ottobre, la quale soste- 

te miliardi e 500 milioni di neva che durante i negoziati • ■ • • ^ • 

dollari. Riportiamo alcuni de- di armistizio lo stesso Nam-ir ÉlN6^1C!lNNN C!lll 111*1^11 hNNNVNI 

gli esempi/orniti dall'oratore, avrebbe insistito per la limi- NNIII UI^|yBl 9 BUIlB^ Ì 9 UJI NJI NNC/JI HM 

La Standard Oil Company tazione della conferenza poli- *■ * 

trae doi pozzi petroliferi del- tica ai soli belUgeranti. Ciu ^ 

En-lai sottolinea che Nam-ir Vasta opposizione alle direttive vaticane negli am- 
ogni^S ian invtoto, cioè un bieuti cattolici francesi — L’assemblea di Parigi 

p royil to tre volte guperiore o oel '53 al tentativo del nego- , . .. ^ 

quiSlo degli insjestfmenti ne- ziatore americano Joy di in¬ 
oli Stati Vniii. In Malesio le serire negli accordi armisti- DAL NOSTRO COR RlSfOWDEWTEj testualmente il testo del pre- della « missione di Parigi ». 

compagnie inglesi di produ- ziali il principio che alla con- PARIGI 19 La decisione 1^1* — chiede agli operai del- Del resto, accanto allarci- 

zione dello stagno hanno po- ferenza avrebbero nartecina- definitiva ’ <rui vreti-onerai l’Azione Cattolica Operaia di «escooo parigino sotw ormai 


5 per 
di tui 
co. Il 


I cardinali rimellono a Pio \I1 
ogni decisione sui preli-op erai 

Vasta opposizione alle direttive vaticane negli am¬ 
bienti cattobei francesi — L’assemblea di Parigi 


goto ai loro azionisti nel . titolo di belligeranti ac- spetterà al Papa. Questo se- non lasciarsi sedurre da colo- scnierate le punte piu avan- 
1950-51 dividendi che si ag- ' ' cf condo alcune ^tizte trapelate ro che vorrebbero, con inam- zate del cattolicesimo france- 

girano tra il 70 e 100 vgr <^3Stati Uniti e agli p 2 , risultato di mas- missibile confusionismo, in- se e, prima degli altri, lo 
cento dei capitali investiti, altri governi che hanno trup- sima &asI^blVa Car- feudare la Chiesa a un qua- scrittore Francois Maunac che 
Le compagnie inglesi posseg- pe in Corea la grande mag- ^ ^ arcivescovi di iunque regime economico o m difeso dri sacerdoti scri- 

gono in Malesia i tre quarti gioranza dei membri ONU. Il Francia che si è conclusa a politico». veya giorni fa un articolo as- 

del territorio che produce la tentativo di Joy mirava a far Parigi dopo aver esaminato i » _ sai vivace toI Fig^o. 

rrs C.n.r«- partecipare alla conferenza rapporti dello Chiaro CoHnli- La Chia» ha paura ^.^SLTcr 

irfnì?. Truid Company politica, il più largo stuolo ®*t® sociolc del poe- Noturolmente, non si chio- H.Wesverienza si s^o oro- 

statunitense controlla due j: satelliti delTAme- ^^^^di, in primo luogo, risce di quale regime econo- nuncMi invece altri nrelntL 

milioni e mezzo di terreni fra possioiie ai sateuui aen Ame questione delle esperienze mica o politico si tratti nè si 

i più f^tit. In Algeria le ^ca, e al tempo riesso a pre- compiute finora dai sacerdoti chiarisc^o i rapporti fra la Jcnz’ritro ^includew?* il wrA 
compare francesi ^^eggo- coriitume per tutti 1 membri scesi fra i lavoratorì per adot- gerarchia ecclesiastica e il re- 

M II 55 per cento del totale dell’ONU che vi partecipas- tare l’esistenza e i sacrifici del gi,rte polìtico ed economico 

„ . sero la qualità di belligeranti lavoro. dominante. Ma, a legger be- ardite di attività fra le masse. 

LomUne affama che in modo da impedire ciie . AU’Asscmblea, l’episcopato ne, il testo non fa che con- salieoc da oualrhe temnn sì 


*1 qualcuno 


Laratore aperma che in modo da impedire (die All’Assemblea, l'episcopato ne, il testo non fa che con- saliege da qualche temvo sì 

questa ntuazione il mori- quajcuno di essi potesse as- ^ diramato un comunicato dt dannare le conclusioni cui ^"tfavas^nt^ento dei^^LS 

mento «ndocale vero e prò- abbastanza generi- sono pervenuti molti preti- Trainai r 

pria ha fatto enormi passi in '««te di neutrale e ^ notevole genericità è operai La Chiesa francese adelSÌ 

ayantì; molte potenti centra- molatore. improntato anche il passaggio manifesta cioè una gran pau- ^ 7f|ndenf|^^p?S5Jar*?7n 

Il sindacali sono sorte nel Alla manovra americana, essenziale, quello che pone ra di guardare a fondo nel 

dopoguerra in Indonesia. Fi- Nam-ir contrappose il crite- senz'altro riserre sull’espe- . dramn^ della coesistenza Sento di 

lippine, Wiet Nam, Birmania, no, che Joy dovette finire rienza compiuta dai preti- fra cristianesimo e capitali- 

Iran, Egitto, Marocco, Timi- per accettare, che a titolo di operai. «L’Assemblea — dice smo», cosi come era stato in- 

■ ■ - — - - _ vacato da gruppi di preti- Dibattito aperto 

_ operai nel corso di un loro _ 

VV _ a a a a , .B B a _ __ recente convegno. ^ genericità stessa delle 

linìfff WlWfflIlfBn ilOl bOWNTO tacca Nonostante tutto, però. H direttive non permette di pre- 

UUU VllUlllU UBI IwllUIB 

passaggi si affermi « Tattuali- seguenze prawne al esse toJ 

clomorosiimente sbugiardata a Berliao 

- Chiesa dimostra che in seno mate verbalmente alle gerar- 

« Sono Stato torturato dai comunisti », aveva detto Frilz Jaedicke manifesSe^op^u»^ piut- cSmuITcJirj^e^l dibattito’i'oJ 

mostran do le cicatrici derivategli da una vecchia malattia del la pelle Sue dWeuìvl'lS^^ Ì^nr^ 

tate personalmente dal nun- condotte a Parigi o diretta- 

6ERLINO, 19, — Un mecca- « agenti comunisti » lo aveva- hanno d’altra parte reso noto zio apostolico in Francia mente a Roma. 

nico di Berlino est il quale no arrestato, torturato, sevi- che Jaedicke non è mai stato mons. Marrella. . Sulla questione nguar^nte 

aveva affermato di essere sta- zìato, e gli avevano versato arrestato nè interrogato a se- Nel comunicato è vagamen- » due seminari doue venivano 
to brutalmente percosso e se- sul corpo e sulle braccia un guito dei fatti del 17 giugno. te confluita, infatti, qualche formati finora i preti-operai, 

viziato da agenti comunisti acido che gli aveva prodotto ■■■■■ — sfumatura che ricorda l’argo- la missione di Francia e la 

per aver preso parte alle ma- profonde cicatrici, che egli Ua aprao nrgfhiita mentazione adottata, per le rnissione di Pon^, le gerar- 
nifestazioni del 17 giugno è aveva mostrato agli ascoltato- wicv |nuw|rne polemiche, dai sostenitori chie ecclesiastiche restano^ 

stato arrestato oggi a Berlino ri togliendosi drammatica- Rienfrfi DiflS Rtf lHIOBCr dei preti-operai nei giorni c^unque, mute. Stando però 

ovest, dopo il clamoroso croi- mente la camicia, fra i lampi ^ precedenti all’Assemblea. Si aile^ poch e wtme trapetote, si 

Io nel ridicolo della montatu- dei fotografi. p.\lcon dam (Texas). 19 — potrebbero citare sopratutto conferma che il card. Lienai^ 

ra che egli aveva organizzato. Le afiermazioni di Jaedicke, oici&»eue persone sono perito le parole del cardinale Feltin,! recandosi a Roma verso la fi¬ 
li meccanico fantasioso, che comparse sui giornali occi- « seguito <u uno sdagurs sere* arcivescovo della capitale, che ne di questo mese, presenterà 

aveva pensato di trar profitto dentaU, gonfiate e dramma- veritvcatasi oggi in una località pur avendo mantenuto un un progetto m stailo perso- 

deli’isterismo anticomunista Uzzate sono state presto sttuau a nord-est della città atteggiamento prudentissimo nalm^te a Pio XII, che re¬ 
alimentato dal governo Ade- smentite da un cerUficato me- di Monterrey. A poca distanza all’inizio, in una sua allocu- stereooe cosi l arbitro supry- 

nauer, è certo Pritz Jaedicke. dico che il macchinista è af- dai luogo in cui è precipiuto zione di giorni fa riproponeva «io fra le gerarchie francesi e 

Lalvuettimana scorsa, durante fetto da una malattia alla pel- raereo. li Presidente Eisenhow» U problema, in termini ossai quello romana, che fa capo. 

una- etmferenza stampa orga- le che gli ha causato le cica- stava procedendo aUTnaugura- diversi, ricordando quanto R *n questo caso, come è noto, o» 

aizzata dal governo di Bonn, trici. Le autorità governative zione di una diga iccentemente suo predecessore, cardinale card, Pizzardo, 

egli *vev* raccontato che della Repubblica democratica costruita. Suhard, fece per l'istituzione M. S. 


inazioni, iimiianaosi u aicnm- io uecmeuuu 1 cvdcuttAiuiie lenze imperiausiicne a lar Mai come in questo ino¬ 
rare che « il governo francese della Zona A, e confessai'e regnare la pace nel loro prò- mento, la diffidenza che ispi- 
è pronto ad aderire ad ogni che finora non hanno trova- prio campo n. rano le conseguenze caotiche 

serio tentativo che possa por- to un mezzo per uscire dal Una delusione completa si della politica atlantica fu 
tare alla collaborazione indi- vicolo cieco. Parrebbe che è registrata in chi sperava pesare, come un fatto assolu- 
spensabile fra i paesi Interes- attualmente essi puntino un che le stesse contraddizioni tamente negativo, rincapacitu 
sati, sia sul piano nazionale po’ sulla Francia, che, bene fra i tre alleati previste alla deU’attuale governo ad usci- 
che su quello economico, per inteso, non era stata associa- vigilia facessero considerare re dalTimmobilismo e ad in- 
, - serìrsì in una politica di pace. 

Proprio per questo, forse, 

SECONDO VOCI NON CONFERMATE GIUNTE AL CAIRO ILaniel ha sentito la necessi¬ 

ta di diffondere una voce, 

- - che non sappiamo dire quan- 

■ ■ BB ■ ■ avvalorata dai fatti. 

Scioperano in Arabia 

■ I Assemblea sulla grave si- 

■ H - m ■■■ ■ ■■ tuazione contadina, il Pre- 

I lavoratori del petrolio »v 

■ VOCI, di fare importanti di- 

------ chiarazioni di politica estera 

. ». . . !• FI ® aprire addirittura un di- 

Mamfestaziom antiamericane nella provincia di Nassa battito, che i gruppi paria- 

____mentarl, nella loro maggio¬ 
ranza, sentono indispensabile. 

IL CAIRO, 19, — Una si- operaie; cominciarono a sor- ha chiesto subito che le potenze II dibattito verrà, cornuti- 
tuazione estremamente tesa gere allora, qua e là agita- occidentali .spieghino precisamen- que, preceduto da una rela- 
sembra essersi determinata zioni e sospensioni del lavoro ^ perchè hanno chiesto l’odler- zione che Bidault personal- 
oggi iir tutta l’Arabia saudita, di varia durata e di vario ti-i dibattito. •. ; mente illustrerà mercoledì 

L’agitazione degli, ojjerai im- po. .Poi lo sciopero si..è., al- tritienq clievria-^indispcnl alla . commissione, parlamen- 

piegati dèll’ARAMCO, che pa- largato, è 'divenuto rapida-* sawie-speciflcftre chlBramente-.Llare.' degU esteri. Queste no- 
reva limitata fino a ieri alla mente generale, tranne po-^notivi per cui si dovrebbe disciì-» tizie aprono le pprte a nu- 
provincia di Hassa. presso’le chissime eccezioni: il lavoro 11 delegato sovietico Vi-merose interpretazioni, 
isole Bahrein, nel golfo per- nei pozzi è stato completa- sctnskl ne ha appoggiato la tesi Ma la decisione dell’ulti- 
sico, sì sarebbe estesa oggi a mente sospeso. affermando: «peicbè dovremmo ma ora, di aprire o.di pro¬ 

tutti i centri petroliferi con- Cosa abbia costituito la giocare qui a mosca cieca sènza mettere un dibattito per im- 
trollatì dalla gigantesca com- causa immediata degli inci- dire 1 motivi per cui si discute?», pegnare la responsabilità del 
pagnia americana. Secondo denti di ieri non è stato an- Vìscinski si è energicamente Parlamento, rivela comunque 

la preoccupazione dì far ta¬ 
cere le reazioni più imme¬ 
diate contro lo scacco subito 
a Londra e di tentare una 
via di uscita da! numerosi 
vicoli ciechi in cui tanti an¬ 
ni di errori e di politica an¬ 
tipopolare hanno imbotti¬ 
gliato la classe dominante 
francese. 

MICHELE RAGO 


Commenti tedeschi 
alla nota occidentale 

BERLINO, 19. (S.Se). — Il 
primo commento alla nota in¬ 
viata ieri alle tre p<Jtenze oc¬ 
cidentali alI’URSS è venuto 
questa sera dall’Agenzia di 
notizie della Germania demo¬ 
cratica la A.D.N., che ha defi¬ 
nito il documento insoddisfa- 
cenle, in quanto « non con¬ 
tiene alcuna presa'di posizio¬ 
ne concreta sulle proposte fat¬ 
te dall’Unione sovietica » e si 
attiene ad un formulazione 
generica. 

«Benché ìl governo sovie¬ 
tico abbia presentato proposte 
molto concrete per la soluzio- 
del problema tedesco — ag¬ 
giunte la A J).N. — le potenze 
occidentali le hanno ignora¬ 
te », estendendo inoltre la cor¬ 
tina del silenzio aU’lnvito di 
Mosca di discutere, in una 
conferenza a cinque, i proble¬ 
mi della distensione intema- 

. , . . , , . zionale, con particolare ri- 

mformazioni pervenute al cera possibile sapere, pare lo battuto perchè il dibattito sulla guardo aU’interdizione delle 
Cairo questa sera, tutti i di- arresto avvenuto sabato di questione giordano - israeliana armi atomirii 
pendenti dell’ARÀMCO sa- alcuni dirigenti sindacali; sta impedi«:a la discussione (jià stamane d’altro canto, 
rebbero in sciopero, mentre di fatto che gruppi di sciope- <^<^1 problema di Trieste. Egli ja Taegliche Rundschau ave¬ 
la legge marziale sarebbe sta- tanti avrebbero attaccato ie- ha rilevato che taluni delegati affermato che è impossibi- 
ta estesa a tutto il reame. ri le colonne di camions adi- P^mno molto desiderosi di evi- |g trattare la questione tede- 
Notizie più precise, e che bile dalla compagnia al ca- cb® il dibattito su Trieste 5^3 isolandola dal problema 
si possano definire con cer- rico ed al trasporto del pe- ®hbia il neuessario sviluppo nel delTintesa intemazionale, e 
tezza attendibili, non se ne trolio grezzo estratto dai poz- Consiglio di Sicurezza. questo commento era stato ri¬ 
hanno finora, nemmeno sulla zi ed avviato alle raffinerie ' — tenuto dalle radio occidentali 

situazione nella provincia di delle isole Bahrein; alcuni dei Istria ifiifliRAintì ®ome una prima reazione dei 

Hassa, nella quale il movi- camions sarebbero stati dati LiKM lO^ «BiRRUCHII circoli berlinesi alla nuova 

mento ha avuto origine, e do- alle fiamme, e qualche auti- nota dei tre. 

ve si trova uno dei principali sta malmenato dai dimo-* SYRACUSE 19. — Un pastore - 

centri petroliferi del Medio stranti. protestanto aeceduto ieri aU'età Pietro ingrao - atretter» 

Oriente. Quel che si sa è die Incidenti, come si vede, di anni lancia 184 dis<«Mien« Gtorieio Colorai - vico iiret. resp. 
ivi è praticamente instaurato portata relativamente limita- virenti (lO Agite, quattro figli, n g 1 a . 

da ieri Io stato d’assedio, dopo ta e tali comxmque da non 85 nipou ea 85 pronipoti). Via iv Novembre. 149 



Una 'viltinia del tenero resse. 

cloBi oiosaBieBte sbagiordata a B erliao 

« Sono stato torturato dai comunisti », aveva detto Frilz Jaedicke 
mostrando le cicatrici derivategli da una vecchia malattia della pelle 


informazioni pervenute al 
Cairo questa sera, tutti i di¬ 
pendenti dell’ARAMCO sa¬ 
rebbero in sciopero, mentre 
la legge marziale sarebbe sta¬ 
ta estesa a tutto il reame. 

Notìzie più precise, e che 
si possano definire con cer¬ 
tezza attendibili, non se ne 
hanno finora, nemmeno sulla 
situazione nella provincia di 
Hassa, nella quale il movi¬ 
mento ha avuto orìgine, e do¬ 
ve si trova uno dei principali 
centri petroliferi del Medio 
Oriente. Quel che si sa è che 
ivi è praticamente instaurato 
da ieri Io stato d’assedio, dopo 
che un prolungato e vigoroso 
sciopero degli operai del- 
l’ARAAICO ha dato origine 
ad energiche manifestazioni 
smtiamericane. 

Le notizie per\’enute oggi 
dalle zone interessate e for¬ 
nite dalle fonti ufficiali af¬ 
fermano che le truppe «han¬ 
no ripreso il controllo della 
situazione», ma anche stando 
a queste informazioni oltre 
rSO per cento degli operai 
sarebbe tuttora in sciopero. 

L’agitazione è iniziata 5 set¬ 
timane fa, quando i rappre¬ 
sentanti sindacali dei lavora¬ 
tori presentarono alla compa¬ 
gnia americana ARAMCO 
CArab American Oil Compa¬ 
ny), che detiene praticamen¬ 
te il monopolio dello sfrutta- 
I mento dei campi petroliferi, 
la richiesta che le paghe degli 
operai arabi fossero equipa¬ 
rate a quelle, notevolmente 
superiori, corrisposte ai circa 
cinquemila americani impie¬ 
gati dalla fmrr^agnia. 

Le trattative si sono pro¬ 
lungate per vario tempo, sen¬ 
za die la conqiagnìa mostras¬ 
se il minimo desiderio di ve¬ 
nire incontro alle richieste 


cora possibile sapere, pare lo 
arresto avvenuto sabato di 
alcuni dirìgenti sindacali; sta 
di fatto che gruppi di sciope¬ 
ranti avrebbero attaccato ie¬ 
ri le colonne di camions adi¬ 
bite dalla compagnia al ca¬ 
rico ed al trasporto del pe¬ 
trolio grezzo estratto dai poz¬ 
zi ed avviato alle raSUierie 
delle isole Bahrein; alcuni dei 
camions sarebbero stati dati 
alle fiamme, e qualche auti¬ 
sta malmenato dai dimo-' 
stranti. 

Incidenti, come si vede, di 
portata relativamente limita¬ 
ta e tali comxmque da non 
giustificare misure di emer¬ 
genza come quelle che sono 
state prese in difesa della 
compagnia e degli interessi 
americani in Arabia; invio di 
truppe e di reparti di polizia 
e proclamazione della legge 
marziale in tutta la zona. 

Altri motivi hanno deter¬ 
minato dunque la drastica 
reazione delle autorità contro 
i lavoratori in sciopero? E’ 
difficile dirlo, anche se a{^- 
re probabile che gli america¬ 
ni t^ano uno sviluppo del 
movimento, sinora mantenu¬ 
tosi su un piano strettamen¬ 
te economico, e che potrebbe 
invece forse collegarsi a ri¬ 
vendicazioni più ampie, di ca¬ 
rattere nazionale, dirette con¬ 
tro lo sfruttamento america¬ 
no delle ricchezze petrolifere 
del Paese. 

H caso braeie^wrdMiia 
al Consiglio À Siaaena 

NEW YORK, 19. — Il COMtgUo 
di Slcuiezza hs inlzisto oggi la 
discussione sulla controTersia 
nraeie.Glordanla ed il capo d«- 
la del^azlone del Ubano, liaiik. 
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E* In dUtnbuzlone presso il 
ODR U a. edizlojie, compieta- 
menta rivista e «ggiotnata, del 
Breve Corso « Stalin » sul ptt>- 
bleani della pace e della guerra. 
Di questo corso, particolarmen- 
le Importante per un giusto 
orientamento nella attuale si¬ 
tuazione Intemazionale, sono 
state dMrase finora oltre cen¬ 
tomila copie. 
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E' in aittribuzitmm presso il 
CJÌ.S. un nuovo Breve Corso 
che ha seguito alla serie edita 
dalla Sezione Centrale Scuole: 
il corso « Clara Zetkin », dedi¬ 
cato ai problemi della emanci- 
Sxaione della donno. Le Fede¬ 
razioni sono invitate a prega- 
tye_ la effettuazione di brevi 
corri c la diffusione capiltarm 
di questo «ttooo materiale di 
I studio. 















































